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«Il 30: marzo av sett’ioré della mattina: lnflottiglia Tm= 
eriale: di:Civita=Vecchia sotto gli rotiini del sig! Aubert? 
insegna di vascello , ha predato -fra'laitorredi':Santa Se+ 
vera ed ilbfortd» di! Palo ‘il corsaro ‘siciliano ‘4 Di- 
sperata capitan Pietro: Guscioni: armato in Palermo se- 
condo: la lettera!»di' ‘imurca ‘numi 0» 266] le “che aveva al 
suo bord» diecisette uomini di equipaggivy ed uh . can+ 
mone da tre; vole Hagi . ° 
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Le LL MM. II. 'sono ‘aspettate dimani,, martedì 
al palazzo délieTuilleties. Si dice } che' Ss M.debba ri- 
cevere .il-Corpo Legislativo. è 
— Lagoletta 2/:77"/iam ; partita il 12 febbraro da Char-. 
lesown » giunsè a Nantes il 18 di Marzo. Il giorno stes- 
so; parti da ‘cotesto ‘porto con licenza/il brick 44 Sofia 
che andava ‘a Londra. po 
— Giovedì vi sarà rappresentazione mel teatro del pa- 
lazzo delle Tuilleries, : 

— Nella seduta del corpo legislativo del 20 di Marzo, 
nella quale fu addottito il budget del 1815, il signor 
barone Lezurier: de» la (Martel, presidente ‘della. com- 
missione delléè finanze ; finì in tal ‘gnisa lil suo rap- 
porto; - t Ì 
» Siamo giunti al fine della nostra discussione , ed il 
no$tro parere sul progetto di legge è quello stesso dei si- 
gnori oratori del consiglio di Stato, ! nostri motivi so- 


no stati sempre, gli stessi, come non'lò. è stato il no-, 


stro linguaggio ; ma questa differenza proviene , non ne 
dubitiamo , dalla. differenza. della’ mostra situazione; nè 
saprebbe per lo meno derivare dai nostri sentimeati ; ci 
facciamo un: dovere ‘di. ripeterlo » il corpo ‘legislativo, 
può gareggiaredi zelo con tutti. i\corpi, con. tutte le 
autorità; e quanto diceva l’Imperatore, «ill’ aprimento 
di cotesta sèssione:y' dell’. energià. de’ suoi popoli, del 
loro attaccamento all’ integrità dell’ Impero , e dell’ amo- 
re, che gli hanno dimostrato , poteva “più particolar= 
mente dirlo "di tutti bot . autre ib stone 

»» (Dio ci vuardi però dall’: attribuirci troppa gran 
parte in quest? elogio:! Amiamoval «contrario; 0 popolo, 
generoso: e. fedeleg: di'rriferirlova’ te vintietamente’, me 
schiandoci: teeò. Lungi /antorà ‘da ‘noi ilvpensiere dii 
nulla. aggiungervi», sciò.:mon «farabbhe»'che indebolirlo ;-dî 
esaltare 1 tuvi sacrific) , essi ti sono tutti valutati ; di 


‘romane spezzate! dalle ‘tempeste; e1 


illimitata foi e nica hi sfiora 
«Gia ‘corrono: da tutte: le partîy) i tuoi. numerosi figli 
aschieraisi ‘sotto ‘levaquile, che:sutnovcosi ‘ben difen- 
dere: pià le nostre armate s1' dispongono? a iripreiidére 
hi contegno di attitadine ‘che ‘convienevali: loro va 

2 <- FARAI ” ti Y 4 tip prua ‘ 
=>» Lasciamo!ai»nostri' nemici. rallegrarsi delle ultime 
nostré perdite sl’inclemenza delle stagioni ha questa vol+ 
ta rovesciatè le “combinazioni! del genio 3 ma-non hanno 
essi! almeno il ‘diritto '!d* insuperbirsi «dei»mostri disastri 3 
nè temiamo che. innalzivo» de’. trofei al —loro:*coraggioi 
H trionfo è'dovato: solamente Valla: vittoria; (ela loro 
allegrezza avrà ‘ben presto un: termine. Arminio inoh eb= 
a congratularsi lungo tempo di vepiivedute le navi 
i sforzi di Gere 
manico ;. dopo ig inaspettati \naufrag).; non. sano la 
minor: parte della sua gloria, > »» + sii DICA 
» Anche voi; 0 signori , nell’ istaute in cui ‘andate 


arlàre’ della stu devozione je! chi liphé ighorarè che è 


| avriempire l’ essenziale oggetto della vostra “missione , 
siete al pari di noi colpiti. dalla | grandezza «degl’. inte= 


ressi confidati al vostro amore per il principé & per. la 
patria. E? suttoposta alla nostra accettazione ila ‘legge:s 
che fissa il tributo; che il: popolo .fratroese » deve alla 
gloria del ‘trono e alla prosperita: di quest’ Impero. Ma 
che; difensori del governo. monarchico, e noi tutti lo 
siamo, non ne concepiscono inquietezza, Quella. parte 
che ci è ‘accordala nella sanzione delle leggi, riposa in 
mani fedeli e sicure; e ‘lungi d’ indebolire la potestà 
del sovrano, è ‘questo un legame, che. ‘più: strettamen= 
te 1° unisce col popolo 3'e che toglie all’obbedienza quin- 
to ‘questa ha di ‘penoso. Feliciselfetti di un, governo mo= 
derato ; che rendete volontaria la sottomissione, quanto 
siete più.,potenti ‘del più vassoluto  govermo ! I principi 
che sono rivestiti di una. potestà illimitata ‘fanno tutto 
piegare all’ arbitrio de’ loro capricci ; ma. sono condun- 


© nati a'non conoscer giammai lo; zelo: esl’am re de? lo- 


ro popoli. Oimè! Non possono aspirare» che a farsi te- 
mere ; nom ispirano‘ intorno a loro stessi nè all ito, nè 
devozione 5 questi sentimenti sono ‘spenti in. tutti i cuo+ 
ri. I vostri y o signori y si manifesteranuo adottazdo la 
legge ,‘chevi è presentata. Noi abbiamo combattute tutte 
le considerazioni che potevano farvi titubsre ; e se non era. 
che «fossero ‘sfaggite’ alla nostra dicussione ,, che. mai sa- 
rebbero'esse dietro i mutivi che debbono determinare î 
vostri ‘suffragi!! Vedete d’intorno ‘a. voi tutte le nazioni 
del» Confinente:, è quell’ altra» nazione.) l'eterna rivale 
della Fraocia 3 attente sù quanto si fa nel seno; delle 
nostre sedute , avide di misurare lo spirito che ci anima, 
dietro l’adesione che daremo al budget dello Stato. Im= 


pallidiscano î nostri nemici. Si consolino i nostri amici; 
riconoscendo che per nor la patria è inseparabile dal 
monarca , e che tutte lc volootà sono confuse vella 
su 

» Determinata dai motivi, che vi sono stati espo- 
sti, la nostra commissione di finanze, 9 signori , vi 
propone di adultero il progetto di legge, ch? essa Stessa 
ali’ unanimità ha volato. » 

a RSI (Gaz de France) 
9 \ ADg 254 \ ; 

Ossi martedì 23 marzo S. M. IP Imperatore e Re 
assiso nel sno trono, circondato dai principi gran di- 
guitar), dai ministri , dai grandi ojliciali de.i’ loperta, 
dille grandi aquile, davi sofficiali della sua casa, dai many 
bri del Senato y e de quelli del cousiglio di stato , ha 
picevato una deputazione del Corpo Legislativo. 

Questa deputazione è stata condutta all’ udienza da 
samia eda un’ ajatante di ceremonie;- ir rodotta 
da SE. il gran mastro, e presentata a 5, M. da 5, A. 
5. il priacipe di Benevento vice grand’ Elettore. 

S. E. ilconte de Montesquiew Ri presidente del'corpo 
ogislativo ha presentito a S. M. l'indirizzo seguvnte: 


“Srxz; 

(xe dumestrà &deli;audditi gi deputati al corpo legi» 
slativo cì hanno incaricato di deporre a piedi del trono 
il nuoro maggio della) loro riconascebza, @. fedeltà. 

«© Mentre varj grandi interessi |pulitici | ritlenewana 
Vi M. Juogi dai smoi sati. ella era sempre presenta al 
loro (pevsiero:3 essi s” associavano cui, lora voti alle sua 
nobili imprese , nelle quali i loro figli dividevano |’ and» 
re, ed i pericoli. li ogsi , come alloza.stutti i nostri cuo- 
ri rispondono, ab vostro , e'.si direbbe ; che i nostri trionfi 
non sono stati sospesi ; che. por meglio. far. convsceza 
1’ energia! dul vostro carattere, el’ estonsione. delle nu= 
stre ris.ssso ye lla nostra fiducia in V. M.. 

«iSà, 0 Sire yi diversi popoli di questo vasto ms 
roy gia divisi di costumi;y e d’ interessi, riuniti. per 
onore e fedeltà, ora più non gareggiano che di zola 
ed attaccameonio per Y. M. Rigettaado fino |’ idea di una 
pace. 4, che. degigrar potrebbe 1’: cuore, di Nup.leona .; 
niuo sacrificio sarà loro gravoso per mantenere la inte» 
grità del luro territorio} quello de’ vostri alleati, Ja pre- 

derauza (che avete Loro acquistata , e. per' ottenere ina 
pace gloriosa 3 la sola deguu dei Francesi e di V.M 

Il Corpo Lossislativa è fortuuato ed orgoglioso di 
esser l’ intenpreie di una mazione. generosa che vi. prev 
storà sempre un'assistenza senza liauiti,, giacchè non vo 
p' ha alcauo ‘per quella riconoscenza che sw;le ispirarle 
quanto V. M. concopisce cd eseguisce per la sua pro» 
sperità, 

e Difatti, quei grandi progressi dell” agricoltura , e 
delle arti, quegl'immensi lavori che aprono nuove stra 
de al commercio ed ubbelliscano de nostre città di ma 
guifici monumenti , la formazione. di uua bene istrutta 
e numerosa marioa y ila cons:rvazione. del presente sister 
ma di finanze; fino a giorni ‘nostri senza esempio 5 e 
degna di servire di modello ai. secoli avvenire , sano als 
treitanti benefirj di V. M. verso i suoi popoli, Noi deli 
neeremo alle nostre provincie inte queste. meraviglie 
operate nel. mezzo delle più grandi occupazioni della guer» 
rà; diremo loro che i bisogni del tesoro e dell’ armata 
vengono assicurati senza che sia stato lora imposto alr 
cun nuovo dazio, Tranquilli sul presente , più neu par 
ventiamo per |’ avvenire quella turbolenti migorità, iu 
evi la divisione dell’ autorita, e la incertezza. de’ soi dir. 
ritti riconducevano , come a epoche determinate , la tes 
ma deile civili turbolenze, Al pari di quello della sue= 
eossione è stato fissato } ardine della reggenza, ed il cuore 
di una madre sarà da fila guardia di suo figlio e di 
quella gran famiglia di cui e somapre domblema la mo- 
narchia. 


« Così si ristabilisce e diviene migliore questo go- 
verno tutelare si caro agli avi nostri} e con lui i ge- 
perosi sentimenti. che ne hanno formato lo splendure. 
Così preparansi i giorni della pace vei travagli che pos- 
sono megliv assicurarne i godimenti, e negli sforzi che 
debbono comandarla, Possa una tal felice armonia del 
Principe e de’ suoi sudditi durare eternamente , divenir 
la forza più imponente di questo Impero, il più dolce 


‘legame dell’ autorità e dell’ ubbidienza yy ed il corpo le- 
‘gislativo ottener la gloria di dgrne il più. memorando 


esempio! » 
S. M. ha risposto: 
« Sign. Presidente e Sigg. Deputati: } 
« } cerpo legislativo in CTAA breve, ma impor- 
« tante sessione mi ha dato prove di fedeltà e di amoree 
Ne sono sensibile, 

« 1 Francesi hanno intieramente giustificsta ‘l’ opi- 
nione che ho sempre avuta di loro. 

« Chiamato dalla Provvidenza e dalla. volontà della, 
nazione a costituire quest’ Impero gi miei passi sono 
stuti uniformi ed analoghi allo spirito degli avveni- 
menti e all’ interesse de’ mici popoli. Fra pochi avni 
sarà terminata questa grand’ opera , e completamente 
consolidato quanto esiste. hi 

« Ogni mio disegno , ogni mia impresa hanno un 
solo scopo» La prpeperii dell’ Impero , che voglio sot- 
trarre per sempre. alle leggi dell’ Inghilterra. 

« La storia che giudica le nazioni come giudica gli 
uomini, osserverà can qual calma , acmplicità e pron- 
tezza sono state riparate grandi perdite; si può giu- 
dicare di: quali sforzi sarebbero capaci i Francesi”, se 
si trattasse di difendere il loro territorio 0 la india 
pendenza della mia corona. 

« { mostri nemici hanno offerto al re di Danitaara 
ca, in compenso della Norvergia , i nostri dipartimenti 
dell’ Elba e del Weser. In seguela di uo tal proget= 
to, hanno ordito diverse trame in quelle contrade. La 
Danimarca ha rigettato tali iusidiose proposiziani , i 
risultato delle quali era di privarla delle ‘sue provin= 
cie , per. aprirgli ip cambio wna guerra eterna con 
noi. 
tu Andrò presto a mettermi alla testa delle mmie trup- 
pe , e a confondere le fallaci promesse de’ nostri pu 
mici. L' integrità dell’ impero non è, nè sarà mai pos 
sta in questione in aleuna negoziazione, 

« Subito che de cure della guerra ci Lascieannarun 
momento di quiete, noi vi richiameramo iu questa 
capitale, come pure i notabili del nostro. Impero , per 
assistere hlla coronazione dell’ Impoeratrice , nostra 
amatissima sposa, e del Principe ereditario , Ro di 
« Roma, nostro carissimo fizlio. 

« Il pensiero di sì grande soleunità , religiosa insie- 
« me e politica, commuove il mio cuore, Ne solleciterò 
« l’epaca onde appagare i desiderj dolla Francia. » 

Dopo un tal ricevimento , vi è stata udienza net 


grandi appartamenti» ‘ 
(Monit,) 


Del 24. 
Mixisreno peLLA Guenna: 


Armata di Portogalle. 


Estratto di una lettera scritta a S, K. il ministro della 
guerra > dal general cante Reille, comandante È ar» 
mata di' Portagalla. ; 

Valladolid ilg marzo 18.15 


Monsignore , 

Ho l’onore di annunciaro a V, E. che il capa & 
squadrone Malbis, comandante il 25» reggimento di dra- 
goni , ba sotpreso anche la banda di Marquipez, nella 
notte del 2 al 3, ed è stato tauto fortunato in questa 
intrapresa quanto in quella di Valderas. Istrutto che 409 
cavalli  erata a Melgar de Abazo, quest? officiale sua 


35 


periore fa montare } .a, wozra noite ; il suo. reggi- 
mento a ‘cavallo, si fà seguire da 300 nomini del 47 
comandati dal capo di battaglione Dulau, e a due 
vre della mattiva ebtra a galoppo in Melgar. Il nemi- 
co ha procurato di difendersi; ma il distaccameato del 
47 essendo accorso , tutto è stato preso o ucciso ; 162 
cavalli e 74 nomini, di cui: 4 ofMciali, son restati iu 
nostro potere. Le strade di Melgar erano coperte d” uo- 
mini e di cavallî morti. 

La banda del Rogo restava da qualche tempo nelle 
vicinanze di Mayorgà , il capo di squadrone sig, Ma- 
this, partito da quel’ accantonamento ; il 5 alla sera, 
con un distaccamento , l’ ha raggiunto nella notte, a 
Vilaser y-e l’ha inseguito fino a Castrofuente., Il Roxo , 
non potendo resistere ai hravi dragoni del 250 non si è 
salvato se non passando 1* Esta a nuoto : otto uomini ‘© 
59, cavalli sono stati presi 5 So briganti sono stati uccisi , 
e molti si sono annegati, 

A: Melgar , il 25: pon ha avuto se non 2 uomini 
leggicrmente, feriti e 4 cavalli uccisi ; a Castrofuente non 
lia sofferto alcuna perdita. 

V.E. vedrà dai miei diversi rapporti , che , dal p.° 
gengaro,, .il sign. capo di squadrone Mathis ‘ha. avuto 
quattro ‘ibeoptri con 1 briganti , nei quali essi han per- 
duto 550 cavalli ;, 150 uomini sono stati presi ,e 150 uc- 
sisi, Il sig. capo'di buttaglione Deislau del 470, ed il 
capitano Cassatd,, comandante la compagnia scelta del 
28 di dragoni, hauno benissimo secondato il capo di 
squadrone Mathis, Prego V. E. a compiucersi di rac-, 
comandare quest” officiale superiore alla bontà di $. M. 

Prego ec. 


Sottoscritto, conte Reryye. 
(Monit.) 
Firenze 26 marzo. Ù 

S. A. T. la Grauduchessa è stata in ultimo luogo 
informata uffisialmente di un’ azione assaî viva, nella 
quale la sua guardia d’ onore ha battuto un corpo nume- 
roso di cavalleria nemica con tanta intrepidezza , e san- 
ve freddo x quanto sarebbesi potuto aspettare dalle più 
scelte ed aggderrite truppe di tutta |’ armata. L'azione 
ha avuto Inogo il di 6 marzo corrente. Îl nemico, dopo 
replicati inutili attacchi, è stato posta in piena fuga , 
è la nostra brava guardia Toscana, la quale anche pri- 
ma di questo incontro si era più volte tanto vavtaggio= 
samente misurata col nemico, che i Cosacahi non ar- 
divano più di affrontarla , ha meritato în tale occasione 
lo congratulazioni speciali, di tutti i corpi della guardia 
Imperiale , ed î più grandi elogi per parte del sig, co- 
loniello Zion , che aveva il comando della truppa im-. 
pegnata in detta azione, 1 Russi vi hanno uto gran, 
gente in ‘morti e feriti. Niuno vi è perito d nostri gio- 
vapi eroi, dei quali quattro soltanto sono rimasti feriti , 
ma senza tilcuù pericolo. Sono essi isiggo BoMrini, Del 
Soldato, Mazza , e Berretti. Quest ultimo benchè feri- 
ta volle rimontare a cavalio e seguitare- 8 combattere 
unitamente agli altri suoi compagni d’ arme , sino alla 
fine. Il sign. Passetti fece un bellissimo colpo fino da 
principio della zuffa che riscosse l’ evviva di talti i suoi 
camerata , e gli animò viemaggiormente a segnalarsi, 
Avea egli caricato Ja sua carabina con una palla divisa in 
più pezzi; con ‘questa alla prima scarica uccise nel tem- 
po stesso un Casacco ed il suo cavallo. Ss A.I. il Prin- 
cipe Viceré ebbe subito un dettagliato rapporto del rife- 
rito, combattimento, ed è ben da credersi che S. A. I. 
la nosira Granduchessa ja cuilsta tanto a cuore l’ ono-. 
re,‘ il ben essere di questa interegsaute porzione della 
Toscana gioventù , non vorrà negare a sc stessa la dolce 
sodisfazione di far conoscere al suo Augusto fratello | Im- 
Derutore, un’azione tanto glorioga perla sua guardia d’ 
guore , e per l’iutiera Toscana. _ 

La prefata guardia d’ onore 3 ad oggetto ‘di risto: 

> INBRERA 23: 88 1184 
rarsi dalle sofferte fatiche , ha presi ora 1 suoi quar- 
tieri' di riposo a Delvitz. ” 
(Giorn. del dipatt. dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE, : I 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 26 marzo. 


iJeri , all’apparir dell’alba, il cannone di tutti è 
forti della capitale e del cratere annunziò il ritorno del‘ 
giorno il più caro al cuure di tutti i Napoletani, La po= 
polazione , accresciuta di. una. folla straordinaria di gen=‘ 
te venuta dalle proviacie più lontane , era fin da quell” 
ora in movimento, 7 

Alle otto , trentasei battaglioni , senza ‘contare în essi 
quelli della guardia reale, eran suil’ armi nel campo , - 
ove Sua Maesta doyea distribuire a’ diversi corpi le ban 
diere y.ed ove dovea quindi passare in rivista tutti i reg=: 
gimonti che trovavansi iu Napoli, e le compaguie scel- 
te de’ legionarj. } 

Allorchè il cannose annunziò ‘il momento della par- 
tenza delle LL. MM, , tutto il cammino che si estende 
dal palazzo reale fino al campo era ingombro di gente. 
Le LL. MM, traversarono questo lungo tratto di strada 
fra i trasporti di giola di un popolo uffettuoso , che seme 
brava affollarsi all’ incontro KP corteggio reale , mosso 
solo dal desiderio di contestare a’ suoi augusti Sovrani î 
sentimenti di quell’ amore @ di quella divozione since- 
ra, che i beneticj che emanano ogui giorno dal: trono 
rendono in tutti sempre più viva. 

Giun:e le LU. MM. al campo , salutate dalla salva 
di tutta l’ artiglieria che era ivi rsdunata, recaronsi alla 
maguifica tenda ch’ era stata innalzata per riceverle , e 
che sorgeva in mezzo ad un ricco ed, clegante ordine 
di tribune, nelle quali eransi raccolti , fio” dalla matti= 
na, il.corpo diplomatico, gli utiziali civili della cusa 
Reale , le dame del palazzo , le mogli de’ ministri 6 de 
grandi ufficiali , tutte le autorità civili e giudiziarie ; la 
nobiltà e le persone più distinte che ne aveabo ricevu- 
to l’ invito, restando sulla base delle tribune , che for- 
mavano un ampio anfiteatro , ana moltitudine di spet- 
tatori., cui,erano stati distribuiti biglietti d? ingresso, As- 
sise le LL. MM. sul trono, il Re decorò di sua mano 
della gran collana dell’ Ordine, Reale delle Bue Sicilie il 
principe Reale, i grandi dignitarj, i membri del gran 
consiglio , ed i capi delle coorti dell’ ordine. | 
. Eseguita tale cerimonia , Sua Maestà diede a’ rispet 
tivi corpi le bandiere che le vennero successivamente 
presentate da S. E. il sigo. maresciallo Perignon : Sna 
Maesta. diresse quindi. alle sue truppe ii discorso seguente; 


Soldati ! 


« In questo giorno in cui trovasi qui riunita P-ar- 
mata Napoletana orgapizzata , è dolce per il mio cuore 
di. poter. confidare al suo valore ed alla sua fedeltà ‘le 
bandiere dello Stato. Ricevetelé dunque dalla mavo del 
vostro Sovrano e Padre. Sventolido csse ‘d’ ora in 
nanzi tra i ranghi de’ vostri battaglioni 5 servano, di 
riunione nelle battaglie , e sieno, di spavento al nemico !* 
Giurate di difenderle , e giurate di mbrire per la gloria , 
e_per.la difesa della. Patria e del Prono. Il‘ vostro Re noi 
vit comanderà giammai di andare ad incontrare il nemi- 
co’, ma di seguirlo. Noi diyideremo insieme li pericoli 
e la gloria. » © : 

Pronuuziate appena da Sua Maestà queste parole 
#8’ ‘innalzò da ogoi’lato ùn grido generale di 2504 il 
Re! Questo, grido . fu ripetuto in. mezzo a’ trasporti 
spontanei della gioja la più viva di tutte le truppe, 
superbe di ricevere il prezioso deposito , ch? era loro 
affidato , dalle mani auguste di ua Re guerriero che fa 
ricordarci i prodigj defl’ antico valore; Questo moyimen-' 
ta di gioja si propagò allora per tutto il campo ; tutti î 
berretti furon innalzati sulla puota delle armi, e l’aria 
rimbombò da ogui parte delle voci mille volto ripetute di 


nr 
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ra 


biva i Resina ,° diano i nostri. Agusti 


wiva il Réj 

gr joni ,.cui,, faceva eco 
‘a queste acclamazioni Cui ‘gi 

paro , fi popolo ivi Nccorsà > Sua Maesta 

iò la linea ? la 


manoiff 
popol 
paure, adgrato.,3, 
Maestà, sì, mosti 
gloriù ,;la più be 


i Diva il RO1! ici 
MM‘, Seguite dallo stesso, corteg=, 

ta gove ti ‘ifovarono circondate dal= | 
di popelo , fuago tutto Le strade 3, 


L= 
S 
9 
ci 
5. 
S 


io, ritormarong, ip cit 
la stessa moi 1008, 
i Satie 106 Ò H i suda u 
Aepogh Bear fu Nipeitacoto Gratis in, tutti i deatri : 
lp MM, LL. intervennero in quello di S. Carlo. La lo- 
ro augusta presenza ‘eccitò ghi applausi i più vivi , che 
fprono, replicati puleriameno in mezzo allo' speltaco- 
tenza dal teatro, I i 
Bia lore Vabi fù tutta illuminata. Ada I : 
polo immetiso ed un numero con 
carrozze! , nitin accidente disgustoso 
amareggiò jeri la gioja di un giorno si’ lieto» (1) ), 
x ’ "Del 2 


questa | mepsa .il corpo di 


tore sì ministri y tutti i generali ed un gun niîîtmero di' 
personaggi distinti ) 


À d È 
inare comparve il Re a cavallo: S. M. fa Ticevuta 
tra, vivissimi applausi de’ commensali e di un numero 
immenso di spettatori y che occupavano 'i giardini della 
Villa Reale , la spiaggia, e le case vicine, gon una 
folla sempre crescente. Le truppe diedero’ co’ loro tras- 
porti, nuoye testimonianze di que’ sentimenti di ricono- 
scenza e di amore , che'desta sempre negli amitni di 
tutti la Augusta presenza di' Sua' Muestà. og 

Da che partì dul.su» Palazzo ‘Reale , il' Re non; 
si occupò che del suo popolo : luugo tutto il cammino 
che, percorse., egli; ascoltò le ‘voci. di. quanti se gli pre- 
sentarono , con quella umanità e con quella/bontà sin- 
golare che 1’ han reso | oggettò il più ciro al cuore 


di tutti i,sudì, sudditi» 
i ‘(Monit, del Due-Sì 
i’ REGNOD’ITALTA, 3 


1 


(10001 Fermo ‘14 marzo: 


Questa notte dalla rupe, così detta del Fosso cu- 

Po aifel tircondario della frazione di ‘Torre di ' Palme 
si scoscese. il terreno, e precipitando al basso, ha n 
coperto. upa porzione del giardino ‘murato annesso al ca- 
sino, del sig. Antonio Mora » Come pure alcunè case con- 
tigue:, Essendone assenti gli abitanti, noù ne derivò alle’ 
persone alcua, danno, La terra è bensi giunta ad ingom- 
fare per il tratto di ‘circa venti ‘passi la strada’ postà- 
le adiacente. Ma dietro invito della prefettura il Ù in- 
quer iu capo ha ordinato losgombramento della stra- 
che ormai è liberata intieramente. 


( Gior, del Tronto) 


RR 


AUSTRIA: 


Vienna 12 marzo. 


“I feldemaresciallo ‘principe di Schwarzemberg par- 
tirà«la settimana prossima per ‘Parigi, © TARA 
Un. nuovo regolamento è ‘ora ‘qui comparso relati- 


vamegte ‘agli attori dei' due principali teatri della città” è 


pià NERE 


ì 


VITTORI 


Augusta 15 marzo. 

‘Nella riotte del 12 al 15 passò per recarsi | al suo 
posto ; il''sighor general conte di Narbonne , ambasciator 
dî Fruncia a Viebna, | 


‘ (Gaz. de Fran.) 
SASSONIA: | tu) 
à Dresda g marzo» 
I altrieri giunse col suo stato: maggiore S, E. il si- 


ghor generale di divisione , conte Reynier., Una porzione 
del'75 corpo entrò egualmente con un treno numero= 


sissimo*d’artiglieria. Queste truppe sono, state acquartie-, 


rate della città nuova, e nei villaggi situati sulla riva de- 
stra dell’ Elba. Gli abitanti di ‘questa città hanno avuto 
ub gran piacere di veder ' rifornare i, loro valorosi com- 
patriotti în’ così buono stato. Sì sono uniti a questo 


| corpo due battaglioni di nuova leva. 


Osgi ilsighor general Reynier ha passati in ri- 
vista ‘due belli reggimenti di.corazzieri, della brigata di 
Liebanau, ed ha dimostrata ‘la sua’ più grabde, soddis- 
faziofe sulla tenuta ‘e sull’ istruzione di queste truppe. 


: Del 15 
Abbiamo fatto ‘una gran perdita per la morte del. mi- 
nistro di’ gabivettò conte di Hopfgarten, che aveva ac=. 
compagnato' il re nel suo viaggio a Plaven 5 essendosi 
ammalato a Freibeng , vi è morto. Le sue essequie han» 
no alntò luogo gli. 11 con molta solennità. î Ù 
Quantobque la linea di difesa delle truppe france» 
sî ed“’alleate si’ limiti ora all’ occupazione della riva 
sinistra dell’ Elba, si sono uulladimeno molte truppe 
stazionaté sulla riva destra di ‘questo fiume per, impe- 
dire ai russi l’avvicinarvisi. Un” armata francese ‘nume- 
rosa trovasi attualmente in Sassonia; essa riceve gior- 
nalmente rinforzi considerevoli. ‘Le strade di Franetort 
a' Lipsia ed ‘a Magdebourg sono coperte di truppe di 
ogni arma» t 
(Jour. de Paris) 
Lipsia 11 marzo. | x 


Oggi è arrivata la‘ guardia imperiale francese. Si 


‘| ammira géoeralmente la bellezza, e la tenuta di questa 


truppa scielta, 
' (Gaz. de France) 


REGNO DI VESTFALIA. 


Cassel 17 marzo. 


Ml,fe è partito questa mattina’ per andare a Me- 
loungen ed ‘a ‘Ziegnnbain , ‘a passare la rivista delle 
truppe ‘che sono quivi’ accantonate. Il ritorno di S. M. 
nella sua residenza avrà luogo domani. n 

Sulla domanda di S. M. il re, S. M. |’ Imperatore 
sî è degnato di‘ accordare due decorazioni da officia 
le, e 74 da cavaliere della legion, d’onore agli officiali 
dell’ armata ‘ Vestfalita. i 


. Magdebourg 15. marzo. 


TI signor generale di divisione francese Roxo, no- 
minato governatore della nostra città , è quì giunto 
avant’ jerie 

(Journ. de Paris) 


GIORNALE POLITICO . 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 5 APRILE 1813. 


INTERNO. 


Roma 5 Aprile. 


LL’ Uditore nel consiglio di stato, Barone dell’ Impero 

Membro della legione È onore, Prefetto del Biala 

to di Roma, 
Visto it Decreto Tmperiale del 25 marzo 1813. 
Viste lo istruzioni di S. E. il ministro delle Finanze. 


Ordina? 


Anr. I. 7 Decreto Imperiale del 25 marzo 1813 
sarà stampato ed affisso in tutte le comuni del Dipar- 
timento di Roma. 

._. II. 42 effetto di assicurare l° esecuzione delle sue 
disposizioni , verrà aperto un registro alla Prefettura, 
nelle Sotto-Prefetture , e nelle Mairie di ogni Comune , 
dove saranno consegnate le dichiarazioni e giuramenti 
degl’ individui che interessa il presente Decreto. 
Roma li 4 aprile 1815. 
Il Prefetto , 
Tovanone 


Estratto dalle minute della Segretaria di Stato: 
Al Palazzo delle Tuilerie , li 25 marzo 1815. 


NAPOLEONE » Imperatore ‘de’ Fraotesi, Re d’ Italia, 
Protettore della Confederazione del: Reno , Mediatore 
* della Confederazione Svizzera ec. ec. ec. X 


Visto I° articolo ro del Concordato di Fortainebleau , 

Abbiamo decretato , e decretiamo ciò che. siegue: 

.Anr. I, Viene accordato perdono injiero a tutti gl 
Individui de’ dipartimenti di Roma e del Trasimeno, i 
quali avessero incorso le pene portate dalle leggi , per 
avere rifiutato il giuramento a Noi dovuto da tutti i no- 
stri sudditi, 

. HI. A quest’ effetto , i sopradetti Individui saranno 
Yimessi in liberfà,, potranno ritornare nelle loro case 4 
e saranno reintegrati nel possesso de’ loro beni, quando 
prima però avranno solennemente prestato il sopra in- 
dicato giuramento, 

HI, Quelli che al ‘primo maggio prossimo , non 


> a 9 Hi 
l’ avessero fatto , non saranno più ammessi a godere il, 


‘beneficio dil presente decreto accordato, 
dell IV. I nostri ministri della Giustiza , della Polizia, 
elle Finanze, o de’ Culti sono incaricati , ognuno per 


ciò che lo concerne, dell’ esecuzione del presente de= 


creto» 
Firmato - NAPOLEONE. 
\ Per P Imperatore, l 
4l ministro segretario di stato, 
Firmato - Ilconte Dans. 
Per copia, | 
Il ministro delle Finanze , 
Firmato - Il Duca di GarTA. 
Per copia conforme, 
Il Prefetto del Dipartimento di Roma, 
Firmato - 'l'ovrron. 
— Siamo assicurati , che Sua Maestà 1’ Imperstore ha 
autorizzato la libera estrazione dai dipartimenti Romani 
di mille. cavalli, che il Governo di Napoli ha bisogno 
di far fornire per la rimonta della cavalleria leggera. 
— Accennammo negli scorsi fogli il buono. spirito, che 
animò. i giovani coscritti dei tre circondarj di Viterbò 4 
Rieti , e Tivoli nella presente leva, e lo zelo e l’attività di+ 
mostrata da quei fuuzionarj. Non dissimili sono stati i 
sentimenti di ubbidieoza, e di bu.na volontà , che ha 
distinto la gioventù degli altri due circondarj di Velletri ; 
e Frosinone. I signori Sotto-Prefetti , e Maires colla loro 
diligenza ed esuttezza aveano gia preparati giovani cos- 
critti, per cui il consiglio di reclutamento è stato al 
sommo soddisfatto dell’ ottime disposizioni di questa bella 
gioventù. Sono pattiti già numerosi distaccamenti per 
recarsi al loro destino , e fra pochi gioruì i 1428 nomini 
richiesti saranno sotto le baudiere. La coscrizione, che 
sembrava presentare nei primi tempi molte difficoltà 
oggi si effettua col massimo buon” ordine, e va del pari 
cogl’ altri dipartimenti , che vantano per data più lon- 
tana l’onore di esser associati al grand’ Impero. 


Parigi 26 Marzo. 


Conro LeciscatIvo. 
Seduta del 25 marzo. 


I signori deputati erano stati cumvocati per questa 
seduta con lettere dirette al domicilio. 

Al principiare della seduta, un segretario ba letto 
1’ indirizzo presentato martedi a S.M. I. e R. da una 
depurazione del Corpo Legislativo, e la risposta fatta 
dall’ Imperatore alla SSpi ESD 4 

11 corpo legislativo ba ordinato la stampa dell’ indì- 
rizzo e della risposta per distribuire sci esemplari a ciasche- 
dun Membro, 

Un membro annanzia la morto del sigo. Legogal- 
Toulgoet , deputato del Morbihan, 


)a( 


Il corpo legislativo decreta, che se ne farà un mes- 
saggio al senato conservatore per informarlo di ciò, 

.I sig. presidente annunzia di essere prevenuto , che 
oggi verrebbero al corpo legislativo gli oratori del go- 
verno per portarvi la parola a nome di S. M._ 

Ad un'ora, i signori conti Regnault de Saint-Jean 
d’ Augely, ministro di stato, Bartolucci , ed Apeliuss 
sono iutrodotti. «ll sig. conte Regnuult de daint-Jean-de- 
Angely monta sulla tribuaa , e fa conoscere fun deere 
to Imperiale, emadatò a Trianon ; il 22‘marzo del te- 
pore seguente: 


NAPOLEONE ec. Ni 


*« Essendo terminati gli affari, per i quali il corpo 
legislativo è stato convocato; abbiamo decretato , e de- 
eretiamo: ta e: il 

« Si chiulerà la sessione del 18135 del corpo legi-- 
slativo il 25 di marzo, » 


e Siguvri consiglieri di stato , 

« Tutte le volte che alla voce del sovrano i depu- 
tati di ‘tatti i dipartaimeoti deli’ linpero si riuniscono in 
questo rèciato yi vi recado il desiciteià di giustificare la 
fiducia, della quale 1 doro concittadini li hauno onora- 
ti, di manifestare la loro devozione al principe ed alla 
patria; di provvedere ai bisvygni dello stito con ua sag- 
gio discernimen o che pon esclude nè quella geverosità 
sì naturale alla nazione , nè quella fiducia si ben meri- 
tata dal guverno. 7 


‘« 1 vostrì interessanti travagli , osiguorti , pon pos- 


sono meglio esser valutati , quanto da questa 1mponente 
riuvivne di ‘proprietarj, che avendo tutti invetchiato nelle 
funzioni pubbliche, vi offrono il tributo dilla loro ri- 
conoscenza, vengono ad illuminarsi ge” vostri lui, gli 
spaoduno iu tutto |” Impero) e sono in.tal guisa î più 
utili iotermediar) fra il goveroo ed ji popolo. Tal’ è di 
futti , 0 signori , la più costavte occupazione del corpo 
Jegislativo , di ricercare i benefizj del governo , è di pub- 
blicarue' li meriti. Esso non limita }l suo ‘ministero a 

uelle sessioni momentanee: unito, ‘è l’ csempio della fe- 
Hora sepasato , n° è uncora il modello. Se la sua più 
guoreyole missisne è ‘quella di portare al sovrano gli 
omaggi de’ popoli , ve n° è uu’ altra egualmente cara al 
suv cuore , ed è di giustificarne la riconoscenza, di ren- 
dela più scuerale e più chiara , di tare de’ sodi senti- 
menti paricolari un sentimento pubblico , è di assicurare 
sl governò la ricompensa la più degna di un gran prin- 
cipe, quale è ‘quella di vedere egualmente notà la'sua g& 
verosità , cd egualmente sentiti i suoi benefiz}. 

« Se mentre i progetti di leggi che devono render 
completa la nostra legislazione , sono ancora sottvposti 
ulle, vostre meditazioni , noi siamo nulla meno occupati di 
questi grandi interessi 3 la sessione ch”è per finire , non 
lascierà. nulla meno al corpo legislativo delle grandi e 
preziose ricordanze. Noi abbiamo restituiti all'industria 
particolare i beni che langivano nella non curanza dell” 

‘ dnteresse generale ; abbiamo pensato che se 1 ordine ela 
polizia potevano essere di comune domibio , i diritti della 
proprietà non ammettevano riparto , € che tutto quello 
che appartiene a tulti,è indifferente a ciascuno. 

» Questalegge che da allo Stato una nuova ric- 
chezza senza diminuire quella delle Comuni; è stata un 
s8ccorso utile alle nostre fivanze ,ed è il solo che queste 
ci abbino richiesto. Uhiamati però in circostanze , 


à 


nelle quali onore imponeva tutti i.sacrificj , noi vi 
portiamo tutto lv zelo ‘della generosità. Ma il po 
î ] ito ‘superatci. E’ bastato UM 
polo francese ha ‘woltito superarci. asta 
momento per riparare le nostre perdite, ed in questo 
recinto sono stali spiegati i mezzi incogoiti di tanta 
energia e ui Lauta potenza. Rimarranuo per sempre scol- 
pite nei nostri cuvri quelle parole piene di grandezza © 


sdi, bontà, che S.,M, ci ha fatte sentire dall’ alto del 
sdo trono ; |? istorià le ‘trismetterà dila  posterità , prima 
Lricompebsa ‘della ‘nazione ‘e dèl ‘corpo | 


legislativo 3 esse 
c'impongono grandi doveri e noi sapremo adempirli. 

» ] nostri voti invocano quell’ augusta cerimonia s 
che devè iconsagrare per scImpre fra noi i diritti tutela- 
ri déll’‘eredita» Vedremo la corona del più gran mo- 
narca e del più tenero padre riposare per tempo su quest” 
infante re, e sulla viriuosa sua madre, come un pe— 
gno di nustra sicurezza , e lni stesso gustare la felici 


“ta di assicurare ad ‘ua tempo ia gloria del suo regao , 


della sua dinastia , e la tranquillità de” suoi popoli. ® © 

AI corpo degislutivo ha urdinuto la stampa de” due 
discorsi è sci esemplari per ciaschedun Membro. 

In seguito il signor presidente ‘ha annuuziato , che 
fn esecuzione del decreto imperiule. iel22 marzo > la 
sessione principiata io vigore di quelli del 15 gennazo 
e 4 febbrajo passati , era finita, 

La preséute dighiarkzione sarà dipetta a S. M. 1° 
Imperatore cod un' messaggio. 

La seduta è terminata» 

PS Gaz, de France) 


Principessa DI GALLES. : 


. Leggendo i-documenti» stampati relativi alla discus- 
sione iusorta, fra il principe reggente d’ Inghilterra e la 
principessa di Galles, si dimanda con meraviglia, se 
un paese civilizzato è quello in cui si può toHerare uno 
scandalo simile. Quale rdea si ha da formare di una cor+ 
te), nella quale si vede da una parie da sposa dell’ ere- 
de presunlivo, della corona esporre la sua riputazione pel 
disordine de’ suoi ‘costumi, 0 almeno per, inescusabili im= 
prudenze ;- e dali’altra un principe scie at ualmente tie= 
ne le redini dello stato, starseuc spettatore indifierente 
delle sregolatezze di sua moglie, 0 piuttosto autorizzare 
le abbandovandola a se stessa e all’ iulluenza degli adus 

atori sempre, pronti a speculare sui viz) ye le debolez= 
ce de’ grandi ! Quello però che eccita uncora.uba sor= 

presa maggiore , si è la ‘pubblicilà dafà ud. una lale cone 

dotta ; Tacendo leggere su tutti i giornali inglesi i docu» 

menti, che contengono i dettagli meno onorevoli per la 

reale famiglia. Cosa mai credere delta pubblica morale 

e del rispetto per l’autorità presso una nazione , dove si - 
mò allisgere in tal guisa sti i cantoni lu domestica ver= 

gogna ‘del prigcipe 3 e presentare all’ intièra Europa la 

sua consorte, "come indegna dell’ alto rango 3 in cui-la 

Provvidenza l’ha collocata ! 

La maggior. parte de’ lettori non vedono ;forse.in 
queste,scandalose discussioni » che la natural conseguen= 
za di un reciproco disgusto, fra il principe reggente e 
la privcipessa di Galles , disgusto cangiatosi por 1h ri- 
sebtimento , ed in antipatia. Ciò sarebbe sin” errore a 
Dietro questi due nobili personaggi l’ occhio penetrante 
della ‘politica travede i capi dell’ oligarchia , che si disè 
putano il potere. a w ; 

Da qualche anno il principe di Galles, che.stava 
allora alla testa dell’ opposizione , fù da perfidi consi» 
glieri eccitato a, chiedete che si sottomettesse ad una 
pubblica inquisizione là condotta privata della princi» 
pessa. Le si facevano allora quegli stessi rimproveri 4 
che ora si rinnovano con ‘tanto chiasso. La. principes- 
sa, sostevuta dai ministri , esibì i suoi motivi di difesa, 
Fu deciso, che le accuse erano false, è che la sua cone 
dotta era irreprensibile, 


Tn tal guisa esisteva meno la,querele fra i due 
eonjugi, che fra i duo partiti che dividevano la. na- 
‘zione ed ‘il parlamento. Aache in oggi siamo fnello stes- 
so caso, Non evvi alira diversità che in una girata di 
partito, L'opposizione è quella, che dettò alla princi 
pessa la lettera , nella quale g lagnundosi del coutesuo del 
puncipe reggente, chiedeva sua figlia. col pretesto di 
vigilare alla sua ‘educazione. I ministri sino quelli cho 
hanuo attentato alla sua riputazione , autorizzzudo la 
pubblicazione de’ documenti , che compromettono il suo 
onore. La sua richiesta è stata rigettata 

Spiagiamo ua poco più lungi quest’ esame , e per- 
verremmo ad una risultuuza , che ci paleserà il sagreto 
di tutti questi interventi di partito in an’ affare, che 
in apparenza alro nou è che uu’ affare domestico e 
Privato. 

Bisogna confessare di poco conoscere quanto è ac- 
caduto in laghilterra dull’ innulzamsato al trono del re 
Giorgio fino all’epoca attuale, per non sapere che 
siavi in alcune nobili ed opuleati famiglie dell’ Ingh:l- 
terra una tendenza diretta ad aanientare |’ autorità rea- 
Je sed a concentrare il potere nel parlamento , che que- 
ste famiglie suno in possessi di domiuare. Non v” è 
forse in Europa che la sola famiglia reale du’ loghilter_ 
ra, che non siasi avveduta di questa tendenza e di que- 
sto piauo che nov è stalo mul ‘abbandonato, 
uvst’ oligarchia si è fortificata da. quarant’ anni 
in poi per la debolezza del re attuale. Pure non ha 
fatti tuiti i progressi che sperava, perché le. virtù pri- 
vate del re. e della regina, la loro beneficenza , il Do: 
rispetto ‘per gli usi e. per la religione avevano fatta una 
rofonda impressione sul popolo inglese ; e che la pub- 
lica venerazione per il capo dello Stato si. riverberava 
sulla potestà , e serviva di sosteguo al trowo, Gli oligar- 
chi hanno compreso questa verità , ed hanno in con- 
formità agito» Il loro scopo attuale è quello di spoglia- 
re il nuovo depositario della prerogativa reale , di quella 
forza \morale , che nasce dalla pubblica stima. Metten= 
do alla luce .del giorno scandali particolari della sua 
famiglia , la poca misura del .suo contegno ; irritando gli 
odj che esistono fra il priacipe reggente e la sua con- 
sorte, espongouo l’ uno e I° altra all’ indifferenza , eci 
serviamo dell’ espressione più moderata , li espongono 
ambedue all? indifferenza del, pubblico ; e diminuendo 
l'affetto che i sudditi devono al foro sovrano , nel prin- 
cipiare a spargere de’ dudb) colle loro calunnie sulla 
legittimità della mascita della principessa Carlotta, pre- 
parano la caduta del ‘trono, e marciano a gran passi 
verso l'anarchia. Ì 

Tuite le loro misure sono stàte dirette collo stesso 
spirito; e per dirlo di passaggio , all’ esistenza di que- 
sta olii s esistenza vergognosa per la nazione in- 
glese e funesta al Sovrano , deve |’ Europa attribuire quel 
sistema di guerra eterna ; che con tanta insolenza è stato 
sviluppato nel parlamento d° Inghilterra. Di fatti gl im- 
barazzi, le spese, inevitabili ;con un-tale stato di cose 
mettono senza contrasto il sovrano nella dipendenza delle 
famiglie che regnano nel parlamento. Queste famiglie 
assuefanno così il popolo a vedere tutte lè molle del go- 
verno nelle loro. mani; e l’ autorità reale altro non è 
più che un:fantasma , che potrebbe sparire senza iater- 
rompere l'esercizio del potere. Soltanto colla pace , con 
una ‘pace ‘onorevole .e solida , il Popolo inglese ed il suo 
sovrano possono sfuggire jal giogo de’ patrizj , e conser- 
vare la propria indipendenza , ed i 


proprj, diritti. — 
(Jour. de. Paris.} 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli 30. marzo. 
La Gazzetta Brittanica di Messina del 17 marzo , 


J5.. i i hi 
sì occupa lungamente a dar decoli 19 Di 
delle Due | Stele » perchè in ci Mchto pa 
ri di quell’ isola avea delto che ivi eruco molti Fido 
tenti »,che erasi scoperta una cospirazione contrò |P 
Inglesi , e che alcuni ragguardevoli cittadini erano dh 
arrestati ,, come rei 0 complici ‘della’ medesima. Ed a 
questo proposito |’ estensore di quel giornale , dice che 
la cospirazione non esiste, che è stata immaginata in 
> Napoli per distrarre l’attenzione dei Napoletani dalla 
sensazione de” mali proprj, cello Spettacolo o vero ® 
finto degli altruì , v che in vece di congiure di Sici- 
liani contro gl’ Inglesi sarebbe Stato più giusto parlare 
delle vittorie degli loglesi sopra i Napoletani, 

. Tultociò è scritto con tanta inurbena acrimonia 
che ne ha futto ricordare il detto del cinico di Luciano 
a Giove, che rispondeva sdegnato'alle sue proposizioni: 
Giove! tu vai in colera? tu dungue hai torto. Noi sen= 
tiamo di mon aver torlo , e rispouderemo pacata= 
mente, 

Che un editor di un giornale pagato o dominato 
dagl’ Inglesi dica che in Sicilia non vi siano malconè 
teuti , fa il suo dovere: dice ciò che dovrebbe dire 
quando anche malcontenti vi fossero : è pagato per dir 
questo. Ma che dicendolo pretenda di essere creduto , 

., è un pò troppo; che vada in collera se taluno non gli 
‘crede , è intollerabile. Subito che è suo dovere di dir 
sempre no; è conseguenza il dritto nel lettore di creder 
ciò che gli piace. Per esser creduto , 1’ editore del fo- 
glio dovrebbe dimostrarci che gli antichi sovrani di Si- 
cilia non abbiano avuto alcun dispiacere nel vedersi tol- 
to un trono sotto specie di amicizia e di protezione ; 
che Lord Bentink non abusi della sua forza sul sòvra= 
«bo nuovo j che i nuovi ordini siausi stabiliti senza puo= 
cere agl’ interessi di. nessuno 3 che gl’ Inglesi ‘tutte Je 
loro operazioni dirigano al bene dell’ isola e degl’ Jsula= 
ni, e che non calcolino per nulla i proprj. L° esten- 
sore del Monitore delle Due Sicilie è persuaso del cone 
trario , e quel che è peggio con lui ne sono persuasi 

dug terzi de’ Siciliani. (ERa 

Se si facesse il paragone esatto tra lo stato della 
Sicilia e quello di Napoli, ch?! quanta ragione si tro- 
verebbe ne’ Siciliani di malcontebto e di cospirazione, 
Poche parole vaghe, non debbono decidere della verità 
de’ fatti. Il foglio siciliano parla d’ imposizioni e di 
coserizione ,,ed è facilissimo dimostrare che né quelle 
nè questa sono di aggravio a’ popali. Le imposizioni 
presentano oggi nell’ esazione uu arretrato molto mino? 
re di quello che presentavano sotto |’ antico governo 5 
segno certo che nen supsrano le forze de contribuenti, 
Il popolo è agiato perchè li generi di. prinsa necessità 

souo a quel buon mercato al «uale pare che 1° abbig 
destinati la natura del cielo e del suolo. Paghiamo ‘it 
pu, care (alcune derrate che vendono gl’ Inglesi; ma 
qual paragone tra il. pagare a buon mercato il zuc+ 
chefo ed il grano ? Ci occupiamo ad estrarre il primo 
da’ vegetabili, nostri : ciò vi annvja, caro Signore, e lo 
intendiamo bene; per voi tutte queste cure torio su 
perflue ,.avete il zucchero a molto buon niercito ; e buon 
pro vi faccia, Ne’ nostri giornali però, non avete mai 
letto, come spesso ne’ vostri, de’ secreti per minorare 
laconsumazione det pane 0 supplirvi corn qualche suc= 
cedaneo. Noi ne abbiam letti parecchi , e ci hanno - 
annojato egualmente : che volete farci? i” la'stessa ra- 
gione che annoja or voi ornoi. Ma noi soffiriamo qual- 
che mancanza di pocchissime cose, e non necessarie $ 
voi ‘di molte e necessarissime ., che gl’ Inglesi qual» 
che volta vengono a rubacchiare sulle nostre coste, 

Le nostre mancanze eccitano l’ industria nazionale: 
forso gl’ Inglesi si pentiranno ur giorno di averla procu- 
rata; tenterauno in vano di venderci moltissime delle 
loro mavifatture. Voi soffrite le privazioni e non accre- 
seo dl’ industria : questa rimarrà sempre privativa degl’ 
oglesi, O Siciliani ! aprite gli occhi, Nella storia anticé 


voi fate. bella mostra. di voi stessi , perchè vi oppone- 
ste sempre Po) Cartagivesi 1 voì temeste che il loro impe- 
ro, una ‘volta assodato , non facesse di voi quello che 
fatto avea della Sardegna , ove sotto un giogo di ferro» 
avcano condannato a morte chiunque osasse di tentar 
altrà industria fuorchè una miserabile coltivazione di un 
arano che doveva far biscotto per gli arsenali di Carta- 
gine. Voi non ve ne avvedete, ma nella storia moder- 
na parmi che voi: non siete Siciliani, ma Sardi. 

La coscrizione è sempre adempiuta con tanta solle- 
citudine de” popoli , che sembra una concortenza volon= 
taria e spontanea anzichè un invito del Sovrano. Il So- 
vrano non ha fatto che indicare i bisogni dello stato , 
ed i popoli che l’ amano e fidano nel suo valore , st 
sono riuniti sotto le sue bandiere. Ne questa loro riu- 
nione è stata timore 3 è stato val.re , è stata fiducia nel 
Sovrano , è stato desio di gloria che un re generoso ha 
saputo risvegliare negli animi energici degli abitanti della 
Lacania e del Sannio. Non lo hanno mostrato al solo pri- 
mo invito , il che potrebbe attribuirsi ad una velleità de- 
bole e momentanea , figlia più della soggezione e dell’ 
abitudine che del valore , e fomentata per pochi istanti 
dalla speranza di non aver mai ocoasione di dover far uso 
di quel valore di cui si fa pompa : lo han mostrato mille 
volte in faccia agl’ Inglesi , lo han mostrato sull’ Elba, 
lo han mostrato sulla Vistola dove han vinti gli uomi- 
ni ed han combattuto cogli elementi. Un autor di gior- 
nale che osa sorridere ironicamente alle sciagure _ che 
questi elementi e noù il valor nemico ha cagionate ai no- 


siri bravi, rassomiglia ad una femminuccia troiana che 


dall’ alto delle mura derideva Achille inviluppato dalle on- , 


‘de del Ximoenta e del Xanto. Insensuta ! nel suo petto 
femminile non vi era sciutilla di vero valore , e non 
prevedeva essa quanto pianto e quanta strage doveva 
espiare quel riso ! , i coi 

Tanta meraviglia fa ai vostri Inglesis il veder la no- 
stra nazione elevata in un momento algrado di nazione 
militare? Hanno essi obbliato che noi eravamo discen- 
denti de’ Sanniti , de” Lucani, dei Marsi ? Hanno essi 
obbliato che la nostra neghittosa indolenza era figlia hon 
di nostra colpa, ma de” vostri ordini , e de’ sovrani che 
avevamo avuto ? Essi hanno obbliato tutto questo : han 
spiata ta nostra nazione divenir militare ‘in un momento , 
ed han ‘creduto questo miracolo efittto della tirannia. 
No, la tirannia nun fa soldati , fa schiavi. I'nostri con- 
cittadini sono stati. soldati ; lo erano ; aspettavano un re 
che fosse Generale , lo hanno avuto ; e non si son futti 3 
ma son comparsi in un momento quali erano. 

In questa nazione e sotto un tal re non si parla nè 
di Pietrenere nè di Ponza. 1 fasti militari dugl’ Inglesi 
sono ben miserabili se hanno bisogno di tali memorie. 
Noì le tacciamo per disprezzo e per pietà $ disprezzo per 
la cosa in se stessa: pietà per coloro i quali una pic- 
ciolissima , non difficile , e. non gloriosa vittoria l’ han re- 
sa turpe con atti di barbarie che nuocciono più alta spe- 
cie intera, retrogradandone la civilizzazione, che alla 
nazione napoletana. Si è voluto risparmiare ag!’Inglesi 
la vergogna di una tale, così delta , ‘vittoria. Ma for- 
se non è lontano il. tempo che restitniremo' loro. tutto 
il male che ci hanno fatto, pubiremo in un di mille 
picciole offese 3 ma non' sugli innocenti ed ,industriosi 
abitanti di una spiaggia poco difesa , ma suglì autori 
de’ mali di tutti 1 mari, e di tutte le spiaggie della 
terra, tia 


(Monit, delle Due-Sicilie.) 
AUSTRIA. 
-Vienna 15 marzo. 
JI 9 del mese corrente sono stati trasportati ad 


Olmuz sei prigienieri di Stato. Sono compresi fra loro 
i barone d' Hormayer , coguito per i suoi scritti ; il 


capitano di circol» di Roscumann ,, ed il dottor Schuei- 
der, noto per il partito da esso pre so nelle turbolenze 
del Voralberg all’ epoca. dell’ ultima guerra, Sì dice , 
che abbiano composta nu’ opera tendente ad eccitare 
de’ torbidi in uno stato vicino. Siccome non hanno po- 
tuto negare le loro scritture, così il di loro processo e 
la loro sentenza sono stati 1’ affare di un giorno, 


(Jour, de Paris} 
BAVIERA. 
Norimberga 17 marzo. 


*Tutte le notizie che riceviamo dell’ Armata fran- 
cese in Germania, annunziano, che per ì rinforzi che 
giornalmente le pervengono , non tarderà ad esser posta 
in istato di riprendere |’ offensiva, Si scrive da Franc 
fort , che in verun’ epoca si sono vedute arrivare in si 
poco tempo, si numerose forze. Tutte queste truppe 
non fanno che traversare questa città per recarsi al 
loro. ulteriore destino. Il passaggio delle truppe non è 
meno considerabile sulli altri punti. Treni di artiglieria 
e muni.ioni hanno. successivamente passato il Repo, 
e si diriggono sull’ armata. Porzioni di un gran nume» 
ro di reggimenti si radunano ad Erfurt, ove sono pur 
dirette molte truppe, e dove il duca di Padova è occu- 
pato a distribuirle nei corpi, de’ quali devono far parte. 

Il corpo d’ armata francese che sta nei contorni di 
Lipsia, copre questa città. Altre truppe sono impo- 
state avanti Magdeburgo , Barby , Dessau, Vittenberg e 
Torgau , sulla riva destra dell’ Elba. Si crede fondata- 
mente che i russi nulla possono intraprendere prima di 
avere avuto de’ rinforzi, essendo occupata la maggior 
parte delle loro truppe disponibili ad osservare le furtez- 
ze della Vistola e dell’ Oder. a 

(Jour, de Paris) 
Del 20 

Giusta le notizie dell’ armata si osservano’ molte mar- 
cie e contremarcie fra le truppe russe stazionate al di là 
dell’ Oder. Si dice che uno de’ loro corpi sia tornato in- 
dietro sulla ‘Vistola, perchè non sono sufficienti le for- 
ze russe ché investano le fortezze occupate dai Frane 
così, 


ì (Jour.de Paris) 
PRUSSIA. 
Magdeburgo 15 marzu. 


L’ altrieri giunse quì il sigo. generale di diyisione 
francese Haxo , destinato al posto di governatore delle 
nostra città, 


(Jour. de l’ Emp.) 
GRANDUCATO DI BERG. 
Dusseldolf 18 marzo. 
(Notizie Officiali.) 


Secondo un dispaccio ; che il nostro commissariato 
imperiale ha oggi ricevuto dal quartier generale france- 
se, la divisione Morand ha effettuato la sua riunione all’ 
armata principale. Questa divisone passerà. P_Elba a 
Zolleus due are era stato collocato un battaglione del 
corpo d’armata del general. Saint-Cyr. - 

. Amburgo, e idbicca sono difese dalla loro guardia 
civica, Il nemico, che non è numeroso, non è penetrato 
sopra veruo punto del territorio  fruncese. L° armata 
francese è padrona del corso dell’ Elba ; essa occupa 
Luneburgo, Amburgo , e la sua posizione pone interamen- 


È te al coperto da ogni invasione nemica. 


(Gaz. de Dusseldolg) 


Mum. 42. 


GIORNALE POLITICO . 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 
— sp: ) ; 7 - sine 


ROMA,}:7 APRILE 1813. 


INTERNO. 
Parigi 26 marzo, | ©“: 

Con decreto del 16 del mese corrente ; Si M.'ha 
pominiato barone dell’ Impero il sig. Gioàn, Battista Estè- 
ve, colonnello maggiore del 4° reggimento de? volteg- 
giatori della guardia , e gli ha accordato una dotazione. 

- (Jour, de | Emp.) 
Del 27. 

La camera di commercio di Carcassone ( Aude ) ha 
offerti a S. M. 2 cavalli ; it sig. Debosque , capitano di 
equipaggio per’ là ‘cagcia del T05 ad 'Esperaza (Aude) 
un cavallo‘; il ricevitor generale , ‘i ricevitori partico- 
lari ed'i percettori delle contribuzioni del dipartimento 
UelLot, 2 cavalli ‘equipaggiati ; il deposito del regyi- 
mento Giuseppe Napoleone a Maestricht ( Mosa Inf 
cavalli ‘equipaggiati. 

— Il priocipe Costantino ‘di Salm-Salm ( Lippa ) 2 ca- 
valli equipaggiati; il conte di Borcke, consigliere 'di 
stato del granducato di Berge 15 il sign. Garnier , come 
missatto generale di ‘polizia 1; il sig. conte del Saillant 
prefetto della Lippa 25 S. E. il marescialto Brune (Marne) 
1; gli uifiziali del deposito dell’ 110 reggimento di fan- 
teria di linea (Isere ) 1; le amministrazioni delle con- 
tribuzioni e del catastro del dipartimento dell’ Alta. Sao- 
na 1; il prefetto del Trasimeno 4; i funzionarj della quar- 
ta divisione a Nancy (Meurthe) 5. 3 

— Il tribunale civile di Saintes ( Charenta Inf. ) un ca- 
vallo equipaggiato: 

—L’ immivistrazione dei dominj e del registro, gli avouès. 
presso la corte imperiale di Grenoblè , i uotari di Gre- 
noble , il sig. Dacray vicegerente della ‘succursale d’ Ec- 


loze 7 cavalli ; fa compagnia di gendarmeria del depò- ‘ 


sito. (Aveyron) 1; la direzione delle coutribazioni delle 
stesso dipartiinento 4; il sig. Brochier, ricevitor gene- 
rale del dipartimento delle alte. Alpi, 1. 

— I sigg. cancellieri delle dodici  giustizie di pace di 
Parigi hanno depositato alla maîrie' del nono circondario 
la somma di 1200 fe. per cooperare all” equipaggia- 
mento dei 500 cavalli offerti a S. M. dalla città di Pa- 
rigi. (Jour. dé Parisi) 
—.Jerî S. M. l’ Imperatore presiedè la seduta del suo 
consiglio di stato, 

— Oggi il senatb conservatore si è adunato straordina- 
riamente sotto la presidenza di S. A. S. il principe ar- 
‘cicancelliere. .Due ‘oratori: del governo, i signori conti 
Loulay è Mol8,, consiglieri di stato y si sono recati alla 
sedulu’, ed hadno ‘comunicato al senato’ um progetto di 
Senatus-Consulto. (Gaz. de France.) 


] 


it Del 28. “ ; 
Gli stampatori e libraj delle città di Gand, Bruxel- 
les , Anversa, Mons, Tourbai e Louvaiv , uniti al sige 
ispettore della stamperia e' della libreria di quel citcon= , 
dario , hanno offerta a S. M. la somma di 5500 frane 
chi , per essere impiegata al servizio della rimonta della 
cavalleria della Graud’ Armata. 
— I signori ispettori , controlori e ricevitori della fotte= 
ria imperiale , impiegati. nell’ ispezioie di Roma, hanno 
versato mella cassa del'sig. ricevitor geverale del dipar= 
timento di Roma la somma di 1296 fr. da impiegarsi 
alla rimonta della Graud”Armata, GS: 
(Gaz. de France.) 
— Oggi S. M. ha passata sulla piazza det Carrousel la 
rivista di un gran mumero di ttappe di tutt’ armi. 
— 3. E. il duca d”Abrantes giunse il 10 marzo a Triee 
ste. (Jour, de V'Emp.) 


Bordò 23 marzo. 


I sette uffiziali francesi , che sono fuggiti dalle pri= 
gioni della Corogna , devono }a loro) salvezza all’ eroico 
coraggio del sig. Monteu , primo luogotenente del cor- 
sile Z4 Cometa. Questo valoroso capitano, sebbene cam 
biato e libero alla Corogma , dopo essere stato prigionie» 
ro del nemico si sagrificò intieramente a far loro otte- 
nere la libertà; il g del mese corrente , ajutato da un” 
altro uffiziale di marina, americano , s’ impadroni a viva 
forza nel porto della Corogna di un bastimento spagno= 
los nel quale vi’ si gettarono con lui. 

(Jour. de Paris.) 


Firenze 2 aprile. 
Decreto ImPERIALE: 


Estratto delle Minute della segreteria di stato. 
Dal Palazzo Imperiale delle Tuilerie, il 17 gene 


i naro 1813. 


NAPOLEONE Imperatore de’ Francesì, Re @° Italia, 
Protettore della Confederazione del Reno , Mediatore 
«della Confederazione Svizzera ec. ec. 


Sal rapporto del nostro Ministro .dell’ faterno, 

‘ Vistà la piaufa della città di Firenze , Dipartimento 
dell’ Arno, indicante il progetto di apertura ,' d’ allar= 
gamento delle strade e delle piazze pubbliche ;' e della 
fibbrica del' Lungardo $ ‘presetitato alla nostra approva= 


zione , ia esecuzione della legge del 16 settembre 1807. 


Ja UCUEA n 
Vista la deliberazione del consiglio municipale del quanto si potrà fate, nel decorso dell’ annata, che S© 
i lla vendst@ 


25 marzo 1812 relativa solamente all’ allargamento della guirà all’epoca della cessione; e il totale. del A 

“strada detta via de’ Calzajuoli; e quella del 2 gennaro | de’ materiali e suolo proyenientè dall’ Arcivescovado sai 

1812 che porta l’ approvazione generale di altri progei- | rà delegato in pagamento dell’ acquisto autorizzato. ©© 

ti di abbellimento, * l’ articolo 5. > è È È 
Visti i pareri del.prefetto.,del dipartimento dell’ | Art. rt. — Le piante e disegni sulla continuazz®o 

Arno de’ 21 agosto , e 18 ottobre 1811 ne del Lungarco , saranno sottoposti alla nostra appro, 
‘Sentito il nostro consivlio di Stato vazione , nel nostro consiglio , sul rapporto e parere de 
Abbiamo dceretàtà pi pie quagto siegue + {nostro ministro dell’ interno... È 

| Ark. 1. —| progettò di: formazione e d* allargamen- (3 "e 12. Il nostro ministra dell’ interno è inca 

tto delle Pia.ze ; d’ aperture d’ allargamento di strade, ricato dell’ esecuzione del presente Decreto. ci 

e della formazione di un Lungarno nella città di Fi- Firmato - NAPOLEONE + 

renze , dipartimento dell’ Argo, indiceti nella pianta ge» | ] Per |’ Imperatore , 

nerale qui annessa con le dinge rosse; e tinte color S'plivea È 17} ministrol segretario di stato per interim > 

son approyati. / . 7 Firinato - Duca di Caponaze 
Art, 2. —' In conseguenza sarà formata davanti la Per ampliazione , 

facciata interna delli porta San Gallo , una piazza di Il ministro dell’ Interno conte dell’ Impero 3 

figure-semiciroolare--di-un diametro di centosessantadue irene MonrativeD. 

metri , e sarà apertaa ciascuna delle estremità del detto EUR bus (Giorn, dell’ Arno id 

‘diametro una strada lurga sei metri, 


La strada da aprirsi all’ estremità sinistra di questa, \ \ N O T I Z T ID E S TE R E. 


iazza ; per comunicare a quella della Via Larga , avrà 
ka stessa larghezza di 7 a8 metri , come quella dell’ im- REGNO DELLE DUE SICILIE. S 
bòccatura nella detta Via Larga. si un R 
‘La strada detta Via de’ Martelli sarà pure allarga Napoli 31 marzo, x 
ta a diritta da 7 a otto metri come le strade prece- Riceviamo le lettere di Bari del 25 marzo, e com 
i I { esse la narrazione ; di nuovi fasti gloriosi per le ar= 


Lg E CO del Duomo sarà dalla parte diritta alli» { mi inglesi. Due loro fregate si mostrarono, il 19 del 
nesta con. la cantonata della strada dettà Via de’ Cal. | corrente, sulla costa di Mola e di Pulignano : alle 5 della 
zajuolie 4 sera , dugeoto, uomini sbarcarono ove era più deserta la 

° La larghezza della strada detta Via de’ Calzajuoli | spiaggia, coll’ intenzione senza dubbio di lasciare , e9E 
sarà di dodici metri in tutte le sue parti. $ sacchegyio delle campagne vicine, nuovi monumenti 
; L’ estensione della Piazza d'Armi, ID) della Comune del valore britannico. Alla notizia dell’ arrivo de’ puoxi 
sarà aumentata fino alla Loggia de’ Mercanti detta Mer: | ospiti , trenta legionarj di Polignano e di Conversano s 
cato ‘nuovo , e sarà allargata fino alla strada, Via del | con qualche gendarme e qualche guardie delle doga= 
Garbo, 5 3 i Rui fa gra ne , accorsero tranquillamente sopra Sa Vito a punto dello 
Sarà aperta una strada di comunicazione di sei me- | sbarco, Dugento uomini di truppe regolari , sostengati 
tri. di larghezza, dalle strade via S. Zanobi e di Santa | dalla metraglia di due fregate, e di molte lance che 
Reparata , alla st:ada detta yia degli Arazzieri la quale | coprivano la spiaggie , furono allora visti fuggire pre» 


comunicherà alla Piazza di San Marco, i cipitosamente | innanzi a quel picciolo distaccamento s 
‘Art: 3. -— La volta siluata sul Lungarno , vicino | che gii attaccò e lì rovesciò nelle acque. Prima dell’ar= 
al Poute Sauta ‘Triota, sara demolita. rivo de’ nostri , gl’ Inglesi aveano però esercitato il loro 
® Art, 4. — Il detto Lungarno sarà prolungato del Pon- | valore contro un piccolo couvento ‘di pochi frati Fran= 


te alla Carraja fino aila chiusa inferiore della Porticciola, cescani , cui rubarono qualche miserabile provvisione s 

+ Art.5, — Il Mure della citta di Firenze è auto- e contro un povero contadino che ferirono , curvo su 
zizzato ‘ad acquistare a pome dalla Città +. 19 Le, fab- quell’ aratro istesso con cui coltivava la terra ! Uno de» 
briche del gia Arcivescoyado , mediante il valore di sti- | gl’ Inglesi, men prode degli altri in fuggire , cadde pri- 
ma di ventidue mila dugentyno franchi ye veoti cen- gigniero ; tutti. gli. altri si salvarono , parte a nuoto , parte 
iesimi , compresovi il quioto di più, ed inoltre il totale raccolti da’ legoi che ayeano protetta una si gloriose 


delle spese di' stima. — 2: Le fabbriche della. Mersa | spedizione. 
Arciyescoyile , mediante uva rendita anna di quattro- g (Monit. delle Due-Sicilie.} 
mila trecento ciuggantasette franchi e. otto centesimi, 

Art. 6. — Il suolo occupato dalle dette fabbriche CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


e barriere interne , che ne circondano una porzione sa- 


ranno convertite in piazza di pubblico mercato. Francfort 22 marzo. 


La demolizione © la vendita def m° teriali di tali fab- Abbiamo attualmente qui. le divisioni della guardia 
, briche, saranno rilasciate a pubblici incanti nella forma imperiale sutto gli ordini di S, E, il sig. maresciallo duca 
stabilita dalle leggi ed il proyeniente valore sarà im- di ‘Treviso. La bella tenuta, ela precisione delle ma- 


piegato , sotto la direzione e vigilanza del prefetto ella nuoyre giornaliere di questi militari non meritano mene 
costruzione di una fontana nella detta piazza. elogi che la loro buona condotta verso gli abitanti, 

Art. 7. — Le piante e disegni relativi alla detta co- (Jvur. de P Emps) 
strazione , saranao prima sottoposti all’ approvazione del 
nostro ministro dell? juterno, "0h .  «Aschaffenburgo 12 marzo, 

Art. 8, — Tuiti gli altri progetti di apertura e d’ al- Giunse 1’ a!trieri mattina S. E. il sig. marescial 
largamento di piazze, e d* apertura e d’ allargamento dî | duca d’ Elchingen , principe della Moskwa , e riparti i 
strade , non. avranno la loro esecuzione che a UNE da dopo praazo per Wurtzburgo. Jeri sera $, E. ripassò de 


del bisogno della ricostruzione delle fabbriche attuali , { qui, ritornando da Wourtzburgo. 
ai ì î (Gaz. d’ Asckaffenbourg) 


per causa di mancanza di stabilità, 

Art, 9g. — Noi riserbiamo nonostante alla mubnici» . È 
palità della detta città, la facoltà di ergporei la pronta . «REGNO DI BAVIERA. 
esecuzione di uno de? detti progetti d’ abbellimento, a 
ragione de’ soi mezzj disponibili. 4 “da Norîmberga 20 marzo. 

Art. ‘10. — Le indennità dovute dalla città ai par- Jer mattina furono benedette le bandiere del :2° batn 
ticolari. per cessione del terreno è saranno pagate;, per taglione del 22 reggimento bavarese di Preysing il quae 


è di guarnigione nella mostra. città» In seguito questo 
uri or ha prestato giuramento di fedelta alle sue 
bandiere. Questa cerimonia si è fatta con molta solen= 
vità, ed alla presenza di un grati numero di spetta- 
tori. 


(Jour, de l’ Emp.) 
Monaco 19 moro» 


Ad effetto di render mobile la saconda classe della 
gpordia nazionale si è qui pubblicato il seguente pro- 
clama, 
©.» La patria , Posore della nazione, il nostro diletto 
spyrano vogliono che la seconda classe della guardia 
nazionale divida colla milizia in attività la cura di man- 
tenere l’iotiera sicurezza. Niun bavaro può essere iadif- 
ferente ad uo’ appello tauto onorevole. Tutti yi ris- 
pouderanuo con allesrazza. Soltaoto per istrzirli dei bi- 
spgui del momento , s’ intimano tutti quelli che sot na- 
ti dal 1772 al 1795, a larsi inscrivere , ed a fare la 
propria dichiarazione sul loro patriottico zelo, o sulle 
corporali infermità ed i domestici rapporti che non gli 
permettessero di rispondere a questo app:llo. Lunedì , 
22 del mese corrente si apriranno alla municipalità î 
registri per tutte le famiglie di questa capitale , e per i 
bavari delle altre parti del regno, Questi registri si chiu- 
deraono il di 4 aprile, 

» Sarebbe io stesso che negare l’esistenza del pieno 
amor per fa putria, il dubitare un istante che tutti i 
bavari non si affrettino di seguir la più bella delle vo- 
ca.ioni , quella cioè di servire il re e la patria. Ma 
affinchè nessun bavaro iznori ciò che lo stato richiede t 
s'iogiuoge ai proprietarj delle case di comunicare quest* 
appello ai loro locatarjj e di dare alla polizia uno stato 
di quelli fra i loro locatarj che sono compresi in questa 
misura , sotto pena di uu” ammenda dalli 5 ai 25 fiori» 
ni,e di esserne invitre responsabili personalmente. Tan- 
to più fortemente si raccomanda una tal misura, quaa- 
to che nessua giovane potrà essere collocato , ud sta- 
bilirsi, a meno che nova abbia preveativam:nte ‘adem- 
pito a tutti i guoi doveri, quando al contrario col ro 3 
che. nelle circoltanze presenti avranio dato prove del lo- 
ro amore per il re e per la patria, potranno sempre 
pretendere i più distioti riguardi. 

» In couformità della costituzione, la destinazione 
delle leggioni mobili si limita alla cura di mantenere 
la tranquillità e la sicurezza interoa. Non anderanno 
punto al di la delle - frontiere, e ciò avverrà solamente 
nel caso di necessità di dover difendere il territorio della 
patria. Perciò ‘tutti coloro che sono nel caso di far 
purte di queste legioni si affretteranno di entrarvi 7 sene 
za distinzioue di stato , nè di religione. I padri e le 
madri faranno inscrivere i proprj tisli, i fratelli mag 
giori i proprj fratelli mivori, i tutori i loro pupilli , ed 
1 congiunti gli orfani delle loro famiglie. 

Monaco 16 marto 1813 - 
La direzione della polizia, 
(Jour de I’ Emp.) 


Aiigusta 20 marzo, 


Parecchi corpi di truppe bavari si sono messe in 
marcia per ‘le froutiere della Sassonia, dove aspetteran> 
no gli ordini per il Ibro ulteriore destino, 

_, Letruppe ‘austriache destinate per il corpo d’osser- 

razione , chè si forma in Boemia, sono in piena marcia 

per prendere le posizioni, che sono state ad esse as- 
segnate, 

(Jour. de Paris) 

SASSONIA. i R 


. ., Bamberga 15 marzo, 
La riva sinistra dell'Elba , in tutta la parte del re- 
gno di Sassonia bagnata da questo fiume 2 è guarnita da 


3 


7 


un. cordone di ruppe francesi © della Confederazione. 
del Reno. Prendonsi lo più rigorose misure , perché sul= 
la riva destra. non siavi alcun nayicello , nè alcun bate 
tello o chiattà, Le barchette , che trovansi in quantità 
grande sull’ Elba al di sopra di Dresia, da Pirna fino 
a Schandau, e che ordinariamente vanno fino ad Ame 
burgo o fino a Magdeburgo, sono state o mandate a 
fondo , o ritirate sulle rive di questo fiume nella Boemia, 
Essendo stato bruciato nello notte del x2 marzo 
d’ ordine di S, A. il principe d’ Eckmiihl , al ponte di 
Messein , noa restano che tre soli pouti ,. per i quali si 
può ancora ayere qualche comunicazione colla riva de» 
stra. Il ponte di Viltemberg è difeso da una testa di pon= 
te, e da considerevoli forze francesi. Il general Thicke 
mann , goveratore di Torgau , la potuto mantenere fino» 
ra il ponte di battelli avanti quella città , per facilitare 
i trasporti nella foriezza e per 1bisogui degli abitanti p 
tante più che questo  ponta di coutatto colla riva oppos 
sta è della mussima importanza per tutta la linea d’ ope- 
razione , riguardo alle spedizioni ch”è neeessario .man= 
dare:per le scoperte. Finalimente ‘per difendere sl ponte 
di Dresda, il principe d’ Eckiniihl sta con molta arti» 
glieria e cavalleria in quella capitale, ch” è st.ta dichia» 
rata in qualche modo in istato d’ assedio, sebbene al= 
tro non sia che un luogo aperto dipo che ne furono 
intieramente demolite le fortificazioni: La città nuuva è 
cinta da tricerameoti e da batterie, elha una guiroie 
ione si frte, che in parecchie case vi stunno ad al- 
È giare più di 70 e di Bo uvmini. Sotto il terzo arco 
del ponte sono state fatte quattro uperture che comunie 
cano insieme per qualtro tubì, e nell: quali si sono mes= 
si parecchi quintali di polvere. Con tal ‘mezzo si pose 
sono per lu meno far saltare in aria due ‘intieri archi 5 
si è però partecipato al pubblicò , che non si verrebbè 
a questa misura, che nell’ ultima estremita, Le truppe. 
osservano nella città la miglior disciplina 3 sono piene di 
coraggio , ed ogni giorno yauno con forti spedizioni a far 


delle scoperte, ; 
(Allg. Zeilung.) 
Dresda 15 marzo. 


Il maresciallo principe d’ Eckmih! è venuto qui de 
Lipsia col suo stato maggiore e colle truppe di rintorzo, 
Esso ha preso il comando superiore ui tutte ‘le forze 
stazionate tanto nella ‘nostra città , che nei contorni. Da 
qualche giorno la nostra cavalleria ha fatto parecchie 
spedizioni di scoperta’ sulla riva destra dell’ Elba , ed ha 
avuto con i Cosacchi delle scaramuccie , che sono state 
a suo vantaggio, dia” 

Il parco u’ artiglieria qui raccolto è cumposto di più 
di cento bocche da fuuco. Tutti gl’ ragressi che guidano 
alla nuoya città, sono coperti di batterie ed occupati 
da molte truppe, Non ostubte il numero grande delle 
truppe che qui abbiamo, regna da periutto il buon ore 
dine, e la disciplina è eccellebte. È di? 

Il poote di Vittenberg è difeso da numerosi ridotti 
e dalla presenza del corpo del general Grenier. Uu pone 
te di battelli serve: di comunicazione a Torgau, Ja cui 
guarnigione occupa tutta via uua grand’ estensione di ter= 
reno sulla’ riva destra dell’ t lba. 4 7 

Del 16 marzo. L’al.rieri un battaglione di fanteria 
del 50 reggimento ,, spedito da qui a far la scoperta, 
incontrò, sulla riva destra alcune ceniinaja di cosacchi, 
che”'pose in fuga a tamburr» battente e colla bajonetta 
in canna, Sono stati condotti quì alcuni di questi co» 
sacchi. (Jvur, de Paris.) 


Lipsia 17 marzo. 


E’ancora qui il quartier generale dell’ armata frane 
C ngi î Lil i 
tese , e noi continniamo a edere S. A.l.i principe 
Vicerè, Le fatiche e le brighe della guerra nuila gli tol- 
gono della bontà è e dell’ aflabilità del suo carattere» 


se ne lagua ; il principe. 
Di ri de: ea conlirgî vt graddissimo dumera 


‘ Ù n tutt ‘araii 76 dè arrivano selza 
irc dg ko:: feta per ‘diversi pubti dell Ela, 


riono A, 

Parecchi È si sono inessi 10 marcia pet Geili= 
Sri vi Rapa ai a Deesia. Ua corpo di cavulleria 
puri che non ha lasciata la riva destra dell’ Elba 3 
ha giù fatto aiolto male ai Cosacchi del corpo di Beu- 
ari che aveva avuta la lemerita di, Venire avanti, 
Una gran parto del corpo dell'armata’ del generale 


conte Grevi ancora  avauti, dell’ Elba dalla pac- 
te di Prata sue paltuglie vanno fivo a Preuer- 
britzen. Queste trappe che sono comandate dal mare- 
‘sciallo ‘idues di Sellano hanno avuto” diversi fatti d’ar- 
mi coo i Russi y ui ‘quali si s000 ui ‘parecchì prigio- 
ieri i spediscono in Francia, 
SRI pla 4A unito ne’ cobtorai di “Magde»' 
Burgo riceve sempre rinforzis.. — o tin 
Abbiamo vesuto arrivur qui ne’ passati giorni un 
seorpo di 5000 nomini a” guardia inipeziale > la te- 
), era ammirabile 
E ghe PST corso dell’ Elba, dalla Sassonia fino ad’ 
Amburgo , pon vi sono più che tre ponti , per mezzode’. 
quoli si può comunicare dalla riva sinistra alla riva 
destra di questo fiume , il poute di Wittemberg , quel 
Jo di Dresdu e quello di ‘Torgau. Queste teste di povte 
‘sono difise da una formidabile, artiglieria, Sono ‘stati 
‘eoleti a foudo tutti i battelli. JI poute di Dres.la è mi- 
nato; ma v' è da presumere , che non sarcino mai rie 
'dorti (alla pecessità di farlo saltare in aria. o 
” } si (Gaz, de France) 


; VESTFALIA: 


Cassel 31 marzo. 


Or 
hi 
sui a ut 


JI re partito da Cassel il 17 alle ore 8 della mat- 
tina, fece cvlazione a Wabera, e di la si recò a Zie= 
grabaim.,, dove, Sì M. ispezionò la brigata degli usseri 
ed ila: reggimento di lunteria di lidea , che vi si for- 
mano. È : " 

.. Se M. ha, fatto parecchie romozioni , ed ha distri- 
«bnito delle decoraziohi agli ulfiziali e s dati che si sono 
più distinti. nell’ ullima campagua. 

giorno seguente 18, d. M. partì da Ziegenhaim 
per nodare ad Marsfell , dove giuase a cavalio alle ore 
quattro dopo mezzo gioruo , trayersando le montagne. 

. Da pertulto S. M. ha potuto convincersi del buono 
Apirito che anima i suoi sudditi ; du per tutto ha rac- 
colto l’ espressioni del. loro amore e' della loro devo- 
zione. ‘ 

_. I 19,55, M. partì da Hursfeld alle'ote olto avtime- 
Fidiaue, ed arrivò ad Altmorschen , dove Foce colazione. 
Montata iu seguito a cavallo ,$.M. s1 recò a traverso lo 

montagos al castello di Speogenberg »,° raggiunse le $u8 
currozzo a Melsuugen , duye passò in rivista il 70 reggi- 
meuto di fauteria di lidea ed 1l deposito del 5.0 
(Mviaggio di S. M. fa fayorito da ub bel tempo 
» ricatiò nella sua capitale il 19 alle oro sei pomnerie 
‘ 9A 


sur » (3our, de 1 Empi) 
INGHILTERRA. 


Londra 23 marzo, 
a iù î 


;, (Morning=Chronicle) _ 

Sentiamo con dispiacere, ie fra le potenze del Nol 

vi sara quell’ accordo dor È he Rsa generale E 
tazione scheci aspettavamo. Un sigaure giunto di'recente 
Ci fa sapere, che la corte di Copemaghén ha'‘ficusato 
di unire le sue forze militari a quelle della Svezia nella 
Spedizione progettata sulle coste meridionali del Baltico : 
Sue dopo questo rifiuto sta per succedere una rottura 


| data, seppure non f 


glese (1) 


Md le due potenze. Si crede, che la Svezia fenterà dins® 


sadronirsi della Norvegia , e che la Zelanda sarà oca 
‘osse invasa da un’ armamento 1 


(The ‘Tindes.) 

} Del 25 marzo 1815 1908 È 

A5biamo ricevui» jeri lettere da Eligoland fino al b 4° d 
di questo mese, e da Amburgo fino ‘ai 15. Possiamea 
assicurare , positivamente secondo queste, lettere , che a 3 
ultima epoca di cui si è fatto menzione i Rifssi non eran 
ancora eotrati m Amburgo. Idoganieri  francesiy € * 
autorità milituri sono. partiti il 13, ma la loro partenza 
fion ita dato dccasione alla minima turbolenza, Inse- 
riamo in uo” altrà parte di questo giornale P estratto 
d’ noi lettera scritta il giorno dopo della loro partenza x 
che prova quanto la citta era tranquilla, 

" Phaiti 1 negozianti di Amburgo se di Lubecca hanno 
ritinovato le corrispondenze coi loro amici in Inghilterra 
e alcuni annunciano , che il commercio del 1813 ander: 
sicuramente del pari. con quello del 1806, che è stato 
così considerevole (2). Ad Eligofand sono giunti in u=* 
sol giorno sino a 5b bastimenti dai fiumi Ems , dall” El- 
ba e dalle coste adjacenti. Una richiesta così forte di mere 
canzie ha prodotto uv pronto effetto sul mercato 5 e spet 
cialmente sul preszo delle derrate coloniali, per cui ,vark 
articoli sono rincariti del 50 a 100 per cento. i 

Le nostre lettere dicovo , che Danzica regge ancora » 

ed aggiuugono , che sì aspetta da un giorno all? altro 
di vedere che la ditta si renda (3). i 

©. Un giornale di domenica dicè « ché I” Imperatore 
« ‘Alessanilro ha offerto di mettere 40,000 nomini a di- 
« sposizione del governo ingleso ‘e spagnuolo per coo— 
@ perare colle armate nella Penisola e si sta: vra' esa— 
« mivaydo questa propusizione » Crediamo vera questa 
hotizia ad eccezione che è molto esagerato il numero 
delle frappe proposte. Crediamo , che I° Imperatore db 
Russia ci abbia offerto 5000 uomini (4). vi 
— Si dice, che il priocipe reggente ha il progetto di 
spedire una persona distinta per portare l’ ordine della 
glartiera all’ Imperatore Alessandro, subito che avrà ri- 
cevuto la notizia dell’ arrivo di S. M. I. a Berlino (5) 


(1) Qual accordo volete che vi sia tra le potenze del 
Nord ? Il progetto dell’ Inghilterra è che la Danimarca 
ceda la Norvegia , e sia indennizzata a. spese della Fran- 
cia. Si concepì mai progetto più stravagante ? E come 
pensare che il gabinetto , 1 quale ha fino ad ora mo- 
strato il più di buon senso nella sua condotta y possa 
caderò in ùna simile insidia ? Delle indennissazioni a 
spese della Francia Y Ma Quando le armate nemiche 
Sossero accampate sulle alture di Montmartre, neppure wr 
villaggio dell: provincie riunite costitusionalmente att” 
Impero sarebbe ceduto ! Egli è dunque un sagrifizia 
gratuito , che voleva ottenersi dulla Danimarca. Abreb- 
be ceduta la Norvegia colla certezza di non essere mai 
indennizzata. Oltre la lealtà del re e delsuo caratte» 
re, così contrario. alla sola idea di dividere le spoglia 
d’ uno de’ suoi alleati, il popolo danese nel suo buon 
senso, sa bene y- che il popalo, francese non è uno di 
quei popoli , che si spogliano , e che gl’ insensati sol= 
tanto possono attirarsi 3 suo odio, e la sua vendetta. 
(2) St è avuta la semplicità di contentarsi di 16,000,000 
che pagò il commercio di, Amburgo per riscattare lo 
mercanzie inglesi. Non sarà lo stesso questa volta. 

(5) E° molto tempo , che le vostre notizie l'han fatta 
rendere» Presto vi sarà l armata francese. Ma se non vi 
fosse che fra sei mesi s non vi sarebbe nulla a temere 
per quella città. 

(4) Bella notizia ! L° Imperatore Alessandro ha di- 
sogno delle sue truppe. I momenti della vostra giò;a 
sano pussati. Siamo al punto del risvegliamento ; sé 
leone ha sonnecchiato e voi L avete creduto morto, 


(5) Afrettatevi. 
(Monit.} 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


:- RomA, 10 APRILE 1813. 


‘ INTERNO. 
o NED Parigi 19 marzo. S 
La rivista , che jeri $, M. passò sullà pia 


tousel fu favorita da un tempo bellissimo , e 
aeutava il più magnifico spettacolo. Si ammirò lla 


tenuta delle truppe d'ogni arme. La cavalleria era nu= 


mircsissima , ed assai ben montata. S. M.' fece paree= 
chie promozioni, e percorse tutti i ranghi accompagnato 
dalle ‘grida mille volte ripetute di vixa 2 Imperatore! 
| tu (Jour. de l’ Emp.) 
LO) i 


S. M. ha emànato il 22 di marzo dal palazzo.di | 


Trianon uu decreto che contiene le seguenti disposizio» 


«ni ) relativamente ai consiglieri e giudici uditori presso . 


i tribunali, 

Il numero de’ consiglieri uditori presso’ ogni corte 
imperiale potrà secondo 1 bisogni del servizio , portarsi 
fivo al quarto del numero dei presidenti e consiglieri 
gomponenti la corte. i 
. .Jl numero dei giudici uditori non' potrà nella giu- 
risdizione d’ ogni corte imperiale eccedere il doppio del 
numero dei fibiaadi di prima istanza di questa giuri 
edizione composti ditre giùdici solamente. I giudici udi- 
tori saranno nominati dall’ Imperatore sulla presentazio- 
ne del gran giudice, I candidati non saranno obbligati di 
provare una rendita; voluta dall’ art. a del decreto del 
16 marzo 1808, Dovranno ro essere almeno dell’ età di 
31 anni compiti; 20 aver soddisfatto alle leggi della co- 
acrizione ; ‘30 aver fatto un’anno di esercizio come avvo- 
cati. Nulla dimeno s potranno per un’ anno a contare 
della pubblicazione del presente decreto , essere dispen- 
sati da quest’ ultima condizione , i licenziati in diritto, 
che uniranno le altre condizioni di sopra preseritte , 
tranno $ secondo i bisogni del servizio, essere mandati 
da un tribunale all’ altro nella giurisdizione della corte 
Imperiale che li avrà preseutati.' Quando’ un giudice 
uditore surà stato designato per entrare in funzioni pres- 
so un tribunale, sarà obbligato begli otto giorni , con- 
secctivi alla notificazione ad esso fatta dell’ ordine del 
gran giudice miuistro di giustizia , di prestar giuramen- 
to avanti la corte imperiale della giurisdizione , e di re- 
carsi alle sue funzioni negli otto giorni dopo ; il tutto sotto 
pena d° essere privato della sua qualità di giudice uditoe, 
a meno che non provi 1’ impossibilità, în cui si fossè tro- 
vato o di prestar giuramento, o di recarsi al suv po- 
ato nei termini sopra prescritti. Nell” aspettativa d’es- 
ser posti in attività, i giudici mditori dovrapno assistee 


MILICI 
re; © alla corte imperiale, sotto l’.autorità della quale 
saranno stati collocati dal decretto della loro nomina , a 
în ano dei tribunali di sua giurisdizione, ERRO 
|. giudici uditori posti ttività porteranno .lo. stes» 
so vestiario degli altri giudici; avranno rango e. sedile 
immediatamente dopo KA essi , e nell’ ordine di loro res 
cezione ulla corte imperiale. Quando avranno l’ età di 
(25 annì compiti, fardaro il servizio del tribunale. come 
piutamente:; insieme eda concorrenza c gli altri giu= 
dici, Quando non saranno ancor giunti all’ «tà di 25 

goderanvo ; oltre le attribuzioni deter= 
13 della legge del 20 aprile 1810, di 
le quali godono nelle corti e negli altri tris 
ieri uditori, che non hanno l’età richi 
berare. } giudici uditori non avranno 
nderanno parte nella distribuzione dei dirit- 
za 9 uando avranno seduto in qualità di 
supplente di un giudice titolare.Avranno gli stessi diritti dei 
iudici titolari nei casi previstì dall’ art. 29 del decreto 
el 5o gennaro 1811. Avranno pure le indennizazioni 
accordate nei casi di trasporto sù 1 luoghi. — i 
A datare un’;agno dopo la pubblicazione del pre- 
sente decreto , non potranno hnominarsi consiglieri udi- 
tori , che fra i giudici uditori , che conformemente 
all’ articolo 14 della legge del 20 aprile 1810 , neavrane 
no esercitate le funzioni per due anni. I giudicidito» 
ri che dopo due anni di esercizio presso un tribuna» 
le composto di tre. giudici solamente, nom saranno no» 
minati consiglieri uditori per mancanza di posti dispon 
nibili, potranno essere collocati. in concorrenza con i 
eonsiglieri uditori presso un tribunale di prima istanza 
poco numeroso, ove godranno dell’ assegnamento stesso di 
uest* ultimi. I giudici uditori che dopo quatirtavni 
i esercizio nei tribunali di prima istanza , non avranno 
essere nomivati consiglieri uditori a razione deli! 
insufficienza de’ posti disponibili , saratno ammessi , it 
concorrenza con i consiglieri uditori a tutti i posti apx 
plicati a questi dall’ art. 6 del decreto del ‘16 mar- 
-20. €808, se però hanno l’ età e le altre condizioni ri- 
chieste per riempirli;con distinzione. — — ì 
L’avanzamento dei giudici uditori si opererà per 
rango di anzianità unito al merito ; quindi coloro che 
sî.soranno più distinti cella regolarità della loro scon- 
dotta ,icolla loro applicazione allo studio delle leggi, e 
col loro zelo nell’ esercizio delle loro funzioni , avranno 
nella vomina ai posti vacanti la, preferenza su quelli , 
‘ che non avrebbero altro ad essi da opporre che il div 
ritto di auzianità. ” 


(Jour del’ Emp.J 


i 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 5 aprile. 


Grandi ed’ importabti avvenimeriti , che preparati nel 
silenzio. della togbitca) solo scoppiati in Questi paltimi 
giorni in Palermo, possono somministrare al compilato- 
rc della Guzzetta Britannica di Messina nuove ragioni 
du provate la calma profonda, di cui godesi in quell’ 


isola , € smeèntire così vittoriosamente quabto si è fino» 


ra scritto dal-troppo facile estensore del Moritore delle 
Due Sicilie, Now trattasi oggi di predizioni fondate so- 

ra quelle intestine agitazioni che sono sempre i forieri 
men dubbj delle grandi tempeste politiche, ma di Labti 
già avvenuti e de’ quali è stata grau 
polazione della capitale della Sicilia; 
evidenza de? fatti ? Noì ci diumo ‘per ‘vinti 
dare al nostro irritabile confratello anglo-messinese un 
riferendo fedelmente e 


Come resistere alla 


come potrebbe fare egli stesso , 
affezione de? Siciliani al 


tanta fortuna «la sua 
©. Dall’iosentità del suo vesilio,; Herdinandu sera. stato 


più de 
cercava così assi» 

essere nel. tempo 
stesso obbligato a ‘distrarre. in più punti forz pi 


erano a sua disposizione > divenute oltre 
rie in Palermo, in mezzo al sordo ferm e mi 


3 18 
e giunsero troppo tardi : il popolo era già stanco, del- 
a sua estrema miseria , e non 


lermo ha finalmeote presentato negli scorsi giorni Pim- 
magine di una città ‘in rivolta. Col ritorno di Ferdi. 
nundo in Palermo credè il popolo» di potere avere in 
esso un appoggio onde scuotere il giogo. straniero. Tu 
pochi istanti gli ammutinati: inondarouo ;le, strade della 
città, facendo echeggiare da per tutto il, grido di mor= 
te-céntro i loro oppressori. GI’ Inglesi, , insultati , inse- 
guiti da ogni classe di gente 3 doverono cercare un asilo 
Nelle loro caserme t'allora lord Bentinck., alla testa delle 
sue truppe e della sua artiglieria , marciò contro il, popolo 
perrichiamiarlo all’ ordine. Un vascello ‘e due fregate in- 
glesi si sitnarono dinanzi la città , er fù sessa, minac> 
ciata dal cannone se’ il tumulto continuasse. mezzo 
& tanta agitazione y il re Ferdinando abbandonò, il suo 
palazzo e si salvò in Monreale , donde si rifuggio alla 
Ficuzza , sua casa di campagna. Î ecs 

Galmata (alla meglio la tempesta del momento , par 
reochi personaggi distinti ; sospetti. di avere eccitato il 
popolo contro gl’ Inglesi, sono* stati arrestati 3 trai 
molti contansi particolartnente il marchese Artala , il 
principe di Trabbia , 1° avvocato fiscale Ferreri :, dicesi 
che il' principe di Butera' sì sia salvato nelle. sue..terre» 
* In circostanze così difficili , Carolina che. trova= 
wasì rilegata in Castelvetrano, \avea ricevuto» ordine. di 
tenersi pronta a partire per Cia; liari o iper. Trieste, Si 
ricusò ella di obbedire , e si vuole che abbia fatto aprire 
le ‘porte delle prigioni del luogo del suo. esilio, e ne 


parte, l’ intera po- j 


s\edi amiamòi 


)a( 


(rimontare 
itamente in 


| tanti delle colonie inglesi. 


abbia armati i detenuti Ye che abbia ‘finalmente implo- 
rato soccorso da parecchi ‘baroni, malcontenti, per A 
porsi ali’invito di Lord Bentick , che ha cercato perso 
derla con tre mila bajonette inglesi , che dicesi aver es 
inviato in Castelvetraco. 

Intanto , da tutti i punti della Sic 
mate le forze inglesi di cuì si’ possa disporre senza “di 
ricolo sula fregatavinglese «2 Unzité , 24 ore dopo il sue 
attivo, ip M si na gove dovea Gina è gg ebbe ordine dI 
inetiersi’ immediatinionte dila vela. | È ti 

Gli uomini avvezzi a seguire ‘gli avvenimenti 
dagli effetti alle loro cagioni , sustengono + 
; Bandi Che! questa cdtastrofe sia l’opera 


Sicilia sono richt2— 


ed s 

del 
governo inglese che ha voluto profittare delle disposi 
zioni tumultuose del popolo, per compiere il sacrificio 
de’ suoi alleati detronizzati , ed avere così Un pretesto 


di assicurarsi. del possesso dell’ isola.,.-soitopovendo 1 Si- 
ciliani al giogo di ferro sotto cui gemono tatti gli abi 


noi speriamo essere & loro 


{Eéco da “storia dle’ fatti : 
estensore della 


riguardo perfettamente d’ accordo coll’ È 
Guzzetta Brittanica di Messina ; temiamo pere che egli 
ion riuscirà questa volta a persuader noi ed i suor com- 
patriotti che questi fatti provano la felicità di cur go- 
dono i Siciliapi, sotto. la dominazione iuglese . Ma quan= 
i potesse /giuugere a proyar ciò (€ noi attendiamo 
lenza questo nuovo tratto felice del suo 310- 
ebbe sempre wero, che l'nestensore del AZorzz- 
e Sicilie non si è ingannato, allorquando ba 
atto annunziava «vicino lo, sviluppo di una 
litica in Sicilia. S’ ingannerebbe egli mai 4 
ì pugiuogesse che non è forse. lontano il momen- 
nuoyi e maggiori avvenimenti di cui’ questi non 
sono che semplici forieri ? Non pottebbe egli rinnovare 
oggi, a risuardo, degl” Inglesi che sono in icilia , i wa- 
ticinj di Nereowa Paride ? +. . Le ghinee inglesi possono 
proluggare per qualche giorno la caduta degli oppressori 
della Sicilia, ma 
Post certas hiemes uret achaicus 
Ignis iliacas domos. : 
(Monit. delle Due-Sicilio +}. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. | 
Schaffhousa 24 marzo» 


Le notizie degli uffiziali addetti ai nostri reggimentt 
svizzeri al servizio della Fraucia , dicono che questi reg- 
gimenti non tarderanno ad, essere pienamente comple 
toti. Un gran numero di uffiziali ,, bassuffiziali e solda- 
ti, che sì sono distinti nella campagna del 1812, e spe- 
cialmente nelle battaglie di Polosk e della Beresyna, 
hanno ottentto la decorazione della Legion d’ onore, 

(Jour, de Paris.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Aschaffenburgo 25 marzo. 
_«xJeri a mezzo giorno giunse quiS. E. il sig. mare- 
resciallo duca d’ Elchingen , principe della Moskwa. S. E. 
passò in rivista la divisione Souham , e le fece eseguire 
diverse manovre. dopo le quali il sig. maresciallo fo a 
pranzo dal. sig., general Souham, La sera S, E. ritornò 


ad Hanaug pi 
(Jour. de l'Emp.)} 
AUSTRIA 


Vienna 17 marzo. 


Il nostro cambio si sostiene, ancora nel medesime 
valore. Oggi. alla borsa era il cambio sopra Augusta a 
138, e 1371/82 due mesi di data, Il valore dellà mos 
neta di convenzione è ancora, @ 157. 


+ Russi sopra la fortezza di Zamosk sono 
mercè la vigilanza e I’ attività del 
di Zamosk. ye P energia 


> Trprogetti de 
svaniti inter&mentey 
generalHuuke , con inidante A u 
6 la Saona volontà della valozosa. guarnigione di questa 
iazza + Il general russo Rath ha avuto parecchi com- 
bassi conla guarnigione 3 edin ognuno di questi com- 
battimediti ‘è stato battuto. «Le perdite da esso provate, 


lo hanuo forzato a ritirarsi. i 
(Jour. de Paris.) 


+ Vediamo passare per i sobborghi di questa capitale 
arecohi. reggimenti o divisioni di cavalleria greve , che 
Tao i loro quartieri d’ inverno vell’ Ungheria per 
recaîsi nella Boemia. Si fanno ‘ascendere le truppe che 
sono in movimento” per la Bovmiu , al. numero di 80,009 
pomini. Si dice; che rqueste truppe, saranno divise ia 
tre corpi, de’ quali il sign. feld imaressiallo principe di 
Schwartzenbery avrà il \comundo, generale. Comanderan= 
no sotto di luitre luogotenenti, gentrali. Gli, approviga 
gionamenti delle armate e la- marcia delle truppe hanoo 
Aviito sul prezzo «delle derrate utia leggiera» influcuza ; 
che nulla i di gravoso. Per le saggio, misure del go- 
verno yli articoli di prima necessità non;.sorpussanzo un 

jtézzo inoderato , a cui oguano: puo arrivare. Il corso 
del'‘cambiò sull’ estero restaipresso. a. poco; ly: stesso, La 
. diversità “del ‘valore ‘della imoneta di convenzione non è 
da lungo tempo più del due altre per cento, 

) (Guz. de France.) 
Del 19. 


E’ qui giunto SE. il sig. conte di Narbone , am- 
basciatore di Francia presso la nostra corte, 


(Jout. (de VEmp.) 
ANI E RAAÀ€, di 


th) 


Norimberga 23 marzo» 


Le notizie di Lipsia ,.che vanno fino al 20 di mar- 
to, nou annunzianò alcun avvenimento militare, che 
abbin (recentemente avuto luogo in quei contorni». Da 
qualche tempo v'è una specie di ristaguo dalle due parti 
melle operazioni : almeno mulla è accaduto d’ inleressan= 
te. Le due armate staunò l’ una iu presenza dell’ altra; 
e si osservano. Tuttede Fortezze ed .i puoti interessunti 
sulle due rive dell’ Elba sono in potere della Grand” 
Armata francese. La corrente dî questo finme forma in 
un certo modo una barriera fra le due forze opposte. 
Non abbiamo nuoverdicidi che avviene al di la, essen- 
do intieramente interrotta la comunicazione. Al di quà 
il'numero delle trappe.sì aumenta giornalmente, Ven- 
pio senza ioterruzibne battaglioni e squadroni dalle rive 

cl Reno, ‘e perfino dui. dipartintenti. dell’ interno, che 
sono. ad una grande distanza. È 
(Gaz. di Norimb) 


UNGHERIA. 
Semelino 4 marzo. 


Abbiamo da tre sèttimane' nel ribstro clima tempe- 
rato le più belle giornato di primavera. Dai primi gior- 
pi di febbraro' si è sciolta sla neve «che icopiiva. le no- 
stre vicinanze , e perciò ben presto si. sono sbarazzati 
dai loto ghiacci i mospri due-fiumi. IL Danubio, si era 
gelato solamente al di sopra di Salankamen ; e di là fino 
ad Orschiowa la sua conferite era rimasta, quasi del tutto 
libera. AL contràrio la Sava vera. per tutto gelata. 


Come in tutte le domeniche e nei giorni di festa, 


sonovi a Belgrado le manovre militari pura egualmente 
si fanno ‘per tutta la Servia gli eserciz)., che danno luo- 
yo a diverse congetture ,, d «fanno in. certo.,modo «du 
Bitare ‘della’ certezza degli raccomodamenti colla Portal 
Per wbrità' parrebbe ‘che.i Turchi fossero) assai favore= 
volmente disposti verso î. Serviani, avendo il pascià di 
Nissa lasciato già passare per la Servia parecchie pic- 


)3C Si 


e 


cole caravane con merci» coloniali , e 


Turchia. ; AR) 
sad Sana che'gli. affari di Servia sono diretti dal signof 
«cavalier Neboda, colénnello russo , ch’ è rimasto nella 
Servia , e che bell’. autdnno passato ebbe it titolo di 
console senerale e | ordine di S. Waldimiro, Fuori di 
questo icons:le,yil generale in capo Ozerui Giorgio e trè 
altri.iniziati , nessuuo è; dedtro agli aflari, politici di quel 
puese , e se ne possono formare solamente le più incerte 
congetture. Più non si parla della notizia, divulgatasi a 
Belsrado ; che il. pascià destinato ‘ per quella cità vi 
farebbe ben presto il suo ingresso. Îl gencralè in capo 
escavaliere .dell'è ordine di S. Wladimiro , Crerni Gior= 
gio j andò ultimamente dalla sua terra di "fopola a Bel. 
grado , e spesso vi assiste alle sedute del consiglio ed 
agli. esercizy militari. Si 


con i prodotti della 


(Gozi di Presburzo) 
‘SASSONIA. 
Ta 21 marzo, 


Jeri si celebrò quì solennementa l’anniversario della 
nascita di $. M. il Re di R»ma. A mezzo giorno S.M.I, 
il prisipe Vicerè passò la rivista della guardia imperiale , 
fauteria e cavalleria, Queste truppe ch’ erano situate 
sulla, piazza (del mercato e nelle strade adiacenti , fece- 
ro diverse, evoluzioni , e. poi sfilarono iu parata avaoti 
s. A,Î. Era quello uno spettacolo magnifico ed impo- 
nente» Dopo la rivista, S. A. I. si deguò ricevere con 
molta bovta le diverse deputazioni , che vennero a felici- 
tarla' in occasione dell’ anniversario. della nascita del 
Re di Roma, La festa fu terminata da una ‘gentrale il- 
luminuzione y, e da.uda festa di ballo data dal nustro 
governatore s ilsig. luogotenente generale di Polenz. La 
festa lanto più !u gencrale , quanto che poterono pren= 
detvi parte poveri, avendo avuta S. A. 1. la boutà di 
mandare al. nostro istituto di beneficenza 6090 franchi 3 
pen (essere, distribuiti agl’ indigenti in quella giornata. 
i (our, de 1° mp.) 
— Qui l’attenzione .del pubblico è fisse sul processo 
cerimisale di. nn” ecclesiastico accusato di uver commes- 


si tre omicidj. Duppoi che sha principiato. il prucésso $ 


sono state arrestate parecchie persone che dipendono dale 
la giurisdizione dell’ Università 3 ma le deposizioni non 


aucora huunno somministrato delle prove chiare. 
Jour. de Paris.) 


GRANDUCATO DÎ BADEN. 


Rastadt 4 marzo. 

Il contingente del nostro granducato per la grande 
armata, forte di 6700 uomini di fanteria è di uu corpo 
di cavalletia, si trova riuvito, a Carlsruhe è suoî cons. 
torni , dove aspetta da un momento all’altro |’ ordine di 
mettersi in'‘imarcia vper il suo nucvo destino. Si assicu» 
ra che debba recarsi provvisoriamente a Wurtzburgo. 

Sì scrive da quest’ ultima, citta, esservi già arrivato 
îl general Marchand per organizzare quelle truppe con- 
federate , che vi sono già da qualche tempo adunate s 
(le, truppe d° Assia e di Virtemberga ). Molti altri bat- 
taglichi «della; Confederazione hanno lo stesso destin». Il 
generale conte  Marchand comanderà queste truppe. 

‘our. de Paris.) 


Del .25. 7 È 

Sì. scrive da:Francfort che il 21 del mese corren- 
teg vi. fu, poco distante dalla città, fuori la. porta” 
& Hoechst {Magonza ) , una rivistà di ua corpy di cir- 
ea 112000 vomini della nuova guardia ‘imperiale a pio- 
dii Questa crivista fu «passata da S: È. il maresciallo dii- 
cadi Treviso, «Ml bell’ aspetto di queste troppe, Ta pre 
cisione delle loro manovre, e dello Ibto evoluzioni sont 


state generalmente ammirate. Questa rivista aveva at- 


corso immenso di spettatori. È î 
sete Papr notizie asvunziano , che numerosi .corpi 
di truppe si trovano (oltre la guardia I LA 
giati a Francfort, 0 accantonati nei contorni pia i 
Zitta, Nelle vicinanze vi è molta cavalleria. ‘Tutto il 

sese dai due lati del Mein, verso biagi o e 

urtzburgo , e verso Hanau, Foulda ed Hersfel - 
pure pieno di truppe d’ ogui arme, che fanno parte d ) 
Armata d’asservazione del Reno. Esse aspettano l st 
dine di raeifersi in moyimento per recarsi al loro ul- 
dg Hera che parecchie divisioni di truppe Vestfa- 
liche si sono messe in marcia dai contorni di ‘Cassel pur 


recarsi a Magdeburgo. _ 


Il principe e la principessa reale di Baviera sono 


; to) ad Inspruck. 
PRIRIEISE ORC per porparo ran de Paris.) 


GRANDUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort ay marzo. 


i Ri ui i signori generali Girard e Ricard, 
dr ) 9 i) sà (Jour. de Paris) 
) Del 25. 
: Jorî giunsero il sig. barone de Lauriston ajutanto di 
campo i S, M, }', Jmperatoro , ed i siguori generali 


Bruyere , Frederic e Lejeuoe, (item) 


Del 25. LAT 
Jeri giunsero i signori generali conti Milhaud , Van- 
dedem , Letor; Michuud e Lawayre. 

Jeri binetto : 

di Westfalia , proveniente da Parigi è diretto a Cassél; 

€ possurono pure due corrieri francesi’, spediti uno da 
Lipsia per Parigi, l*oltro da ose) ) È) riurto — di 

Ù À ì un reggimento ragoni a piedi. 
Jeri giunse qui un reggi ig; prio 

Del 26. 


Jeri sera giuose un battaglione di fanteria, n 
Jeri passarono da qui due corrieri francesi , 1’ uno 


da Magde! , Parigi, d altro da Parigi all” 
bi i si so GM Vito” spedito da Cassel per 


Parigi. Chio) 


PO a 


PRUSSIA, 
Hof 17 marzo. 


Le LL. MM. il re,ela regina di Sassonia sono tut- 
tuavia a Plaken. Da qualche giorno “abbiamo spesso 
sentito il rumore del cannone. Si crede però, che sia 
cagiovata, dayli eserciz} degli austriaci. ad Egra ,.alla 
quale siamo vicini, 

(Gaa, de Bayreuth} 


POLONIA. 
Zamòse 4 marzo. 


. 25 febbraro , un corpo russo ; composto di g batta. 
glionì di fanteria , perla maggior parte cacciatori,e di due 
reggimenti di dragoni e cosacchi con 14 cannoni 3 si por» 

® per Krasnystaw in quattro colonne sulla nostra 
Piazza. Le patiuglie e gli avamposti polacchi si riavici» 
Marono in buon” ordine alla fortezza. Il giorno’ seguen- 
te, nel dopo pranzo , i Russi sì avanzarono neì con 
torni di Szczebroszyn , e respinsero le sentinelle. S° impe» 


guò una scaramuccia poco interessante , ed i Russi mi- 
ca Ric Pu un granajo e ud un? edifizio del villaggio 


gre quattro tutto fu tranquillo, i 


ò un corriere di gabinetto di S, M. il re . 


w 


| di Sassonia e duta di Varsavia ! Tutte le autorità e 


Russi andarono nei villaggi vicini di Zolanow,, Ploski ce- 
Hl 25, si conobbe qualche movimento nelle truppe russe » 
e nel dopo pranzo. si video le case, i granai e giù 
edifizj che circondavano. la nostra piazza in preda alle 
fiamme, Nulla avvenne nelle ‘giornate dei 27€ gg: li 28 vi 
furono de’ futti d’armi di avamposti. Nel do pran— 
zo del ro di marzo i Russi attaccarono dalla parte 
di Wisoki. La guarnigione era preparata a riceverli - 
Si fecero giocare le batterie, edì Russi abbaudonaro =" 
no il loro ‘attacco. 'Lò rinvovarono il giorno seguente 
dalla - parte di .Jaroslawiec:, ma senza, maggior successo» 
In questa occasione , la guarnigione bruciò la piccola 
città di Judernstadt, ch” è situata sù di vna monta- 
gua, per impedire ai Russi di servirsene.-per coprire 


; le loro batterie. H 3, i Russi fecero la loro ritirata , cone 


ducendo seco loro ottocento carri carichi ‘di viveri e di 
foraggi. Nel giorno stesso la guarnigione: fece uscire 2 
suoi avamposti , ed una porzione. delle truppe russe 
che vi era rimasta si ritirò, $’ ignora ciò che abbia 
fatto determipare i Russi a ‘levaresì prontamente il 
loru blocco , e qual direzione abbiano presa. 

Sono cadute alcune palle vella città. It 3 ne cad—- 
de una non molto distante dal general Hauke , comandante 
della nostra. fortezza. Quest’ uffiziale passò tutta quelia 
Biornata a cavallo, e diede i suoi ordini con molta 


altività e sangue freddo. 
(Observ. Autrichien$ 


Posen 6 marzo. 

Jeri si celebrò la festa di S. M. il re di Sassonia, 
duca di Varsavia ; com’ è di costume, nella chiesa par— 
rocchiale di .S. Stanislao. Alle ore undici , vi si aduna- 
rooo le autorità del paese per ussistere all’ officio divino. 
S. E. il signor officiale intuonò il Te Deum, che fa 
cantato in coro dal clero secolare ‘e regolare. Dopo il 
Domine salvum ec:S. Es il supplente del prefetto fece 
sentire il grido di Z’iva S. M. Federico Augusto s re 
SASONIOSE) È gli 
assistenti lo ripeterono coll’ entusiasmo della riconoscen— 
za, di cui sono - penetrati i sudditi fedeli per ‘un buon 
re. Dopoil servizio divino , le autorità gi recarono al 
palazzo della prefettura , dove si fece una colazione, ‘ 


(Gaù, di Lipsia) 
STATI-UNITI. a 


Boston 16 febbraro. 


Là fregata americana la Costituzione il 29 decem= 
bre al 130 60 latitudine , 380 longitudine a dieci leghe 
circa dalla costa del Brasile, si è impadronita della fre- 
gata di S. M. britannica ;/ Giava di 49 cannoni ; e di 
490 nomini. d° equipaggio» 

(istratto dal Gior. dell’ Impero.) 


PIRRO E 
VARIETA. 


Leopoldo Fidasza nome caro alle muse ed all’ ar- 
monia , echeggiò fra i comuni plausi nel Teatro Valle la 
sera di domenica 4 aprile corrente. Questo ben cognito Poe- 
ta estemporaneo sì produsse con un secondo. felicissimo 
esperimento poetico, I suoi SiZiZori, in cur può chia- 
marsi unico, riuscirono seccellenti ad onta delle rime 


© stravagantissime, Brillò il sno ingegno nell’ argomento , 


«dirlo ? 


«Attilio in Senato , che declamò in: ottave;.e più anco- 
ra nel Pianto della Maddalena ; in cui variò rapida— 
mente il metro , ogni qualvolta 1’ imponeva |’ udienza. 
Vivace è la sua fantasia, ‘teatrale la figura , melodio- 
sa la voce. Gome non ammirarlo ? Come non applau- 


} È 


GIORNALE POLITICO . 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 12 APRILE. 1815. 


INTER NO. 


Roma , 12 aprile. 


Il Prefetto ha l’ onore div fat sapere ai signori cava- 
lieri dell’ ordine imperiale della Riunione, che asseconda 
del decreto imperiale dei 18 marzo ultimo, ie prero- 
gativs accordate ai signori cavalieri membri della egion 
d'onore sul porto d’urmi sono a loro comuoi 3 e che vo- 
leadone profittare possono dirigersi al Segretario gene- 
rale della Prefettura, re 
 « Li to aprile corrente in presenza del procuratore 
« Imperiale del tribunale ordinario delle D.gane di que- 
x sta città delegato dal Gran Prevosto della Corte Pre= 
« vostale di Firenze, di aicuoi impiegati superiori delle 
«Dogane, e di ua commissario di polizia si è proce- 
« duto pubblicamente sulla piazza della Dugana al bru- 
« cilamento ; e. distruzione d’ una quantità ‘considerabile 
« di merci proibite, 


Parigi 2 aprile. 


Un decreto imperiale del 22 marzo prossimo passato 
contiene un regolamento generale per le cave di pietre 
da Besso, e d’ argilla nei dipartimenti della Senna, ed Oisa, 
= Uu’ altro decreto imperiale del medesimo giorno ap- 
Prova un. regolamento speciale per le cave delle pietro 
da gesso negli stessi dipartimenti. ì 

« — La direzione generale della stamperia e della libreria 
Pres.ntò a $. M. il 28 del mese di marzo, per conto 
de’ signori stampatori in rame, e mercanti di stampe 
della città di Parigi, due cavalli equipaggiati. 

Il sig. baron Giulio , prefetto della Sesia, ha offerto 
a S. M. un cavaliere 31 signori Renaudefeuil } uditore, 
sottoprefetto di Vercelli » Accheluci segretario generale 

ella pretettura , Bertini commissario generale di polizia, 
1; il tribunale ‘ordinario delle dogane 1 ji ‘signori nota 
Fis ;il capitolo della cattedrale ed il seminario diocesa- 
N01; l’amministrazione dei dominj e del registro 1; il 
direttore e gl’ impiegati delle contribuzioni dirette 1; il 
De ricevitor geverale del dipartimento 1. 
ib 
di Marengo ‘hannò offerto na. cavaliere 3 i ricevitori 
©. percettori d’ Asti 15 il capitolo della cattedrale 1j il sig. 
abbate Garbis 1; il sigoor Jacira 1: il signor. maire d’ Asti 
13. il ricevitore generale dell’ Euro 1; i professori egli al- 
lievi del liceo di Bruges (Lys) 4... y 
(Jour. de Paris.) 


impiegati del pagator generale del dipartimento. 


— Il senato si adunò jeri setraòrdinariamente sotto la 

presidenza di S.A. f, il principe arcicancelliere. 1 sigge 

cooti Defermont e Boulay , consiglieri di stato , si sono 

recati a (questa seduta , ed hanno falta al senato’ una 

comuuicazione a, nome del governo. * 
è (Jour. de ' Emp.) 

— E° qui di ritorno da due giorni s. E. il maresciallo 
duca di Dalmazia , che viene dall’ armata: di Spagna. 

(Gaz. de France.} . 

— H numero totale dei cavalieri forniti dal dipartimen- 

to della Manica compresi i due offerti dal sig. prefete 
to, è di 179. Essi sono tutti arrivati al loro destino, 


Jour. de l'Emp.) 
Del 3 (Jour. de MESSI 


T signori :membri della commissione ebbero l'onere 
di cesere presentati domenica passata a S. M. l’Impera= 
ore e Re da S. E. il ministro deli’ interno, e di offe- 
rire a S. M..la seconda distribuzione della Descrizione 
dell’ Egitto, Codesta distribuzione è composta di tre - 
volumi di tavole , 6 di circa mille e. cinquecento pa- 
pine di testo. Trentona di queste tavole, incise a co- 
ori e finite col pennello , rappresentano. per la maggior 
parte delle pitture egiziane. Vi si è aggiunta la colle= 


« zione dei monumenti! astronomici. La, prima e la secon= 


da distribuzione ‘formato cinque volumi di tavole ; ne 
restano quattro da. pubblicare, ed i cinque sesti delle 
incisioni in rame, che li compongono , sono terminati., 
TL’ intiero testo avrà circa sei. mila pagine, delle quali 
quasi la metà e già stampata nelle due prime distri=, 


buzioni. È 
(Jour. de Paris) 


Sirvazione peLLé Anmare Fnancesi mer Nonp 11 Fo. 
st Manzo. Ù 


La guarnigione di Danzica aveva sloggiato il nemico. 
da tutte le alture d'Oliva nei. primi giorni di marzo. 

Le guarnigioni di Thorn, e dé Modelin erano nel. 
migliore stato. Il corpo, che bloccava  Zamose se n° era 
aftoutanato. î è Ù 

Sali’ Oder le piazze di Stettino, Custrino , e Glo-. 
gau nou erano assediate. Il nemico tenevasi fuori del» 


tiro ‘del cannone di queste fortezze. La guarnigione di 


Stettino aveva bruciato tutti i sobborghi., e preparato. 


tutto il terreno intorno alla gn D 
La guarnigione di Spandau avea egualmente bru- 


‘ ciato: tutto ciò che. poteva.impedire la difesa della piazza,» , 


Sull’ Elba il 17 si era fatto saltare uu? arco de} \pon=, 


‘te di Dresda , ed il generale Durrutte aveva preso po- 


di tate PAG bibi inc 
sizione sulla riva sinistra. I Sassoni si erano recat 


afgani partito da Liprino pi aveva portato il 
i rtier generale a Magdeburgo. x 

î pair Fiore comandava a Vittonberg il pon- 
te e la piazza, ch’ erano armati , ed approvigionati per 
varj mesi.-La medesima era stata. ritnessa 10 buono valo 
Giento a Magdeburgo il vicerè aveva apedito 1 22 
il general Lauriston salla ‘riva. destra dell'Elba. Il ge- 
neral Maison si era recato a Mockern, ved aveva spinto 
dei posti sopra Burg, e sopra Ziczar; nov ha trovato 
che alcuni pulks di truppe leggiere, che ha rovescia» 
ti, e fra i quali ha preso, 0 ucciso CIFca sessanta uo= 
Pini 1a il general Carra Saint-Cyr comandante la 323 
divisione militare aveva creduto conveniente di ripassare 
sulla riva sinistra dell’ Elba, e di lasciare Amburgo in 
custodia delle autorità; e delle guardie nazionali. Dal 15 
al 20 diverse insurrezioni maoifestaronsi nel dipartimene 
ti delle Bocche dell’ Elba , e dell’ Ems. sì 

Il general *Morand , che ‘occupava la Pomerania 
Svedese , avendo sentito l’evacuazione di Berlino, faceva 
Ja sua ritirata sopra Amburgo. Passò Elba a Zollenpischer, 
ed il 17 si riunì al general Carra Saiot-Uyr. Duecento 
uomini di truppe leggiere nemiche ‘avendo raggiunto la 
ava retroguardia ; le f<ce caricare, e! uccise loro alcuoi 
uomini. Il general Morand postossi sulla riva siuistra , 
ed il generale Suint-Cyr si- diresse supru Brema. 

124 il general Satot-Cyr fece partire due colonne 
mobili per recarsi sulle batterie di Carlsbourg , | e 
Bléxeo , delle quali alcuni contrabandieri ajutati dai con 
tadiai, eda alcuni sbarchi ioglesi si erano impadroniti. 
Queste colonne hanno messo gl’ insorgeuti in rolta,e 
xi 
G 
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rese le batterie. I capi sono stati presi , e fucilati; 
 Taglesi sbarcati erano un centinajo , non si è potuto 
far loro che (40 prigionieri . 
Il Vicerè aveva radunato ‘tutta la. sua armata forte 
di ‘100,000 , e di 5000 pezzi di cannone intorno a Mag- 
deburgo ,manovrando sulle due rive. 


)s( 


Il generale di brigata Moutbrun , che con una brigata 


di cavalleria occupava Steiodal avendo saputo , che il 
nemico avea passuto l’Elba inferiore nei battelli presso Wer- 
den , portossi il ‘28 ; scacciò le truppe leggicre del nemico 
ed entrò di galoppo in Werden. {l 40. de” lancieri ese- 
ui una carica a fondo, nella quale uccise una cinquan- 
tiva di cosacchi je ne prese dodici. Il nemico affrettossi di 
riguadagnare la riva destra dell’ Elba. Tre grossi bat- 
telli furono colati a fondo ;, ed alcune barche tra- 
virarono 3 queste potevano essere cariche di 60 caval- 
li, e di nn° altro coosimile numero di nomini. Si è po 
tuto salvare 17 cavalieri fra i quali trovansi due officiali, 
de' quali uno ajutante di campo del . generale Durnbergs 
ehe comandava la colonna, Pare j che ua corpo di trup- 
r leggiere d’uo migliajo di cavalli , di 2000 uomini di 
nteria e di 6 pezzi di cannone signo riusciti a diri- 
pei dalla parte di Brunscvick per eccitare alla. rivolta 
’Apnoverese , ed il regno di Vesfalia. ll re di Vesfalia 
si è messo ad inseguire questo corpo , ed altre colon- 
ne spedite dal viceré giungono alle: spalle di esso. Mil- 
le e cinquecento uomini di truppe leggiere nemiche han- 
no passato l’Elba il 27 presso Dresda sopra piccole bar- 
che. Il Emeni Darutte marcia contro. di loro, I isas- 
soni avevano lasciato questo ponte sguarnito a, = 
dosi intorno Sorini H i PART 
Il: principe della  Moskowa era giunto il: 36 colisuo 
quartier generale , ed il suo corpo d’armata a Virtzbur® 
pr vanguardia ’sbuccava dalle montagne della 
Il duca di 
nerale il 22 
Fiunivano, 


Al 3o marzo la vanguardia del corpo d’osservazio- 


ne d’Itali i i 
di n bet Ra in Augusta, Tutto il corpo. tra= 


Ragusi ha' portato il suo quartier. ge- 
marzo a Hanaa; Je sue divisioni vi si 


Il 27 il general Vandamme giungeva a Brema, Le 
divisioni Dumoncean , e Dufour avevano già oltrepase 
sato Wesel. n si 

Oltre l’armata del vicerà, le armate del Meno, € 
del corpo del re di Vesfalia vi saranno nei primi quin— 
dici giorni di aprile circa 50,000 uomini nella 02.ma 
divisione per fare un esempio severo delle insurrezio— 
nì, che hanno turbata quella divisione. Il conte di 
Bentiuk maîre di Varel ha avuto l’infamia di mettersi 
alla testa dei rivoltosi. Le sue proprietà saranno confis- 
cate , ed avrà col suo tradimento consumata la rnina 
della sua famiglia. i 

In tutto il mese di marzo non vi è stata alcuna 


‘ azione, lu tutte le scaramuccie ,, di cuì quella del 28 
“(a Werden) è la più considerabile, l’armata francese 
* ha avuto sempre il di sopra. 


II giovedì 1.9 aprile 18:3 il Senato si è radunato 
sotto la presidenza di S. A, S. il principe arcicapcelliero 
dell’ Impero. 

In conformità degli ordini di S..M. l’Imperatore il 
principe arcicancelliere ha faito trascrivere sopra i re- 
gistri del Senato le lettere patenti firmaie al paluzzo dell” 
Eliseo il So marzo scorso , e colle quali l’Imperatore » 
conferisce a S.M. L’Imperatrice ,, e Regina Maria Luisa 
il titolo di reggente. : 


Discorso prenunziato da S. A. S. il principe arcican- 
celliere presidente il Senato nella seduta del 19° Apri- 
le 1813. t 

Signori , 

S. M. L’Imperatore e re si pone alla'testa delle sue 
armate,; 

L’Imperatore ha voluto dare alla sua augusta com-. 
pagna unu doppia testimonianza della spa fiducia, 

Egli è per questi motivi, che ha fatto spedire le 
lettere patenti , che sono incaricato di comunicarvi. _” 

Da questo punto l’Imperatrice assisterà ui consiglè 
ne’ quali sono discussi i grandi interessi dello stato, avrà 
la reggenza dell’ Impero fino al momento; in cui luyit= 
toria avrà ridonato l’Imperatore ai nostri voti. 

S. M, non poteva fare nna disposizione più .confor- 
me al bene pubblico, e che fosse più gradevole si suoi 
popoli 

Il Senato si’ affretterà, di applaudirvi , e di conser= 
vare ne’ suoi fasti quest’ atto della volontà Sovrana. 

.. Altri oggetti di un’ alta importanza devono ultresi, 

signori 3 fissare la vosira attenzione, 

Un Fafpato del minisiro delle relazioni estere vi ‘erà 
conoscere il cambiamento ibtervenuto nelle nostre rela- 
zioni politiche per la mancanza di una delle potenze 
del Nord, 

Il. partito ch* essa abbraccia è una trista conseguen= 
za del carattere, che hanno preso sin da molto tempo 
gli andamenti del suo gabinetto. . 

Questa circostanza impone alla nazione l’ubbligo dî 
un: graude sforzo, i di cui mezzi si trovano vel progetti 
che sono per essere proposti alla vostra deliberazione, 

; Nei momenti di un si grande interesse il Senato 

riconoscerà quanto importi di sviluppare le risorse della 

Fraucia; di farne sentire tutto il peso al nemico, di 

convincerlo della nullità de’ suoi progetti ,, e di ridur- 

lo. finalmente a desiderare sincerameute quella pace , che 
la mano trionfante dell’ Imperatore ha così spesso offerta; 
ma che non può essere degna di $. M. , se non in quan» 


‘to assicurerà il riposo dell’ Europa ; ed il liberu com» 


mertvié delle nazioni. 
3 È ..ttore-patenti sono concepite come siegue i 
NA LEONE per la grazia di Dio , Imperatore de’ Fran» 
cesti 3 Re d’Italia, Protettore della Confederazione del 
Reno , mediato e della Confederazione Svizzeri ec ec» 
A tutti quelli che vedranno le presenti salute: 
i Volendo dare alla nostra amatissima sposa Impera= 
trice e Regina Maria-Luisa degli attestati dell’ alta fidua 


cia che abbiamo in lei, ‘abbiamo risoluto d’investirla , 
come la investiamo colle presenti del diritto di assistere ai 
consigli di gabinetto , quando saranno convocati in tempo 
della durata del nostro Reguo, per l’esame degli affari più 
importanti dello Stuto ; e siccome siamo nell’ intenzione 
di andar subito a metterci alla testa delle nostre arma- 
te, per liberare il territorio de’ nostri alleati, abbiamo 
egualmente risoluto di conferire 3 come conferiamo colle 
«presenti , alla nostra amatissima sposa Imperatrice e Re- 
gina ,il titolo di reggente, per esercitarae, le funzioni s 
in conformità delle nostre intenzioni e de? nostri ordini $ 
come li abbiamo fatti trascrivere sul libro dello Stato j 
intendendo che siano fatti conoscere .ai principi gran 
dignitarj , eai nostri ministri detti ordini, ed.istruztoni 
e che in nessun caso l’ Imperatrice non possa allonta- 
narsi dal loro tenore mell’ esercizio delle funzioni di Reg- 
sente. 
È Vogliamo che l’Imperatrice reggente presieda in no- 
stro nome il senato , il consiglio di stato, il consiglio 
dei ministri e il consiglio privato, particolarmente per 
l'esame dei ricorsi di grazia, su i quali l’autorizziamo 
a pronunziare dopo aver sentito i meinbri del detto con- 
List ia Però non è nostra intenzione , che per la 
presidenza conferita all’ Imperatrice reggente , essa possa 
autorizzare colla sua firma la presentazione di alcua 
senatus-consulto , o proclamare alcuna legge dello sta- 
to ; riferendoci su di ciò al contenuto degli ordini ed 
istruzioni qui sopra indicate. 

Ordiniamo al nostro cugino il principe arcicancel- 
liere dell’ \mpero di dar comunicazioni delle presenti 
lettere patenti al senato che le farà trascrivere su î suoi 
registri, e al nostro gran giudice ministro della giusti- 
zia di farle publicare nel bollettino delle leggi, ed in- 
dirizzarle alle nostre corti imperiali, per essorvi letto, 
pubblicate , e trascritte sui loro registri, 

Dato dal nostro palazzo dell’ Etiseo il 39 giorno del 
mese di marzo l’anno. 1813 e del nostro regno il nono, 

Firmato - NAPOLEONE, 
Per l° Imperatore, 
Il ministro segretario di stato, 
è Firmata - Il conte Danv. 
Visto da noi arcicancelliere dell’ Impero, 
Firmato - Campackndso 


—— —_ — —— 


5. M. ha/tenuto il 50 marzo scorso all’ Elisso un 
consiglio di gabinstta, composto dei grandi digaitar) 3 
dei sainistri, che ‘hanao dipactimsato, e dei ministri 
di stato. Essa hg fatto loro. conoscere le lettere paten- 
ti, colle quali amnette 1’ Imparatrice nel consiglio di 
gabinetto, S, M. 1’ Imperatrice è eatrata in consiglio 
accompagnata dalla regiaa Ortenzia , dalla regina di Ve- 
sfalia, dalla dama di onore ,je dalle sue dame, Ha prestato 
il giuramento seguente: Pi 

e Io giuro fedeltà all’ Imperatore: 

.x Io giuro di waifsrmarmi agli atti delle costita- 
« zioni, e di osservare le disposizioni fatte, o da farsi 
« dall’ imperatore mio sposo nell’ esercizio dell’ autorità 
« che a lui piacerebbe di affi larmi duranie la sua as- 
e senza, » 

S. M. ha in seguito preso posto in consiglio. 

Tutti quelli che vi erano entrati si sono ritirati, e 
la seduta è divenuta segreta. 

€Monit.) 


PVesel 26 marzo. 


. E’ quì arrivato il sig. general conte Vandamme, e 
vi ha stabilito il suo quartier generale. Ha annuaziato 
con un proclama il suo arrivo agli abitaati ‘dei dipartimea» 
ti della Lippa, del Weser e. delle Bocche dell’ Elba, 

(Jour. de l'Em.) 
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NOTIZIE ESTERE. 


INGHILTERRA. 
Londra 23 marzo. 


TI 4 marzo essendosi la camera de’ comuni formata 
in comitato generale , il cancelliere dello scacchiere 
chiamò l’ attenzione della camera sulle finanze dell’ In= 
ghilterra; — } 

La prima misura di fiuanze da lui proposta è re- 
lativa a redimere l’ imposizione territoriale. Quindi pro» 
pone di abolire una quantità grande di formalità inu= 
tili, che apnezzone grandi difficoltà alle persone, che 
vogliono liberarsi da tale imposizione , e di esigere sol- 
tauto da quelle persone che notificano le loro intenzioni 
ai collettori, i quali su questa notificazione saranno al= 
torizzati ad ordinare un certo aumevto proporzionale dell’ 
imposizione sulla terra in questione; aumento che sarà 

ercepito d’ora in avanti, e auno per anno » fiuo all” 
intiera liberazione del pruprietario. 

Il sig- Vansittart passa da ciò ali’ esposto del suo 
piano generale pel di ossia delle nostre finanze $ 
e del nostro credito pubblico. La principal misura di coe 
testo piano consiste a rendere disponibili le somme ap- 
partenenti ai fondi,d’ amortizzazione per applicarle in 
pagamento dell’ ifteresse de’ nuovi imprestiti che potes- 
sero iu seguito esser necessarj , in maniera da non aver 
bisogno di stabilire alcun’ altra imposizione per i quattr® 
anni avvenire , ‘© tuito ciò seaza neppur yiolare in nese 
sun modo le ipoteche degli attuali creditori dello stato» 

Per reudere più intelligibile il suo progetto , il sig. 
Vansittart presenta un ristretto istorico No diversi siste= 
mi di finanza, seguiti dall’ Inghilterra , relativamente ai 
suoi imprestiti ed al rimborso del debito pubblico dal 
principio del secolo passato fino al presente. Ne risulta 
che nel 1798 :l sig. Pitt avendo cercato un mezzo più 
adatt: degli imprestiti per affrettare le spese d’ una lun 
ga guerra , propose lo stubilimento d’ una tasse generale 
sùlie raadite 1803, 1804, e 1806. Lord Sidmouth, lord 
Grenvilla, e lori Enrico Petii adottarono de’ piani ten= 
denti allo stesso scopo , ma più vasti. La riscossione però 
non ancora eguagliò le spese. i) 

La somma totale delle spese dell’anno nel 1806 e 
nel 1807, fu di circa 61,000,000 di lire sterline. La ri- 
scossione del 1807 fu di circa $9,700,000 lire sterline, 
Il prodotto netto della riscossione , nel 1809, 1810 e 
1811, fu di circa 64 milioni di lire sterline. Mala spe= 
sa s’inalzò a circa 73,000,000 di lire sterline ; e nel 
812 ad 81 milioni di lire sterline, 

ll sig. Vansittart esamina poi qual sia la vera na- 
tura del fondo d’amortizzazione , e quale sia il giuste 
impiego , cui è destinato , tauto' giusta la legge della 
prima fondazione, quanto giusta le diverse leggi poste- 
riori, che vi hanno fatto degli accrescimenti. E° suo 
AOORO il provare, che possono farsi diversi cangiamenti 
utili allo stato, nella maniera di disporre della totalità 
o di una parte di questo fondo, senza violare l’ atto 
del parlamsato del 1792, e senz” alcun altro inconve- 
niente. tuti 
Secondo i principj che servono di base al piano pro- 
osto dal cancelliere dello Scacchiere , se questo piano 

adottato , tutto ciò che dovrà fare il parlamento sarà 
di statuire, primieramente 4 che si rimborseranno gra- 
dualmente. tatti gl’ imprestiti per rango d’ anzianità, o 
mediante la porzione del fondo d’ amortizzazione ch’ era 
în origine applicata al di loro rimborso, o mediante 
egui altra parte di questo tondo, ; È 

Secondariamente , che ad ogni muovo rimborso i com= 
missarj de’ foudi d’ amortizzazione saranno obbligati 
di attestarlo al parlamento e di palesarlo al pubblico 5 
facendo inserire questo rimborso nei iornali. G 

Terzo, che ia conseguenza i fondi , che in talguie 

DS 
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3 
sa safibno stati ‘riacquistati e posti sotto il’noràé de’ 
combissarj dèl foro d’ umortizzazione , saranno da quel, 
quel momento a disposiziune del pariumento , e. su-. 
ranno suscettibili di estivistone ‘iu quella *tai gaota ed 
ed in quello tali epoche, che il pariamento stiuterà 9p- 
portuno di ordivare y' è fino. alla concorrenza deila som; 
ma,che si giudicherà .necessaria per assicurare sugli 
stessi fondi il pagamesto dell'interesse dittui mudvo? 1n- 
‘prestito che si potrebbe fare per il servizio puobirev y del 
pari che dell’ uno: per+100 per il fondo. d’amoruzza= 
zione. Ed in quarto luogo , che non ostante lu forulzà. 
del fondo d’ ummortizzazione , creata tsuto coll’ atto. 
tel parlamento del 1786, che con altri atti sussezuen= 
ti, sarà mantenuta ed impiegata , conforme sì disse 3 
fino all intiero rimborso della totulità. del. debito fattta- 
le, come di ogni altro che si potrebbe contrarre du 
rante; la guerra attuale. n ; E 
h Nel tempo stesso per assicurare in un modo più 
efficice il rimborso , nella spazio di' quaranta cinque 
anni , di tutti gl’ imprestiti che potranoo in progresso 
aver luogo , e per mantenere una convenieate proporzio= 
ne fra il fondo d’amortizzazione e laquota del debito da: 
rimborsare , sarebbe ‘vpportuno statine inoltre , che” nel 
caso ‘che la somma da imprentare in un’ anno qualun- 
que, otedesse quella impi*gata 10 quest anno stessi al 
rimborso del debito‘, sì creerà no fondo d’amortizzazione 
per far faccia al di più deli? imprestito ; il: quale fon- 
‘do equivalerà alla meta dell’ interesse: del suddetto im=; 
tri ze per assicurare il rimborso» del. rimanente 


ovvero dell totalità di quest? imprestito , se nun su= 
Pera la quotaà della somma. ren vrsatà teli? anno.) 3 sì 
treerà ‘(un fondo d’amvrtizzazione di nuo) per ceuto è 
conformemente all’atto del 179%. i 
Secondo il sigì Vansittart, il principale. vantaggio, 
che ridondarebbe per lo stato in tempo «li pace dall? 
adozione del suo piano , sarebbe quello di \dar. la face: 
lità di tener riserbato un foudo cousiderabile( per esìm- 
pio 100,000,000 ‘di lire sterline) per servire di risorsa 
fel caso di nuove ostilità, in appress» legge diverse dei 
cisioni da esso su tal soggetto compilate per sottoporle; 
alla deliberazione della «cumera.. Esse sono vin pouimerd 
di nove , e ‘cortispondono alle diverse parti del. piano, | 
Dopo di che fa la mozione che la. discussione sia ‘age 
gioruatain capo ad otto giorni : Adottato. 4 
(cur. de Paris) 
Del 24 


E? disgustoso sentire la causa, che ha ‘impedito ‘al 
governo danese gittarsi di. nuovo nello braccia. della © 
Gran Brettagna. La corte di Copenaghen avea dimostrato 
il desiderio di entrare ‘it un’ amichevole trattativa col 
Dostro goverrio , per rinnovare PP antica e. niturale ami- 
tizia che avea felicemente si lungo tempo esistito  fra:le 
due nazioni. Ha risposto però , ch’ era troppo tardi, 
iîtteso che avevamo convenuto di ajutare la Svezia nell 
Attacco contro la Norvegia che. per: conseguenza ave- 
vamo acconsentito , che la Danimarca fosse spogliata 
della métà del suo territorio , in. compenso: del: partitò 
che prenderebbe la Svezia nella confederazione del Nord. 
E? a pena possibile; che i miuistri. abbiano. perduto di 
vista gl’ interessi del proprio paese al punto di accon= 
sentire ad'un farto simile. Che mai. potevano aspet- 
tarsi dagli sforzi di un alleato qualunque: che ha potuto 
fare (al sorta di stipolazioni per.i suvi servigi ? Ma la 
follia di questo iniquo ‘mercato , neppure si limita ‘a ciò 
solamente . Abbiamo: convenuto di prendere bale 
rhila Prussiani val nostro: soldo , e devono essere: coman= 
dati dal‘priocipe Reale di Svezio, E° dunque possibile 
che invece di. essere impiegati ad agire sul fianco dell’ 
armata francese) ed a fare un ‘diversivo nel nord della 
Germanià , sì adopereranno nel nord della Norvegia: 
Quante ‘volte abbiamo® sollevata la: debole ‘nostra’. voce 
contro | inconveniente tdi! far: de” trattati colla ‘Svezia; 
nemica del nostro antico e‘ naturale alleato; la Dani- 


I 


“marca! E* una! politica assai meschina. ingramdire 


‘ stessa, che 


(trenta ferite. 1 francesi, che sono vigilanti, e che 


Svezia, che noalinente, siansi quali si vogliono fe I 
ilisposizioni sttaali, deve divenire di ouvvo |’ amica de 
Fraucra, Se Napoleone avesse voluto, ideare Un trattato 
favorevole alle sue’ viste , oa avrebbe potuto far di meglios 
di quello che sr è tatto con cotesta convenzione. Eccone 
la consepucuza 3 quando le ‘redini del governo trovansi 
mn ivano (sli uom incapaci di ben governare. Ora st 
avvedono uel lero sbaglio e della loro precipitanza > ” 
sì sforzavo va buitar giù quel tanto. che hanno fabbrt= 
cato, : di 

® (Morning:Chronicle) 
— Il Corriere fa un debole teritativo per giustificare um 
nuovo altueco che i ministri ‘humno diretto contro la 
Danimarca. Non potendo segare ciò che loro si oppon®s 
dicono che la Daurmarca era nostra dichiarata nemica» 
Ma chi ha resa tale ? Chi ha gittata: questa poteuza 
nelle: braccia della Francia ?_ Sì principiò dall’ inasprire 
e saccheggiure la Danimarca 5 e perchè conserva rissel- 
timento di questa violenza , se ne fa un pretesto per 
rovesciarla totalmente. Nulla di. più incompatibile colla 


è sana politica e coll’ onor nazionale } che la convenzione 
P > 


onccabbiumua conchiusa colla svezia. La sola richiesta 
di simili stipolazioni fatta dal principe’ Reale avrebbe 
devuto couvincere 1 ministri della sua indifferenza per 
la causi comuie., ad. eccezi one ‘di quello che ‘poteva 
favorire le sue viste. E° cosa singelere, che ‘Ja persona 
ha rimproverato al Marchese Wellesley le 
trattative ‘intavolate col principe. Reale y sia ‘andato per 
forma di concessione molto più lungi di quello che il 
nobile, dord aveva proposto di oftrite, È 


Jour. de lEmp. 
Del 27. ( wi 


(The Times, ) 


» Una lettera d’ Alicante del ir febbrara contiene fa 
notizia seguente: 

« La nostra spedizione si tiene sempre inattiva. Lord 
Bentinck ha trovato, come si era congettoreto da lun- 
50 tempo ; che la sna presenza in Sicilia era .più ne- 
cessaria , che il prestare qui/i suvi se vigi, ed era noi 
aspettiamo iil sig. Gio. Murray, Fra gli ùltimi riaforzi di 
Sicilia vi era un reggimento formato di un resto d'un 
battaglione napoletano; -e «dun corpo ‘piemontese pre 
so in Ispagna. Bella era la loro apparenza, Si faceva 
far: loro il servizio agli avamposti , e darante qualche 
tempo avevano fatto bene il loro dovere. = 

Pure pochi giorni fa 50 ne disertarono di notte + 
la notte dell’indimani un ceutinajo andò nel campo ne- 
mico; il resto ia numero di 900 doveva passarvi la notte 
appresso. Il piano è stato scuperto senza far sembiante 
di pulia sàpere, Essi dovevano venire ‘a rassegna del 
geveral: Camnpbeu ; meutre questa si faceva il 27 0 28 ac- 
sorsero all’improvviso sul campo d’ esercizio con due 
squadrosi del 20,0 $i ordinò agl'italiani di fare ub fa- 
scio delle luro' atmi , che fu subito effettuato ,, e noi li 
vedemmno entrare scortati dal battaglione di gravalieri , 
e quividi imbareati sui trasporti. Questo disgraziato av 
venlmento è il ‘primo, che abbia ‘avuto luogo per un 
numero così considerabile. il comandante del’ secondo” 
battaglione della teva'è stato ‘così colpito dall’ accadu- 
to, che ha richiesto fare il servizio ‘d’ avamposti. Quest, 
ufficiale è un’ uomo assai singolare; Si' chiama Burke 
è irlandese), credo papista, e soldato fi dai primi ‘suot va 
anni ; è stato al servizio dell’ Austria, ed è coperto di 
as- 
grosso 


pettavansi alla diserzione della leva mandarono un 
corpo di truppe ‘per favorirli 3 senza aver saputo il ri 
sultato, Il 53 reggimento presentossi su i laoghi , ovei 
disertori dovevauo recarsi; ed all’ avvicinarsi de’ france- 
siz fece fuoco, che lì obbligò. a ‘rinculare , senza che 
si potesse fare una seconda. scarica, 

(Gaz. de France.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 14 APRILE 1815. 


INTERNO. 


Roma ,14 aprile. 


L’ organizazione dell’ Accademia di Roma prepara- 
ta, e cominciata dal sign. Ferri de S. Costant Rettore 
della medesima sarà in breve felicemente condotta al suo 
termine. Il sig. Cuvier Consigliere titolare, e il sign. 
de Coiffier Jspett»r generale , e Consigliere ordinario dell’ 
Università [mperialo , di concerto col sign. Rettore , sono 
incaricati di questa importante operazione. Il secondo è 
giunto iu Roma fin dal giorno 7 corrente. 

Sua Ecc.il Gran Maestro volendo non solo conser- 
vare , mu sibbene accrescere i mezzi d’ Istruzione , che 
possiede questa grande città, ha già nominato alcuni pro- 
fessori , e supplenti nelle facolta della cosi detta Vaie 
versità della Sapienza. 

.. Il sig. Dottor Oddi ispettore provvisorio della mede- 
sima è nominato professore di Matematiche pure; il 
sign. Settel professore di Matematiche applicate ; ed il 
sig. de Sanctis. professore di Matematiche trasceodenti, 

Il sign. avvocato Cini, che occupa presentemènte 
una delle cattedre vacanti per la giubilazione del sign. 
avvocato Dorascenzi , e per la morte del sign. avvocato 
‘Van-Streip è stuto nominato supplente della facoltà le- 
gale; il sig. dottor Alessandro Flajani in quella di me- 
dicina; ed il sign. Antonio Trasmondi nella medesima’ 
facoltà per la classe di chirurgia. 

Quasi tutti i funzionarj dell’ Istruzione publica ne’ 
due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno si sono af 
frettati di fare la dichiarazione voluta dal Decreto Im- 
periale dei 17 settembre 1808. Tutti coloro, che non 
l’ avranno sottoscritta al momento prossimo dell’ organi» 
zazione defiviliva , saranno rimossi dal loro impiego. 


Parigi 3 aprile. 


. 8. M. 1’ Imperatore ha nominato cavaliere dell’ Or- 

dine della Riunione i signori de Lacretelle membro della 
seconda classe dell’ Istitato, Ginguenè o Mongès mem- 
bri della terza classe; Treneuil conservatore della Bi- 
‘blioteca dell’ Arsenale » e Delrieax autore della trage- 
dia d' Artaserse. - 
. SM: collo stesso decreto ha nominato. cavaliere 
dello stess? ordine i sigg. Berwick. incisoréè membro dell 
Sona » e Lethiers direttore della Scuola delle belle arti 
a Roma, Ù 


— Il 25 marzo passato, gl’ Inglesi avevano spinto un 
distaccamento d’ una cinqua ntina d’. uomini dalla parte 
di Bremerlehe, e trascinati seco loro alcuni contadini 


. assuefatti al contrabbando , annunciando ad essi de’ rin= 


forzi che non esistevano. 

"Il #50 reggimento composto di coorti, che trovavasî 
vicino al luogo dello sbarco, spedi subito un distac= 
camento , cui si unirono i doganieri, ed i cannovieri 
guardacoste. ù 

Tn breve tempo, furono uccisi diecinove inglesi , 
e presi quattordici col loro comandante. Caddero in no= 


atre mani una bandiera, due cannoncini che avevano - 


sbarcati, e tutte le merci seco loro portate. 

Fra i contrabbandieri , alcuni bano» pur pagato colla 
propria vita i’ audacia che avea ‘ad essi inepirata la spe— 
ravza di riprincipiare le loro antiche manovre. Gli aitré 
presi o disarmati; hanno imparato da questo saggio dell” 
ardore de’ nostri giovani soldati a non esporsi più sulla 
fedb degl’ Ioglesi a pericoli sicuri. 

— Quanto dicemmo ultimameute sull’ ardore che anima 
le truppe radunate sulle rive dell’ Eibu a Verden , sotto 
Magdeburgo è confermato da un esempio, I Russi hanno 
voluto passare l’ Elba a Verden, Magricburgo, ma sono 
stati respinti cen perdita di molta gente, e ributtati di 
là dal fiume. 

— Lettere di Valenza del 10 marzo , portano , che l ar- 
mata del duca d’ Albufera principiava a metiersi in mo» 
vimento per recarsi verso Alicante. 


Del 4. 


Senato Consenvarone. 


(Jour. de l’ Emp.} 


Seduta del 10 aprile 1813. 


La soduta è aperta a 5 ore’ pomeridiane sotto la 
presidenza di S. A. S. il principe arcicancelliere dell’ 
impero. i 

S. E. il ministro dello relazioni estere è presente alla 
seduta. S, E. il sig. conte de Defermon , ministro di stato e 
consigliere di stato, ed il sig. conte Boullay, consiglie- 
re di stato sono introdotti. $. A. S. il-principe arcicane 
celliere prende la parola in questi termini. 


( Si vegga il nostro Giornale di lunedì. ) 


Uno dei signori segretarj fa lettura delle leitero pa= 
tenti, colle quali il titolo di reggeute è conferìto a S. M. 
l’Imperatrice, e Regina Maria Luisa , esse sèno-cosi con- 
cepite, 

‘(Si vegga egualmente ilnostra Giornale di lunedì. ) 


)2( 
str. il sig. duca di Bassano , ministro delle rela- 
zioni estere. da comunicazione del segueute rapporto. 


Rapporto del ministro delle relazioni estere a S. M. 
È Imperatore e Re. È 


Ù 
« 


SiIRE, 


"Ret |A E 
Le giornkte di Jeha , e di Friedian 
tutta l'esteusione della monarchia prussiana a 
sizione di V. M. Considerazioni potenti: consty 
cosservaro i frutti della vittoria, edi collocare sul tro- 
no di Prussia un principe, (ehe. mon, avesserinteressi Ti 4 
posti a quelli della Fraocia , che nulla potesse da let 
riclamare , e sopra tutt», che non si lusciusse condurre 
vello spirito versatile , che caratterizza da ceut’ anni 


rsa (84 
I ano messa 
agdbrotoo dispo- 
liarono di 


da q di 
° i n| di Brandeburgo cicale 
af er en fva a Tilsitt di di, 


Ma | Imperatore di Russia vifri 

chiarare lu guerra all’ Ingbilterras,di concorrere a chiu- , 
dere il Continenie al suo commertio , per. chstriagerta» 
a desiderare la pace, se il re di Prussia era rintesso al 
rupgo dei sovrani... 

"Questa prospettiva impresse sopra V.M. una sedu- 
zione alla quae ‘non seppe resistere ; abbaudonossi alla 
spernuiza di, vedere da trangnillità dei monde, ristabilita , 
ge il commercio della Frubera godere, fivalimente di quel= 
do splendore, che de apsicuruno lu ricchezza. del nostco 
suo, è l'industria, de’ suoi popoli. Essa sagrificò a+ 
interessi cost grandi 1 culcoli d° una politica piena. di 
Bospetti 5.0 nella sui secvada conivreaza, coll’impera- 
tore Alcssiniro , acconscoti u ricevere, il re di &russia:, 
Gel quale ayca peru giusto crissatimento voluto evita 
Ie la presenza, È 

Era aftroade mo’ opinione generale, che il re di‘ 
Prossia era stato strascinato, suo malgrado. nel partito 
della guerra. V. M, si compiacque pensare chè 1’ espor 

srieuza da esso provata , lo, porrebbe. per sempre iu guare 
gia contro la, pericolose seduzioni , e de illusioni fune- 
sti; fivalment: V. M. per cui la generssità è un.bis 
soguo, si porsaase fucilmsale y; che quella ,, che aadava 

Fu compartirgli , nuov sarebbe mai dimeaticata. 

ì Li monarchia prossiava fu ristabilita , e la casa. di 
Brandeburgo continuò a regnare. til 
V. M. dovette allontanarla dalle frontiere del Reno, 

erle. il protettorato delle, coste. Creò il regno di 
Nestialié, e stipulò , che Danzica, Glogau, Custrino, Stet- 
tino. rimarrebbero nelle sue mini fio alla pace coll’ 
lughilterra. Voleva, che la cousegua di queste piazze 
importioli potesse essere nelle. negoziazioni coll’ Inghil- 
terrà ud oggetto di cvipevso perle mostre possessioni 
mari teunon L 4 

Il re di Prassia non gole. Mitagiare i doni, che ri- 
ceveva dalla generasità di V. M. la cui importanza su- 
perava le sue speranze. Lo scontribuzioni di guerra im- 
poste sul territorio prussiano furono riservate come in- 
dennizazioni equé e necessarie per le spese della guerra 
ingiusta, che la Prussia uvca suscitata. » 

Lo armate di V. M. uva dovevano evacnare il ter- 
ritorio sceditto al re. di. Prussia che dopo 1’ intero paga- 
tento delle coutribuzioni, Pure, 0 Sire, colla conven 
zione conclusa‘a Berlino il 5 novembre 1808, dopo le 
conterenze d' Erfurt V. Mi accvasenti di abbonare alla 
Prussia uma porzione del suo debito, e di ritirare de 
truppe francesi dal sno, territorio prima che i pagamen- 
ti fossero stati cffettuati. ; i 

L’ alleanza della Francia colla 
Rerantire la fedeltà della Prussia, 
ma la dé! ay el’ indecisione solite di questo gabinetto 
pra da un momento all’altro eludere questa fiducia 

condotta della Prussia nei primi, anni, che seguîro- 

buedlel cge È Nesta guidata da scotimenti ben di- 
si la quelli (della riconoscenza. Lupgi d adempiere 

suol Impegni , parve spiare le occasioni , €d aspet. 
tare (quelle 1, che Jo MAPEI gl 

Li 9, permettessero, di .sottrargisi,. Si 


Russia pareva dover 
V. M. volle fidarvisiz 


. bera di scegliere — Domandò a V, M.. il favore 
i sere ammessa nella sua 


| 20 il governo prussiano consumò con, un 


Mib dee SS 


Da ho . e, ® > i 
viddero nel 1809 dei reggimenti: interi cedendo all st 
flnenza ch” esercitavano altune segrete e sediziose soC1€ Sa 


schierarsi solto le -bandiere dei nemici di V. M. 5 scarl 


dalo unico nei fasti del governo. He 
Nel 1811, quaodo un visibile cambiamento cosa 

disposizioni della Russia fece temere , che la guerra no Y 
"i chs 


‘nisse ‘a riaccendersi nel nord, la Prusia comprese > ai 
"la sua sorte. dipendevarinteramento) dalla . sua previden- 

sche se essa lasciasse suceedere gli avvenimeuti , P9 
treobe non essere più padrona di scegliere uu pastitoa 


è È i 
eche abbis:snava prenderne uno mentre era ancor 
di es- 


alleanza. z 
Questa questione presentossi con tutta la sua *1232° 
portanza. Pareva pru leuza, ed una vera politica il pre 
fittare dei torti, che la Prussia si era contro di se fOT- 
mati col’ incertezza costante della-sua- condotta , © SS 
la guerra accadeva colla Russia 3 di dichiarargliela nell 
istesso tempo per nvp,lasciare una potenza dubbia die- 
troidi se, La Prussia von risparmiò sollicitazioni s © 
istànze. Le pratiche fatte a Pietroburgo per procurare 
d’influire, quando era ancor tempo sulle  determipa— 
zioni della Russia, ebbero un tal carattere di lranchez= 
za, e furono così evidentemente dirette nel senso de 
interesse della Francia ,-che-VY. M. ne fu colpita. Noa 
fu più in sospeso Essu.salvò ansora ‘un’ altra volta la 
Prussia ammettendola nella sua alleanza. { 
Quanio V. M, recossi a Dresda , il re volle venire & 
trovarla , e colà di viva. .voce reiterò le assicurazione 
d’ un ioviolabile attaccamento al sistema, che aveva 
abbracciato. 

00 Tanto. .cher V, M. fu padrona degli avvenimenti , ed 
ella lo fu quando poterono essere dominati dal, genio,, 
e,dal coraggio , da Prussia rimase fedele, ed il corpo 
prussiano fece il suo dovere; ma, quando  |° armata fran- 
cese provò i capricci della fortuna , il. gabinetto di Ber- 
lino non ebbe più riguardi, La defezione del general 
York chiamò i nemici negli Stati. del.re di Prussia ed 
obbligò le nostre armate ad abbandovare la Vistola, ed a 
recarsi sull’Oder. © 

La Prussia per dissimulare le sue intenzioni offrè 
di dare un umovo contingente. Aveva nella Slesia ye ol di 
ua dell’ Oder nn sufficente numero, di. truppe tutte 
formate e cavalleria, che sarebbe. stato così, utile di 
poter opporre alle inenrsioni , delle truppe leggiere del 
memico , ma era risoluto a non mantenere la. sua pro= 

-_Mmessa, 

Il re. abbandonò improvvisamente Potzdam; abban» 
donò una residenza nella, quale era coperto, dall’ Oder 

gr recarsi in una città aperta, e, andare all’'incontro 
el nemico. Appena egli era. giunto a Breslavia, il ge= 
nerale Balow,, che comaodava alcune ;migliaja d’uomi 
ni sull’ Oder inferiore, imitando il ‘tradimento del gene- 

‘ ral d’York, apri i suoi accantonamenti alle truppe leg 
gere russe, e facilitò loro il passaggio dell’ Qder. Fu 
«sotto la guida de”. nnovi arruolati prussiani, che queste 
truppe vennero a fare dei piccoli combattimenti alle por 

ettato .la meschera. 


| te di Berlino. 
Il, gabinetto. di Prussia. avea 

JI re con tre sucecssive ordinanze ped prima. all’ar- 
mi i giovavi di buone famiglie ., ricchi abbastanza per 
equipaggiarsi, e montarsi a loro spese ; in seguito tut- 
tatla gioventà da 17.a 24 vani , e finalmente gli uo- 
| mini al di sopra di quest” età. Era un’appello faito a 
| quelle passioni , che de Prussia avea sentito il’ bisogna 
SEE 3 quando desiderava l’alleanza, e firtantochè 
fù. fedele. .Il cancelliere di Stato. chiamò presso di se 
i_corifei di quei. settarj , che rnel loro fanatismo sedi+ 
zioso predicano. il rovesciamento dell’ ordine sociale, e 
la distruzione del. trono, Degli ufficiali prussiani furono 
maudati con ;pompa, al.quartiere generale russo : gli agen= 
ti russi succedevansi a Breslavia. Finalmente: il 1 mer> 
trattato: colla 


| Russia quello che il general d’Yorck avea incominciato; 


E il 17 marzo a Breslavia, ed il 27 a Parigi, che 
i ministri del re di Prussia hanvo ‘oflicialmente annun- 
ziato, che il loro padrone fa causa comune col nemico. 
Così la Prussia ha dichiarato la .goerga a V. M. 
in premio del trattato di ‘T'lsitt, che avea 0 
muovo sul trono il re , e del trattato di Parigi, che J’ayea 
_ ammesso all’ alleanza. : 


Unisco a questo rapporto 
] documenti presentati a, V. M. quando la Prus- 


“sia sollecitò ‘la sua alleanza ;, coll’ estratto delle lettere 
del ‘sig. conte di S, Matsan sullo stesso soggetto. 

I'trattato, e le convenzioni concluse a Parigi per 
lo stabilimento dell’ alleanza. " 

La convenzione conclusa dal general d’York con i 
russi, edi suoi proclami.. VIE 

Le carte relative alle disposizioni prese dalla Prus- 
sia sulla defezione del general d’York. 

© © Le carte relative alla missione del priacipe d’Hatz- 
fell in Parigi. é È 

L’ estratto d*un rapporto sulla conuivenza del ge- 
nerale Bulow col nemico. 

T tre editti per le leve straordinarie. 

L’ ordinanza del re , che assolve, e ricompensa il 
general d’ York. Finalmente le note , colle quali il go- 
veruo prussiano ha notilicato aì ministri di V. M. , che ha 
violato |’ alleanza, e dichiarato la guerra. 

Sono col più profondo rispetto , 
SIRE, 
Di Vostta Maestà, 
Umo ; Dmo servitore ,, e fedele suddito, 
Firmato - 1 duca di Bassano, 


NAPOLEONE per la grazia di Dio e per le Costi- 

' #uzioni y Imperatore de Francesi, Re d' Italia , Pro- 
tettore ‘della Confederazione del Reno , e Mediatore 
della Confederazione Svizzera, ec. ec. 


A tutti presenti e, futuri, salute: 

ll Senato, dopo aver inteso gli oratori del Corsi 
glio di Stato, ha decretato, e noi ordiniamo ciò che 
siegue: ; 

* |. Estratto dei registri del Senato Conservatore del Sa- 
ato 3 aprile 1815. i. ; 

Il Senato Conservatore, radunato nel numero dei 
membri prescritto dall’ articolo XC. deli’ atto delle cost 
duzioni del 13 decembre 1799. . 

Visto il progetto di Sevatus-Consulto redatto nella 
forma! prescritta dall’ art. 57 dell’ atto delle costituzioni 
del 4 agosto 1802. 

Dopo aver inteso , su i motivi del detto progetto , 
gli oratori del consiglio di stato , ed il rapporto della com- 
missione speciale nominato nella seduta del primo di 
questo mese. 7 ; 

L’ adozione essendo stata deliberata al numero di 
voci, preseritto dall’ art. 56 dell' atto delle costituzioni 


del 4 Agosto 1802. 


Decreta ; 
Tiroro Panto. 


Disposizioni generali, 


Art. 1. Una forza di 180,000 uomini è messa a di- 
sposizione del ministro della guerra per accrescere le 
armate attive; ciot: © © 

10;090, uomini di guardie d’ onore a cavallo; 

80,000, uomini, che saranno chiamati sopra la pri- 
ma convocazione della guardia nazionale j 
“90,000, uomini del cetona ‘del 1814, î quali 
erano destinati alla difesa delle: frontiere deli’ Quest, e 
del mezzo-giorno ; e specialmente de’ cantierà di Anver- 
per: .Cherburgo, di Brest, di Lorient y di Rochefort, 
® di Tolone. 


sb "i 


osto di 


)5C 


"Tiroro Secoxna, 


mes Fa di quattro reggimenti delle guardie 

2. Saranno creati quattro reggimenti di guardie di 
onor: a cavallo ; formanti un totale di dieci mila uomini 
i de Il primo reggimento sarà composto delle guardie 
‘di onore fornite dai dipartimenti della 1a, 14', 152, 161 
241, 3; 501, TIE 3 SQ iti: 

secondo sarà composto di quelle della 22, Ba, 42, 5a 
172 181,251, 26, e 280 ifigioni! Milian tg A 

Ùl terzo sarà composto di quelli della 10%} 112, 12a 
151 20%, 222, 203, e Sla, divisioni militari 3 A 

Il quarto sarà composto di quelle delle 611,72, 81 gay 
IQ1: 21%, 253, 274, e S20, divisioni militari, 

.. 4. * contingenti da fornirdi da ‘ciascuno de? dipar- 
ti@coti dell’ Impero per la formazione di questi quattro 
reggimenti , saranno fissati da wn ordine del consiglio; 

5. Gli uomini, che compongono i detti reggimenti 
dovranno. vestirsi, equipaggiarsi , e ‘montarsi a luro spese, 

6. Essi avranuo il soldo dei cacciatori della guardia, 

7. Dopo dodici mesi di servizio nei detti reggi= 
menti , avrando il grado di ‘sotto tenenti. ’ 

8. Allorchè ‘dopo la cumpagna ; si surà proceduto 
alla formazione delle quattro compagnie delle guardie 
del corpo) sarà stelta una parte delle compagnie fra gli 
uvmini dei reggimenti delle guardie dî onore, i quali 
sì ‘saranno | maggiormente ‘distinti. 

9. 1 membri della legione di ofote, ci loro figli, 
se ‘non ‘&vrantio bastànti mezzi di fortuna a polersi 
equipaggiare , e montarsi a di loro spese y potranno es- 
sere equipaggiati , e montati a spese della Legione, 


Trroro' "Ftazo. 


Leva di :80,000 womini sopra la prima convocazione 
della guardia nazionale. 


ro. Ottanta mila uomini ‘ella coscrizione , presi 
«nella prima convocazione ‘dellà guardia nazionale, degli 
anni 1807, 1808, 1809; 1810, 1811 e 1812 son messi 
alla disposizione del ministro della guerra per il reclu= 
tamento dell’ atmata , e' ‘la’ formazione di uu’. armata 

di riserva, 

II. Gli nomini, che sì sono ammogliati prima 
della publicazione del presente Senatus-Comnsulto 3 non 
potravno essere ‘designati a far parte della leva ordina» 
ta dall’ articolo precedente. ( 

12. Gli ansa , le di loro epoche saranno fissati 
dagli ordini del Consiglio, sith 


Trroco Quarto. - 


Della maniera di provvedere alla difesa delle frontiere 
dell’ Quest, e del mezzogiorno 37 e specialmente dei 
cantieri marittimi, 


13. Ad'oggetto di render disponibili i 90,000, uomini 
della coscrizione del 1814 ì quali erano destinuti alla 
difesa delle Trovtiere' dell’ Quest, è'del- mezzogiorno ; vi 
sarà provveduto col mezzo delle guardie nazionali - se- 
dentarie, | 

14. L°Imrenarore affida la difesa dei cantieri d Anver- 
sa, del Texel, € delle Bocche della Mosà al coraggio ; 
ed all’ onore de’ Francesi dei dipartimenti del Zuy- 
derzée, delle Bocche della Mosa, dell Issel Superiore, 
delle Bocche dell’ 1sselî, della Frisia ; e dell’ Ems-Occi- 
dentale. 

La difesa dei cantieri d’Anversa ; di Flessinga, ai 
francesi dei dipartimenti delle Bocche della Schelda ,, del- 
la Dyle, della Schelda, delle ‘Gemmappe, delle due 
‘Netthe , del Nord, del passo di Calais , della Lys. 3 

«La difesa ‘dei cantieri ‘di Cherbùrgo; ai francesi tei» 
dipartimenti della Manica , dell Ocne , del Calvados, del- 


W 
> E tell Eo- 
Ja Senna inferiore, udella Somma , dell'Eura, dell’? Ea 
rue Loira, e dell’ isa , te ARR 
Musa de’ contieri di Brest, e di 4 , 
cosi sAgireticii dell'Ille, e Vilaine , piglia 
ire Nord aa Fiwisterro } del Morbihan , fs : 
d'ludre-et=Loir , della Mayenne de Maine-e PI 
pe Le Mi di Rochefort, ai Franco 9 
dipartimenti della Charenta iuferiore , delle so ve 
della Vendée, della Vienna, delia Loira inferiore, 


t ella Gironda ; È Si I 
io rn igor di ‘Lolone, ai Reano! da na 
dipartimenti del Varo , delle Bocche del Ru Ar, dalle 
Alpi marittime ; di Valchiusa , della DIpma i; n Sert 
re , delle Alpi superiori , Gate i inferiori , de 

ji ’ Hé e del Gard. $ 
me Y dira ridi la guardia pazionale sarà orga- è 
ptt ‘in questi circondarj, A tale effetto le pommpegolo 
de’ granatieri , ® dei cacciutori saranno gone Ta Le 
mapiera a poter presentare In ogni (cirespdario una for- 
za di quindici a trenta mila uomivi effettivi, presenti 
x i sg ode sei Senatori ir uesti sei cir- 
condarj per presiedere alla organizzazione di queste com- 
pagnio, € preoderne il «comando » Cra i 
17. Sul numero de’granatieri, e cacciatori, mille 
e cinquecento a tremila sarauno temporaneamente in at 
fività in ogni circondurio ,.e sitauti su 1 punti, ne’qua- 
li Ja loro presenza sarà creduta necessaria» 
18. Il presente Senatus-Consulto sarà trasmesso con 
un messaggio a S. M. l’imperatore , e Re. ; 
Il presidente e Segretari, ) 
Firmati - Campacknés. 
Xl conte de v’Arpanent, Latour-Mausoune. 
Visto, 
Il Cancelliere del Senato 
Firmato - Jl Conte LapLace. 


Comandiamo , ed ordiniamo , che le presenti mu- 
pite del sigillo dello Stato , inscritte nel bollettino delle 

i, siano inviate alle corti, si tribunali , ed alle au- 
torilà Amministrative , acciò siano da esse insczitte ne’ loro 
zegistri , le obbedischino , e le facciano obbedire, ed il 
postro gran Giudice ministro dellu giustizia : è incaricato 
di sorvegliarne la pubblicazione. __ .. b 
+. Dato dal nostro palazzo dell’Eliseo il 4 aprile 1813. 


‘ Firmato - NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore, 
Il ministro segretario di stato , 
Firmato - \l conte Dany. 
Visto da noi arcicancelliere dell’ Impero , 
Firmato - CamsackRis, 
rr 

. Con altro Senatus-Consulto del'4 sprile 1813 il re- 
Rime, costituzionale è sospeso per ire mesi nei diparti- 
mevti dell'Ems superiore , delle bocche del Weser , € delle 


gota dell’ Elba componenti la 52,m2' divisione mili- 
are, : 


( Monitore, ) 


NOTIZIE ESTERE. 
SVIZZERA. 
$. Gallo 18 marzo 


Il governo ha ordinata una vaccinazione generale e 


gratuita in tutto il cantone. ) iressì | ch Fr ved 
Juolo , hanno dato luogo a uefa.” gita 
n ". (Gaz. de France.) 


AUSTRIA. i 


Vienna 21 Marzo. — 4 

Siccome S$. M. I. insiste assai perchè l’ armata ros 
servazione sia sollecitamente completata , così si uffretia 
colla massima attività il reclutameoto. Ne. sono esemts 
gli operaj cd i lavoranti forastieri che (possono produrT 
fe un passaporto in regola, e che non hanno ancora ds 
ci anni di domicilio. 5 

La reggen:a dell’ Austria Inferiore , con na de- 
creto del 15 del mese corrente ha rianovata la proibi— 


‘zione di esportare ogni sorta di co mestibili. Al contra— 


rio il cominercio de’ commestibili. nell’ interno è per 
messo séuza restrizione .a tulti, eoccttuati gli ebret? 
e sotto la sola riserva di uniformarsi agli ordini della 
Polizia per i mercanti. 
(Gaz. di Norimberga) » 
— Si è quì avuta la notizia, che la gnarvigione fran 
cese di Danzica ha fatte parecchie brillanti sortite. 
(Jorir. de Paris.) 


LAVIERA. 


Norimberga 25 Marzo. DI 
Le notizie di Augusta apnunziano .le riunione di 
un numeroso corpo d’armata a Verona, che in breve 
sì aspetta nel regno di Baviera. Questo corpo d’armata 
ha una. considerabile cavalleria , della quale ha preso il 
comando il general di divisione barun Fresia. h 
(Jour, de Pari(® 


Inspruck 24 marzo, 


Passano da quì considerabili trasporti di cavalli , cbe 
sono stati comprati nel circolo dell’ inn e nei circoli vi- 
cini , e che si portano in Italia. 
7 (Jour. de Paris.) 


UNGHERIA. 


Presburgo 19 marzo. 

Il 14 giunse qui un battaglione del reggimento di 
Petervaradino , che il 16 ripartì per recarsi al suo ulte- 
riore destino. 

Ofen 19 marso. 


. IV altrieri giunse quì per formare la nostra guarni- 
gione il battaglione de’ granatieri. di Walsperg; ch’ è 
tratto dai reggimenti di Lusiguan, Hohenlohe-Barten- 


steio e Chasteler, 
(Jour. de Paris.) 
‘GRAN DUCATO DI BADEN. 


Carisruhe 25 marzo. , 
Jeri parti da Bruchsal per recarsi ad Ascheffenborge 
il reggimento de’ dragoni di Freystidt. Lunedi prossimo 
si metteranno in marcia per Wwizburgo tre battaglio— 
ni di fanteria coll’ artiglieria necessaria. 7 
(Jour. de Paris.) 


STATI UNITI D’ AMERICA. 


Washington 20° f:bbraro. 
Sono stati passati nella camera de’ rappresentanti 
il bill. tendente ad aumeatere Liu urina ‘degli Stati 
Uniti colla compera. o la costruzione di parccchi sivop 
da it ed il bill, che ha per oggetto di autorizza— 
re la creazione di sei nuovi maggiori generali e di sci 
brigadieri generali nell’ armata degli Stati-Uniti. 


Un gentleman venuto dalla Bermude, annuuzia che 


i vascelli da guerra hanno imbarcato nna quantità gran- 

de di bombe, “i obizzi, di razzi incendiarj per attac= 

care qualcuno de’ nostri porti. esere 
(Jour. de Paris} 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 19 APRILE 1813. 


INTERNO. 


Pargi ,5 aprila. 


Con decreto del 5 aprile S. M. ha ordinato l’or- 
ganizzazione della guardia nazionale nei circondarj de- 
terminati dal Senaius Consulto dei 3 del corrente. 

Del 6. 

Jeri mattina, S. M. l'Imperatore, e Re visitò a 
cavallo , senza guardie ed accompaguato solamente da 
cioque uffiziali della sua casa, i lavori di molti monu- 
menti pubblici; fra gli altri quelli dell’ officio delle Po- 

* ste, situato nella strada di Rivoli; quelli della nuova 
galleria Imperiale , quelli della chiesa di S. Napoleone ; 
uel Louvre, ec. S. M. si fermò all'entrata dell’ abbe- 
verutojo situato vicino la pompa lungo la strada della 
Senna detia 1° cole ad oggetto ‘di esaminare i lavori del 
basamento deli’ ubeliscv , che s’ inalzerà sul terrapieno 
del Ponte Nuovo, Essi saranno ricuminciati al più pre- 
sto, In tale visita l’ Imperatore amiava di passo, Una 
folla rmmensa accorse sul suo ‘passaggio S. M. si 
fermava ci tanto in tanto ‘per ricevere cou affabilità le 
suppliche, che\gli erano presentate. Sentivansi da per- 
tutto le acclamazioni di viva 2 Imperatore S.M. is- 
sò per il gisaz all’ arco trionfale della Stella 3 da cui 
3’ introdusse nel viale di Neuilly. Mezz” ora dopo mezzo 
giorno ; rientrò in Parigi. 

(Journ. de 1’ Emp.) 
Del 7. 

Con decreto de’ 29 marzo 1813 S. M. si è degna- 
to accordare il titolo di Consigliere e la nomina a vita 
ai presidenti, maestri, procuratori gener:l: o referendarj 
della corte de’ conti j che hanno cinque anni compiti 
di esercizio, 7 
— Il bestimento americano la Fanny, proveniente da 
Nuova-Yorck , entrò vel 2 aprile nella riviera di Nantes, 
dopo 26 giorni di tragitto. I 

Il naviglio 1° Zen, ed Emelina proveniente. da 
Charles Town giunse pure lo stesso giorno» 


Messaggio di S. M. Imperatore e Re al Senato. 
Senatori ; St 
In conformità delle costituzioni dell’ Impero. vi pre- 


sentiamo come candidati per il posto vacante in Senato 
per la morte del conte Bouguinoville. 
v 


È 


Il baron Laguée, primo presidente della corte Ime 


| periale d’ Agen, presentato dal collegio elettorale del di- 


partimento di Lot, e Garonna; il baron d’ Haubersaert 
primo AFaniiola della corte imperiale di Douai presen= 
tato dal collegio elettorale del dipartimento del Nord 5 
il presidente Berthereau presentato dal collegio, elettora» 
le ERI dipartimento della Senna. 

Ci fa piacere, che le nostre corti imperiali  vegga- 
no nella scelta di questi tre magistrati la nost;a soddi- 
sfazione del modo , con cui adempiono i motri voti pet 
l’amministrazione della giustizia. 

Dato dal nostro palazzo dell’ Eliseo 


1813. È 
Firmato - NAPOLEONE. 
Per | Imperatore , 
Il ministro segretario di stato 3 
Firmato - Jl conte Danv. ‘ 


li 3 aprile 


Messaggio di S. M. D Imperatore e Re al Senate. 
Senatori 4 


Abbiamo nominato per cuoprire i tredici posti va- 
canti in Senato. Il Cardinal Bayane , prelato distinto per 
le sue virtù religiose , per l’ estensione de’ suoi lumi , e per 
i servigi che ha resi alla: patria; egli ha travagliato al 
concordato di Fontainebleau ; che completa la libertà delle 
nostre chiese, opera cominciata da S. Luigi , continuata 
da Luigi XIV, e terminata da Noi; 

Il baron Bourlier, vescovo d’ Eyreux, il decano 
de? nostri vescovi, uno dei dottori della Sorbona di Pa» 
rigi, società , che ha reso tanti importanti servigj allo 
stato , separando in mezzo alle tenebre dei secoli i veri 
principj della nostra religione dalle pretensioni sovver- 
sive dell’ indipendenza delle corone. 

Desideriamo , che il clero del nostro Impero vegga 
in queste scelte una testimonianza. della soddisfazione , 
che abbiamo della sua fedeltà, de’ suoi lumi, e del suo 
attaccamento alla nostra persona. _ 

Il conte Legrand generale di divisione, coperto d’ ono- 
revoli ferite , eda cui abbiamo le più grandi obbliga- 
zioni per ‘i servigi, che.ci ha resi nello circostanze le 


più importanti. 


li conte Chasseloup-Laubat ; 

Il conte Gassendy ; 

Ed il conte Saint-Marsan;. | ._ Uni 

Consiglieri del nostro consiglio di stato, Desideria- 
mo, che il nostro consiglio vegga in questa distinzione 
accordata ia tre de’ suoi membri , ìl contento , che ab- 
biamo de’ suoi servigi 5 


* P'arretrato , ed ha a 


4 


N conte Barbe-Marbois primo presidente Mola 
stra corte de” contì : in pochi anni ,, e con na sE 
occupazione la nostra corte de’ conti ha Hiqui Si 5 

dempiuto allo scopo per il quale | ave 


Rene di Croix , uno de’ nostri ciambellavi , pre- 
sentato dal collegio Elettorale del dipartimento di Sam- 
bra , e Mosa : Gli official della nostra casa vedranno ta 
questa distingionè, atcokdatà ad duo di lord la saddis a- 
zione , che ubbidmb Ilu loro, fedeltà 3. e dell’ attacta- 
mento , che ci mostrano 1n tutte le circostanze. 

Il duca di Cadore nostro ministro di Stato ; intendente 


erale della nostra casa j + “i TI rit 
Dra Jl duca del Friuli néstrò gra imaresciallo 5, 23 
Il conte de Montesquiou , nostro gran ciam el- 


lano ; ; ì 

a di conte de Segur , nostro gran maestro di cere- 
‘monie, L Ù x 
| Noi vediamo dell’ utilità a far sedere in Senato i 


di ufficiali della nostra  còrona); .ci compiacciamo di 
oa paia prova della” mostrà * soddisfazione. S 
Dato dal palazzo dell’ Eliseo il 3 aprile 1815. 

, DITEZORE Firmato - NAPOLEONE, 


«dal ’ Die È r PA 


É É $ La ‘ 
pe; i Deerert Impinn . | R 
i 'Til'phlazio lav "Pomtatnebicadi i a6gennaro 1813. 
pi Hib? er) tic» ‘ol I n 


NAPOLEONE ec. tt. | quit sta 
Volendo dire ‘ba ‘prova delta mostra soddisfazione 


- ni Cardinidti Doria e Ruffo, ‘agli @rcivescuvi d°.Edessay 


to 1 

e di "Tonts, hi vescovi ‘di Nantes ; (di Treveri, ved 
Eyreux., che hanno ‘assistito atle ‘conterenze ‘del ‘con+ 
dordito di Fontdineblcan ,‘ed haano ‘assistito alla sotto- 
scrizione del detto concordato , che jeri si è effettiiat, 
îl cardinal Doria ‘aventò adempito le funzioni di gran 
maestro di ceremionie ,'e ‘presentato il contordato alla 
nostra sottoscrizione ‘e ‘a quella del Papa 5 

Alibiamo decretato , ‘e decretiamo quanto sîegue £ 

Art. 1, I cardinali Doria , e Rufo riceveranno l’aqui- 
la d'oro dellà Tegiohe'd onore. a 

2, I vescovi di Nantes, Treyeri , e 
nominati officiali della legione d’ Onore. 

5. L’ arcivescovo d’Edessa è nominato cavaliere della 
corona di ferro. RA 
4. Il nostro 'ininistro di Stito ; gran cancelliere della 
logiohe d’ codre , ed'il ‘nostro. gran cancelliere dell’'or- 
dine della corona di’ ferto ‘sond intaricati dell’ esecuzio» 


ne del présente dteréto, 
x ‘E irmato-NAPOLEONE, 
i 0° “Perl’Tmperatore, / i 
1l ‘ministro Segretario di.Stato;, peranterimi, 
Firmato-M duca di Gaponr. 


d’ Eyreux sono 


Con decreto eminato dal palazzo dell Elîseo N 
leone ‘il 10 aprile 1815 SOM. ha ‘nominato @missorj 
generali di polizia nelle città seguenti: Rip 
PER ei il'sig. Brivazac commissario di polizia a 
su Guanto sil siga. Fournier commissario | gene- 

A Liorie , il sig. 'Saulnier, uditore al consiglio di 
stato ; SO generale di polizia a Wiesel ; 
ss ivorno , il sig. Lapparent:, ‘sottoprefetto \a Is- 
. 7A Marsiglia ,.il sign. Vienidoetivre , ‘uditore 
siglio di stato commissario penetàlè di Sica . Sam 


munda. Ì 
; ì *(Monit.) 


Degli 8. 1 

* Le LL. MM.II. e RE. assistefono martedì sera 1° 
tentro dell’ opera alla prima rappresentazione degli ABET 
seraghi, L° assemblea era numerosissima , ed infinita e ET 
te brillante. Le LL. MM. comparvero nel loro palco #57 
ca la metà del primo atto ; il teafro echeggiò subito i 
unanimi acclamazioni , che furono ripetute, quando sa 
LL. MM. alla fiue dell’ opera si ritirarono, 
= Quelle prerogative medesime delle. quali godo 
memori, dellu Levibn d'onore citca i permessi di 
tar le armi per la caccia, sono del pari accordate ar 
membri dell’ ordine imperiale della Riuvione. 


no È 
per 


Del g. 
Mixisrero peLLa GuERRA. 
«Armata del certro della Spagna. 


Estratto di una lettera scritta a S. E. il ministro della 
&udrra dal sig. generale conte d° Erlon, comandar— 
tè l armata del centro. 

Madrid, li 10 marzo 1815 - 

Monsignore , 

Dopo le,azioni accadute nelle provincie. di Guada- 

laxara, nei primi gioroi di febbrarò, e. delle quali 

ebbi l'onore di dar conto a V. E. cen mio rapporto de” 

10 dello stesso mese, il general Vichery trovandosi fe+ 

rito 1° ho fatto rimpiazzare dal general Uassagoe, ed ho 

accresciuto il numero della ‘cavalleria in. questa pro- 
vincia, avendoyi spedito il 270 reggimento di cucciutori 

a cavallo, comandati dul general Ayy. Si è subito mes» 

so;in movimento, per cercare di raggiungere il corpo 

dell Empecinado ; ma costui, avendo costantemente evi 
tato di combattere, non si è potuto raggiungere. Il ge- 
nerale Avg ha ricevuto allora 4’ ordine di recarsi col 

270 reggimento ide’ cacciatori , ed un reggimento di fan- 

teria sulla riva sinistra del Tago. Mentre prendéva que- 

sta direzione, seppe che 1° Empecinatlo si sforzava da 
evacuare i suor magazzini di vestiario situati ad Armal— 
lones,, provincia di Cuenca,» vicino le frontiere del Par— 
tido di Huette. Dopo alcune contro marcie fatte espres— 
samente lungo la riva dritta, ‘egli si portò, con una 
rapida marcia, sopra Valtablado ; ed Armallones, ed 
ottenne tutto il risultato, che potea desiderarsi : furon 
presi a forza dei magazzini considerabilissimi di vestia— 
rio, yalutati;più di 200,000 franchi ; tatto il resto, che 
non ‘potè esser trasportaio , per mancanza de’ mezzi, fu 
distrutto. Furon trovate similmente , nello stesso luogo 4 
alcune mupizioni da guerra; esse furono rese utili, © 
distrutte, Dopo tale felice spedizione , il general Avy te- 
ce ritorno sopra Huette. 
lo soso ec, 
Firmato - P. conte d’ Ernxox, 
(Jour. de Paris.) 


8° Calè 2 aprile» 


Oggi 2 aprile è entrsto nel porto di Calè il corsa 
la Volpe capitano Pom Souville , a scortava due Delta 
prede Inglesi fatte nell’ Quest 25 leghe lontano dal por— 

. to+, «e sotto il cannone elle. fortezze nemiche. 

Una di queste prede ‘il Roberto di 300 tonnellate è 
carica di verghe di ferro. L’.altra. la Pomona lettera 
di marco di sedici icaronade da dodici carichi di zuc- 
eheri e droghe che andava da Londra a Smirne. 

Il capitano Pom Souville è quegl’ istesso , chel’ anno 
passato «prese saltando a ‘bordo alla testa del suo equi 
paggio e dopo una forte resistenza durante la quale fu 
ferito , la lettera di marco |’ E55e di 22 cannoni » che 
portò ad Ostenda. 

Nell’ attacco della notte, passata della lettera dimar= 
co ila. Pomona tutte Je apparenze annuuziavano un basti= 


mento di forza della marina inglese.L’ equipaggio del corsa- 
le titubbava di attaccare, quando il capitauo ordinando 
di allungare i cavapi saltò a bordo con ‘move uomini ; 
la maggior parte de’ quali componevano il suo stat» mag- 
giore. La sua intrepidezza impose al nemico, il quale 
restò in questa pericolosa situazione fino ache il cor- 
salo il di cui equipaggio fu reso ardito dal suo esem- 
pio;» e che si trovava lontano , ritornò, abbordò ; ed 
il naviglio nemico fu preso a forza dopo una forte re- 


sistenza senza aver neppur perduto un uomo. 
(Gaz. ‘de France.) 


Strasburgo 4 aprile. 


Da alcune settimane siamo testimoni di un passag- 
gio contivuo di truppe d’ ogni arme che si recano nella 
Germania. Vediamo benanche trasportare ‘una quantità 
revole di artiglieria , di munizioni edi oggetti nii- 
mai preparativi simili poterono ispirare tanta fi- 


ILLIRICHE, 


PROVINCIE 
Laybach , 25 Marzo» 


S. E. Monsig. duca di Abrantes, governatore ge- 
perale delle Provincie Hliriche arrivò qui marterdì 23. 
Va grau concorso di pubblici funzionarj e di cittadini 
sì era portato . ad incontrare d, È. Nel di susseguente 
fu dato dal sis. Iutendeate generale un gran pranzo, 
in cui si trovò raduoutà la più scelta società. A. que- 
sto successe una brillaute festa di ballo ; quale fu pro- 


luogata fino a nolle àvanzata. 
s (Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 10 aprile., 


Crediamo far cosa grata a” nostri lettori pubblican- 
do la lettera  soguonte ;° scritta da Messina: essa rende 
conto del risultato che hanno avuto ‘gli ultimi, fatti. ac 
caduti in Palerm» je da né riportati nel N. 677, del 
Monitore delle Due Sicilie. 
p Messina 2 aprile 1813. 


» Mio caro amico. 


» Dopo ultimb avvenimento di icisi fu spettatrice 
> Palermo , in seguito del ritorno ‘del re. in quella cit4 
» tà, e le di cui apparenze mostravano che si andasse 
» ad acceudere una guerta intestina , tutto è rientrato 
» nell’ ordive , e tutto è in calma. Ciò è avvenuto in 
» seguito delle preghiere è delle lagrime del ‘principe 
» ereditario , onde istlutre il suo geuitore ad intercede- 
» re presso la regina ‘sua madre, perchè ella desistes- 
» se dalla, sua resistenza; e cedesse val voto di «Lord 
> Bentinck d’imbarcatsi e di abbandonarla Sicilia, 
» Il re, più spaventato dalle minacce. d’ ema vicina 
» combustione generale, ‘che commosso forse dalla pre- 
» ghiere del principe , ha intérposti ‘tutti i suoi pit caldi. 
» ufficj verso la regina. sta ‘moglie, nd’ ella. cedesse 
» all’ invito che il mivistro «inglese le ‘avea’ fatto. La 
» regina si è conlentata di acconsentire ed ha chiesto ed 
> ottenuto di potersi imbarcare sopra la polacca di S, 
» Antonio, sopravominatà la polzcca ‘della Regina; Ella 
» ha chiesto altresi; che. le si‘ dassero ventimila. one 
» ce, onde poter ritirare’le sué*gioje piùmorate ; al 
» che lord Bedtinck non solo ha ‘condisceso , ma le ha 
» fatto dare inoltre altre «ventimila once , compiendo 
» così la,somma di, quaranta mila. La regina. parte 
» ptt Cagliari seguita dal suo figlio il principe Leopol- 


» do. Il re vaa stabilirsi. a’ Colli, suo luogo di cam» 
» pagna e di ordinario diverlimeoto. Il principe eredi= 
» tario hairi preso de. redini del governo yed e dichiarato reg- 
» geate. l'inalmente , per dare un pubblico contrasse- 
gno. di riconciliazione, , tutti gl? individui della fami- 
glia reale rimasti hanno assistito: ad un pranzo di 


stro plevipotenziario inglese , i generali di quella na» 
zione ed 1 ministri, siciliani, Con ciò credo tutto 


» terminato e la tranquillità ristabilita » .... + 
(Mopit. delle Due Sicilie.) 


AUSTRIA, tI) 


» 
» 
» etichetta, iutcui sodo con essi intervenuti , il mini 
» 
» 


Vienna 25 marzo. 


Si sono ricevute notizié di Thorn per il mezzo di 
lettere particolari; Quella piazza non è formalmente as- 
sediata ; i russi che mancano d’ artiglieria, e di molti 
altri oggetti necessarjea fure ‘uu? assedio aveano procu- 
rato con vane minaccie d’obbligare il generale comandan- 
te ad evacuare la piazza. Fù il tenente generale Tcha- 
plitz, che gli.8 febbrajo fece questo. tentativo ;. che 
ebbe la risposta che meritava. Da quel tempo da guar- 
nigione fa. frequenti sortite. \ 


Del 27 

Domenica 21 del mese S. E. il sig. conte Otto antico 
ambasciatore di Francia e nominato da S, M, | Impe- 
ratore mimistro di stato ebbe la sua udienza di conge= 
do da S. M. I’ Imperatore di Austria, 

Fu poi ammesso all’ udienza $S. E. il sig. conte di 
Narbona, e presentò nelle solite forme le sue credenzia= 
li come nuovo ambasciatore di Francia. La sera vi fu 
un circolo numerossissimo in casa di S. E. il signor 
conte di Metternich cui furono presenti tutti i membri 
del corpa diplomatico. 

J giorni appresso, S. E. l ambasciatore, di Francia 
fece delle visite ai ministri delle potenze estere ed alla 
nobiltà superiore di Vienna: tutti si, alfrettarono a 
restituirgliele , e si osservò che i signori Ungheresi 


avevano io tal circostanza sfoggiato.in un gran lusso di 


equipaggio. 3 

Prima ‘di partire il conte Otto ha dato un gran 
pranzo. 
— Da pochi giorni correva voce che fossero morti î 
due. più. antichi feld marescialli al servizio dell’ Austria 
i conti Colloredo e Ferraris. Il vero si è che il primo 
gode di ottima salute: nonostante la sua età avvan- 
zata, e che solamente il secondo è ammalato. 
— I giornali e le lettere seta ci hanno dato 
di tempo in tempo parecchi, dettagli sull’ orribile incendio 
di Mosca; ma' è stata omessa una, circostanza particolare 
o non è stata sufficientemente conosciuta, Due anni fa 


‘ le notizie. ci parlarono di un celebre mecanico che sta- 


va in Francia e che faceva sentire un istromento dî 
musica ‘@ ciliodro assai curioso $ chiamato il panmelo» 
dione. Esso faceva ancor vedere un’ ingegnosa machina 
alta a sradicare gli alberi®Quest? uomo è quegli stes- 
so che fu incaricato da un agevte inglese di diriggere a 
Mosca gl’ incendiarj e le©machiue per attaccar fuoco. 
Si dice, che quest’ uomo siasi venduto all’ Inghilterra 
per cento ‘mila ghinee sotto la condizione di passar.cia- 
uo anniin Inghilterra, e di esser affatto a sua dis- 


pssiziune: i 
(Gazet. de France) |. 


> BAVIERA. 
Augusta 3 marzo. 


Oggi è arrivota la prima colonna del corpo d’ ar- 
riiata ‘del general Bertrand, (Tatti noamirano la tenuta dei 


130 e 23» rezsiinenti, Son9 composti di bellissime trup- 
pes e perfettamsute equipaggiate. Attendiamo 
sivamecte quattro divisioni di faateria , e uaa di 
di cavalleria tutte complete. 

Sci mila Bavari sono a Bamberga sotto gli ordini 
del general Raglowith. si 


(Jour. de l’ Emp.) 
SASSONIA. 


Vittemberg 25 Marzo, 


. La. nostra città è stata. fur'ificuta nello spazio di 
quindici giorni 3 î lav ri sono stati spiuti.con una tale atti 
vità , che ora può sostenere un assedio regolare. I magazzini 
sono sufficientemente proveduti di viveri. Il 1g i Fran- 
cesi fecero ‘una forte spédizione per fare delle ‘scoperte ; 
e respinsero i cosucchi dus miglia luntano. 


Lipsia 29 marzo» 


. La gazzetta politica di questa città contiene una dichia- 
razione del Sonato di Lipsia, secondo la quale la febbre , 
che regna sopra alcune strade militari non è di un 
carattere grave. Dal: primo gennaro fino. al primo mar- 
pr la mortalità in questa città è stata minore che nel 

Ie $ 

L’ amnistia ‘generale del'a Servia per lungo tempo ri- 
cusata dalla sublime Porta è stata finalmente sottoscrit- 
ta ‘dal Gran Signore; esi è procla nata con molta so- 
lennità per tutta la Seryia. Le truppe di Bosnia si sono 


per conseguenza ritirate dalle frontiere occidentali di 
quel paese. 


Bayreuth 50 marzo. 


L’ altrieri giunsero qui alle ore sette e mezza della 
aera le LL. MM. il re, e la regina di Sassonia , e 
S. A. R..la principessa Augusti. Le LL. MM. scesero 
al castello , dove si degnarono trattenersi per qualche 
tempo colle principali autorità, che vi si erano recate 
per riceverle. Jeri alle ore otto della muttina le LL. MM. 
partirono per Amberg ; ed oggi arriverauno a Rutisbon + 

.5. E. il signor conte Senft Pilsach mivistro di Sas- 
sonia passò jersera per andare a Ratisbona, Questa mat- 
tiva sono purtiti per lo stesso destino il siguor luogote- 
mente generale Gerstorf , ed il signor conte Einsiedel, 


(Jour de |’ Emp.) 
Torgau 28 marzo. 


La giornata di jeri è stata al sommo fortunata per noi. 
Delle truppe Sassoni sono venute a Rua lalnostra 
guarnigione , e sono slate ricevute con tutti gli onori 
militari; gli officiali hanno desinato dal governatore 
colle autorità civili, e militari ; con entusiasmo si e 
bevuto alla salute del re. 

(Idem) 


GRAN-DUCATÒ DI BERG. 
Dusseldorf, 26 marzo. 
‘| Da otto giorni, una quantità grande di truppe im- 
barcate a Strasburgo e a Magonza. calano 0g01 gior- 
no il Reno per venire a Wesel. Questo passaggio di 
truppe durerà ancora tutta una seltimana, 
(Gaz. di Dusseldorf) 
‘GRANDUCATO DI FRANCFORT,. 
Franefort 1 aprile. 


Jermattina giunse quì il siga. maresciallo duca di 


S; 


di, RSA CNR x 3 h 
Ragusi. SE. desiad dal sig. maresciallo duca. di. Tre- 


viso. Il dica di Razusi oggi parte per Hanan, dove 
prenderà il comando del secondo corpo d’ osservazione: 
dell’ armata del Reno, che deve formare il sesto cor- 
po della Grand’ Armata. Il primo è compost» delle divi- 
sioni Sonham, Brenier, e Girard, e di una divisione 
di troppe Virtemberghesi , Badesi , Assiane ec. sotto gli 
ordini del general Marchaod. Questo primo corpo è co- 
mandato dal sign. maresciallo duca di Elchingen. Jeri 
giunse |’ artiglieria della guardia , e giunsero pure det 
cacciatori a cavallo je dei dragoni della guardia, Que- 
ste truppe sonv magnifiche , e ben montate. 

Oggi si aspetta la guarnigione del. forte di Pillau, 

Questa mattina. sono partite pet Wurtbursg ; fa- 
ranno parte della divisione sotto gli otdini del sig. ge- 
neral Marchand. 

‘S. E. il sig. maresciallo duca di Treviso dumenica 
darà una graa festa di ballo. 

(Jour. de 1 Emp.) 
Del 2. 


S. A. il principe Esterbazy , ministro austriaco pres- 
so la corte di Sassonia , è arrivato a Monaco, 

Nel 26 febraro al 5 marzo, son morti a Konisber- 
ga 149 persone, la maggior parte di febbre nervosa. 


(idem.) 
Del 4. 


Il numero delle truppe francesi, che hanno tra- 
versato la mostra città il mese scorso, ascende a circa 
65 mila uomini. 

Sì è ricevato l’avviso d’ un nuovo vantaggio ripur- 
tato da S. A. I. il Vicere d’ Italia, Le truppe prussta- 
ne sono siate al sommo maltrattate in quest’ azione , 
della quale si aspettano i dettagli. ; 

(Journ. de Paris.) 


VESTFALIA. 
Cassel 29 marzo. 


Jeri S. M. si recò a mezzo giorno nella pianura 
del Forst, dove passò ib rivista, e fece-manovrare LL 
squadroni di cavalleria, 10 battaglioui di fauteria, e 24 
pezzi di cannone. 

“IL umidità del terreno von potendo dare spazio suf+ 
ficiente all’ evoluzioni S. M. munoyrando , fece avane 
zare le truppe fino al parco degli aranci, dove conti» 
nuò a farle esercitare fino alle ore 6. Favori un tempo 
bellissimo gli esercizj di questa giornata, e v'era ac- 
corsa uca folla inuumerabile per vedere queste truppe 
quasi formate per incantesimo. Di futti nen y è paese, 
ove la coscrizine si levi con più sollecitudine , e dove 
sia più rara la diserzione. Il buono spirito , e l’ ardo- 
re, che animano gli uffiziali, edi soldati spiegano fa 
rapidità dei loro progressi ;. ognì ufficile impiega tulta 
la sua giornata ad istruire i bassi uiliciali , ed i soldati 5 
l'attività, e lo zelo, di cui gli um, e gli altri danno 
prova costante sono una dolce ricompensa di quanto fa 
per essi S. M., che, vede con soddisfazione , che se es- 
sa sì occupa incessantemente del ben? essere delle sue 
truppe , tutti almeno si affrettani di corrispondere alle 
sue cure con'queli’ ardore, e con quella divozione sen- 
za limiti non conosciuta da coloro 3 che sono guidati 
dal suo dovere. 

Questa mattina alle ore sei S. M. è partita da 
Cassel per andure a Witzenhausen piccola città sulle 
rive delia Werra , dove ha fatto colazione. S. M. è ri- 
tornata alle ore sei pomeridiane traversando a cavallo le 
montagne» 


(Jour. de }' Emp.)} 
P. 


GIORNALE POLITICO — 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 21 APRILE ISIS. 


INTERNO: 


Parigi, 8 aprile, 
Dal palazzo dell’ Eliseo Napoleone il 3 aprile 1813. 
NAPOLEONE, Imperatore de’ Francesi, Re d’Italia, 
Protettore della Confederazione del Reno , Mediatore 
della Confèderazione Svizzera etca etc. eto. 


Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue; 


Art. r. Sono nominati-gran croci dell’ ordine im- 
periale: della Riunione il conte di Sussy nostro mini- 


stro del commercio; il conte Roederer , nostro mivistro 


segretario di stato del gran ducato di Berg ; il conte Re- 
naud de Saint-Jean d’ Angely miuistro di stato ; il conte 

efermon , ministro di sta.v; il conte Buulay , presi- 
dente della sezione di Legislazione del nostro consiglio 
di stato ; il conte Muraire un» dei nostri consiglieri di 
stato, primo presidente della corte di cassazione ; il con- 
te Caflarelli , consigliere di stato 3 il conte Gassendi , 
consigliere di stato ‘il conte Otto , ministro di stato ; il 
conte Laforet , consigliere di stato , ambasciatore di 
S. M. nella Spagna; il principe Aldobrandini, primo 
scudiero dell’ Imperatrice ; il conte Hullin , generale di di- 
visione ; il conte Belliard , general di divisione, colon- 
nello generale de’ corazzieri ; il conte Orneno, general 
di divisione ; il barone Latour-Maubourg ; general di di- 
visione ; il ‘conte Lefevre-Desnouettes , general di divi- 
sione, colonnello tomandante i cacciatori della Guar- 
dia ; il conte Gazau, generale di divisione; il conte Com- 
pans , general di divisione ; il conte Bonnet , general di di- 
visione ; il barone Peroetty, geucrale di divisione ; il ba- 
ron Duiauloy , generale di divisione ; il conte Soubam, 
generalé «di divisione ; il coute Decaen, generale di di- 
Visione , comandante in capo l’ armata di Catalogna ; il 
barone Roguet, general di divisione , il conte Reille , ge- 
neral di divisione comandante io capo 1° armata di Por- 
togallo ; il conte di Labau, ajutante di campo di S. M. , 
general di divisione $ il. conte Rapp , ajutante di cam- 
po di S. M., general: di divisione ; il duca di Pado- 
Va, general di divisione; il conte Maurizio Mathieu, 
general di divisione; îl barone Haurispe, general di 
divisione 3 il barone Clausel , general* di divisione j 
ilbarone Gerard , general di divisione 3 il conte Chas- 
seloup , geaeral di divisione ; il conte Morand*, ge- 
nera] di divisione, comandante una divisione del primo 
corpo della Grande Aroata ; il cardinal Maury; urci- 


vescovo di Parigi ; il conte Barral, arcivescovo ‘di Tours ; 
il baronè Duvoisin , vescovo di Nantes ; il conte de Pe- 
luze, senatore ; il conte Saint-Vallier, senatore ; il con- 
te Garnier , senatore 3 il conte Laplace ,° senatore ; il con+ 
te Chaptal, senatore ; il conte Clement de Ris , pretore 
del senato ; il conte Bertholet, senatore ; il conte La- 
grange, senatore ; il ‘conte Sieyes, senatore ; il conte 
Abrial, senatore ; il conte de Nicolat , ciamberlano dell* 
Imperatore, e suo ministro plenipotenziario presso la 
corte di Baden ; il conte Roger-Ducos , senatore ; il duca 
di Piacenza , general di divisione ) ajutante di campo di 
S. M. 3; il conte Lemarois , general di divisione ) aju= 
tante di campo di $. M.j il conte Missiessy )  vice-am= 
miraglio 5 il conte Emeriau, vice-ammiraglio, 

S. M. ha conferito la decorazione dell’ ordine im= 


eriale della Riunione ai signori Agier, Brisson , Gilbert», 


Voisins, e Faget-de-Baure, presidenti della corte im= 
periale di Parigi. 
‘Il medesimo favore è stato accordato ai signori Le» 
poitevin , Boyer, ed Hardovin , cousiglieri in detta corte. 
— Fin da j:ri le LL. MM. II. e RR. sono a Sainte 
Cloud. * 
— Sua Ecc. il principe di Schwartzeaberg, ambascia= 
tore di Austria, è arrivato jeri sera a Parigi. 
— Con decreto; de’ 7 aprile, il vice-ammiraglio Eme» 
riau è nominato gravde ufliziale dell’ impero , ispettora 
generale delle coste della Liguria. Jl vice. ammiraglio 
Verhuelè nominato grande ùffiziale dell’ Impero , ispet= 
tor generale delle coste det mare del Nord. 
— S. M. ha conferito il titolo di baron dell’ Impero ai 
signori membri del Corpo Legislutivo Buuvier, procu- 
rator generale presso la corte imperiale di Besangon 3 
Pèrès, Thiry, Langoly de Septenville, Demortzeux 4 
Van-Recum) Duhamel, Vender-Sleydea , d’ Aubigoy , 
generale; Birne-Desfourneaux , generale ; Canouvilie e 
de Calvet-Madaillon, questori del Corpo Legislativo. 

(Joar. de P'Emp.) 
Dl ro. 

Jerì S. M. presiedè il consiglio di stato al palaz= 
20 di S. Cloud. x 
— Il 25 marzo S. M. emanò al palazzo delle Tuilerie , 
il decreto seguente: 

Art. 1. Il concordato sottoscritto a Fontainebleau , 
che regola gli affuri della Chiesa, e che fu pubblica» 
to come legge dello stato il (5 febbraro 18:53, è obbli- 
gatorio per 1 nostri areivescoviy vescovi ; e capitoli, i 
quali dovranno uniformarvisi, 

2. Appena avremo Noi nominato ad un vescovato 
vacante ; e che lo avremo palesato al Santo Padre, nelle 
forme volute dal concordato ; il nostro ministre de' Culti 


manderà una spedizione di questa nomina al metropo- 
litano; e se si trattasse di un metropolitano , al vesca- 
vo. più anziano della provincia ecclesiastica. 

. La persona, che avremo nominata 3 si provvede- 
rà avanti il metropolitano , il quale assumerà le in- 
formazioni valute, e ne diriggerà il risultato al Santo 
Padre. 4 

4. Se la persona nominata fosse nel caso di qual- 
che esclusiva ecclesiastica 3 Il metropolitano ce ne rende= 
rà immediatamente consapevole; e nel caso in cui non 
esistesse motivo alcuvo di esclusiva ecclesiastica , se dal 
Papa von è stata data l'istituzione ne” sei mesi dalla 
notificazione della nostra nomina nei termini dell’ arti- 
culo quarto del Concordato , sarà allora obbligato di 
dare la+suddetta istituzione il metr )politano assistito dai 
vescovi, della provincia ecclesiastica. 

"5. Le mostre coni imperiali giudicheranno di tatti 
gli affari noti sotto la den minazione di appelli come 
di abuso , del pari che quanti altri ne derivassero dalla 
now esecuzione delle lessi del Concordato. 

6. Il nostro gran giudice preseuterà un progetto di 
legge per discutersi nel nostro consiglio , che determini 
il modo di procedere , e le pene da applicarsi in tali 
materie. 

7. I nostri ministri di Francia e del reguo d” Italia 
sono incaricati dell’ esecuzione del presente decreto , che 
s'iuserirà nel Bollettino delle Leogi, 

Firmato - NAPOLEONE. 

— Si scrive da Bajona che il sign. maresciallo duca di 
Dalmazia è stuto provvisoriamente rimpiazzato nel coman- 
do dell’armata del mezzo giorno iu obo dal general 
Gazan cupo dello stuto maggiore. Il general Clauzel ha 
rimpiazzato il general.Caffarelli nel comando dell’ armata 
del nord, ; 

Ò (Jour. de |’ Emp.) 

Degli 11. 

Ml 6 aprile entrò nella rada di Nantes il brick 2° Argo , 
prati da Boston, carico di cotone 3 potassa., mer- 


uzzo e indico, 
(Gaz. de France.) 
Del 12. 

N di 8 aprile, SM. P Imperatore e Re si degnò 
sottoscrivere il contratto di matrimovio del Ge atalic 
di Cabières , capo battaglione 7 AJutaute di campo del ge- 
neral Morand , colla signora Buffault. 

Il 10 aprile, 5. M. si degnò sottoscrivere il contrat- 
to di matrimonio del sig. Liedekerke 3 Ulitote al consì- 
glio di stato , colle sig. De la Tour Dupin. 

— Un decreto di S. M. in duta del 10 dol mese cor- 
rente , relativo all’ esecuzione del Sehatus-Consulto che 
sospende il regime costituzionale nei dipartimenti della 
32a divisione mi ttare,, porta in sostanza quanto segue; 

Il general’ comandante in cupo l’armata nella 3za 
division militare, indipendentemente dalle altre. sue at- 
tribuzioni , è specialmente incaricato del ristabilimento 
e del mantenimento dell’ ordine e della tranquillità pub- 
blica nei dipartimenti che compongono quella divisione, 
Egli esercita |’ alta polizia nei tre dipartimenti ; può fare 
i regolamenti che reputa necessatj coll’ applicazione del- 
le pene prescritte dal codice penale. Può sospendere e 
rimpiazzare provvisoriamente ì sotto prefetti , i giudici 
di pace, i maires, e gli uffiziali di polizia. Può impor= 
re contribu ioni straordinurie , per forma di pene , sul- 
le città e le.comuni , circondarj o dipartimenti , e preno- 
dere ‘al bisogno le misure usate in paesi nemici , per 
° assicurare il pesseagato di queste coatribuzioni , pren 
dere ostaggi ed ogni altra misura autorizzata dalla guerra, 

. Sarà nominato da $S. M, un luogotenente geuerale di 
giustizia. Le pers;ne arrestate colle armi alla mano , 0 
colpevoli d’ esser capi, motori o complici deli’ insurre- 
zione , saranno tradotte innanzi d’una commissione mili- 
tare. La giustizia criminale sarà esercitata da una corte 
straordinaria, Questa giudicherà de’ delitti delle persone 
colpevoli d’ aver preso parte nella ribellione > e dì tutti 


2 


gli altri delitti previsti dal codice penale ; e, dalle con- 
travvenzioni. ai regolamenti del generale in capo, Gli ap- 
pelli dalle sentenze di polizia correzionale si porteranno 
avanti la corte straordinaria. Le sentenze saranno pro— 
nunziate definitivamente e senza ricorso in cassazione 5 
nulla dimeno il generale in capo o il luogotenente gene 
rale di giustizia potranno sospendere l’ esecuzione della 
sentenza , coll’ incarico di farne relazioni nl termine di 
ventiquattr? ore. al gran giudice ministro della giustizia. 
I prefetti e tutte le autorità, e membri delle amministra— 
zioni esistenti nella 32% divisione militare, contipueran= 
no ad esercitare le loro funzioni ed a corrispondere con 
ognuno de’ ministri e capi d’ amm inistrazione s ‘condo la 
divisione delle loro attribuzioni.  Informeranno diretta 
mente il generale in capo di tuttì ‘gli avvenimenti che 
verranno, a loro notizia, e che interesseranno la polizia 
e la tranquillità della divisione. Nulla è innovato in quan- 
to concerne l’ amministrazione della giustizia civile , della 
pilizia municipale e correzionale , egualmente che nelle 
attribuzioni” dei tribunali e della ‘corte prepostale delle 
Dogane. Dig 7 % 
— Con un altro decreto imperiale dello stesso giorno i 
corpi destinati dal decreto del 4 ottobre 1802 ( 12 ven- 
demmiale anao 11) a formare la guardia speciale del- 
la buona città di Parigi , saranno rimpiazzati da un cor- 
po di gendarmeria composto di quettro compagnie, in 
ognuna delle quali un dato numero d’ nomini sarà a ca- 
vallo e I’ altro a piedi. Questo corpo di gendarmeria por- 
terà il nome di gendarmeria imperiale di Parigi , e sarà 
amministrato dal prefetto di polizia che farà le funzioni 
di comandante. 2 Y 


(Jour, de Paris.) 

Del 15. 

S. M. I° IureraroRE e Re è partito questa mattina 
per l’ Armata. 


Brema 26 marzo. 


Riceviamo sul momento le più soddisfacenti noti- 
zie del Passo-Weser. A 

Due colonne mobili erano stete dirette sulle batte- 
rie di Blexcne Carlsbourg , che alcuni canvonieri guar- 
dacoste incaricati a difenuerle avevano vilmente abban- 
donate ai contadini ins.rgenti. 

Erano accorsi gl’ Inglesi, ed avevan preso possesso 
di queste batterie, n Ca 

La colonna partita per Bremerlehe , incontrò il ne- 
mico jeri sulle undici ore, e ad \onta della sua superio- 
rità lo rovesciò, e prése. successivamente quella picco- 
la città e il forte di Carlsbvurg. ‘ n 

I risultati di questo fatto d’ armi ‘sono: 1g inglesi 
ed uo” uffiziale uccisi; 14 inglesi ed il loro capo pri- 
gionieri ; 2 bandiere e 2 pezzi di cannone inglesi presi 3 
150 -contadini uccisi, 86 fucilati per aver portate le ar= 
mi, 12 cannonieri guardacoste o disertori della settima 
coorte , trovati nel forte, fucilati. — VISI re 

Si è posta poi la colonna ad inseguire i fuggitivi ; 
quanti si prenderanno coll’ armi alla mano avranno su- 
bito il giusto castigo dovuto al loro audace attentato, _ 

Non ancora si è avuto il rapporto della colonua dî 
sinistra , ma già si sa che dopo un vivo fuoco di fuci- 
feria è stato calato lo stendardo inglese inalberato sulla 
batteria di Blexen. 

I bravi del 1520 reggimento di linea hanno mo- 
strato il sangue freddo ed il valore delle più vecchie 
truppe, Hanno a ludarsi. della morte di quattro loro fra- 
telli d’ armi. Altri sei ne sono stati feriti. È 

Del 209. - 

Le truppe distaccate sulle due rive del Basso-W eser 
per discacciarne gl’ Inglesi e punite alcuni miserabili 
contadini , ch’essi aveano sedotti , sono rientrate nella 
nostra città , dopo essere completamente riuscite in quer 
ste diverse spedizioni, 


H riemico ha perdutoartiglieria ; bandiere e posi- 
zîoni; gli si son fatti de” prigionieri. H paese si ricot- 
derà luugo tempo della pronta comparsa degl’ Inglesi 
e della più pronta maniera colla quale sono stati slog- 

lati. 

5 La batteria di Blexen è stata ripresa dai proposti 
della dogana che formavano la vanguardia della colon- 
na di sinistra. 

Si è rimasti ‘assai soddisfatti dei marini del 4 equi- 
paggio, ma nulla eguaglia il sangue freddo e 1’ iutre- 
pidezza-de? bravi del 1520 reggimento di linea, 

Aspettiamo dopo dimani ii primo battaglione del cor- 
po del sig. conte Vandamme. Il 20 battaglione arrive- 
rà il di rv del mese: prossimo, 

Due battaglioni della nostra guarnigione sono andati 
sopra Rothemburgo per far strada alle truppe che ven- 
gono dall’ interno a marcie forzate; 

(Gaz. del dip. delle Bocche del Weser.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli 13 aprile; 


Dull’ epoca del ritorno del re dal Grande Eserci- 
to, si è osservato che Sua Maestà 3 accrescenido 1 at- 
tività de’ suoi lavori ordinarj , si è cou indefessa as- 
siduita consacrata alle cure dello Stato 

Rivolta unicamente a quest» oggetto si caro, al suo 
cuore , la. Maestà Sua ha portato |’ esame su totti i 
rami dell’. amministrazione $ onde conoscerae |’ unda- 
mento , © promuovere con tutta l'efficacia i mezz di 
consolidarli è farli sempre più corrispondere alla pruspe» 
rità de’ suoi sudditi, 

Dopo aver impiegato tutto questo spazio di tempo 
al pubblico bene con i su i ministri nel seno della ca» 
Ritale , il Re ha voluto conoscere ocularmente taluae 
delle provincie del Reguo che hanno maggiormente ri» 
chiamato sopra di esse i suoi sguardi. 

Sua Maestà è partita dal suo palazzo di Nupoli 
questa mattina alle sette e mezzo per Ariano , per 
pussar quindi a Barletta, e di là recarsi in tutto il 
resto della provincia di Bari, ed-in quelle di Capita- 
Data e di Terra d’ Otravto. 

Indipendentemente da ciò che ha relazione coll’ 
amministrazione , Sua Maestà si propone di visitare 
quelle provincie sotto tatti i rapporti millitari , di os- 
servare inoltre le coste, e determinare i siti che pre» 
scotano i migliori puoti di difesa lungo 1’ Adriatico , 
oude far corrispondere lo stato militare di questa estre= 
ma parte dell’Italia al sistema geoerale dell Europa 
continentale, 

Per quanto dispiacevole riesca |’ assenza del re dal» 
la capitale, questa pena è però largamente compensa- 
ta dalla sicurezza che un viaggio di Sua Maestà è sem» 
pre un bene per le province che visita colla sua au- 
gusta presenza , e per tutto il resto del Regno. 

Il Re è partito in buonissimo stato di salute sed 
è accompagnato da’ ministri dell’ interno ‘e delle fi 
nanze. Il viaggio di S. M. durerà circa 20 giorni. 


Del 14. 


Jeri, sono entrate in questo porto: tre scorridoie 
della marina di S. M., che hanno condotto un dose in- 
glese , armato in guerra , e predato la notte precedente 
nelle acque d’ Ischia, Questo legno era accompagnato 
da due scorridoie nemiche che, in mezzo all’ azione, 
si salvarono col favor della notte, L’ equipaggio del dove 
ha avuto, nell’ attacco sostenato , un morto e tre fe» 
Titr; noi abbiamo avuto alcuni feriti. 


(Monit, delle Due Sicilie) 


Di 


REGNO D’ ITALIA. 
Milano 1,0 aprile, 


Con decreto del 21 marzo, S.' M. ha nomitato il 
baron T\ssoni incaricato di affari presso la Confedera= 
zione Svizzera. 

i (Jour. de Paris.) 
Degli 11. 


NAPOLEONE, ec. ec, 

Visto il nostro decreto dell’ 8 febbrajo 1812; re- 
lativo agli antichi nobili del Regnò d’ Italia ; 

opra il rapporto del cancelliere  guardasigilli della 
Corona, n; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art ro Il termine assegnato dal nostro decreto 
dell’ 8 febbrajo 1812 agli antichi nobili de” paesi che 
fanno. parte del nustro Regno d’Italia per implorare 
dalla nostra grazia la concessione di uno de? titoli regis 
di vtove armi e liyree , in sostituzione di quelle che 
furouv proscritte dalle leggi dello Stato , è prorogato di 
un anno decerribile dalla scadenza del termine stesso, 

2.1 cancelliere -guardasigilli vella corona è inca- 
ricato dell’ esecuzione del presente decretò che verrà 
pubblicato ed inserito nel Bolletuno celle Leggi 

Dato dal nostro palazzo dell’ Eiisgo il 2 aprile 
1813, 

È NAPOLEONE, 

Per l’ Imperatore e Res 
JI mipistro segretario di Stato 4 
li C.A. ALpisi. 
NAPOLEONE, cc. ec. EI Cai 

Sopra il rapporto. del nostro grangiudice , ministro 
della giustizia, ta 

Abbiamo decretato e deereliamo quanto segne : 

Art. 1. Il termine accordato dall’ articolo 17 del nos 
stro decreto 8 febbrajo 1812 a quelli tra i mostri sud= 
diti italiani che erano già naturalizzati in paese estero. 
ed in servizio di estera potenza per ottenere la no= 
stra autorizzazione , mediaute lettere patenti , e pro» 
rogato di un anvo a contare dalla scadenza dello stes» 
so lermine, ARE hi o 

2. Il nostro grangiudice, miuistro della giustizia , 
è incaricato della esecuzione del presente .decreto che 
sarà pubblicato ed inserito nel Bolettino delle leggi. 

Dato dal nostro palazzo dell’ Eliséo il 2 apri- 


le 1813. 
NAPOLEONE. 
Per |’ Imperatore e re, 
Il ministàv segretario di Stato 4 
}l C. A. Aupini, 


Con decreto del 3 'earrente aprile S. M. ha nomi» 
nato. Diguitario dell’ Ordine della Corona di ferro 
S. A. S. il Principe arcicancelliere dell’ Impero. 

b (Gior. Italiano.) 
B..,A_V I E.R A. 
Bayreuth 2 aprile. 
Jeri passò da qui il sig. luogotenente generale Le- 
‘si a Ratisbona, 
PSR È (Jour, de Paris.) 
VIRTEMBERGA,. 
Heilbronn. 1 aprile. 
Questa mattina è venuto quì il re da Freudenthal, 


e subito si è recato nei contorni di Neckersulm per 
passarvi la rivista della brigata di Daring , composta de 


‘conte al 


w 


reggimenti di fanteria di linea num. 1 principe Paolo , © 
num. 2 duca Guglielmo. Questi due reggimenti map 
vrarono poi avanti di 5, M. Il re è tornato qui a pran. 
ed. è partito dopu per Stuttgard. Î 

Il di 8 febbraro mori a Corsentz nella Slesia un 
beccikno in età di 98 anni, Aveva scavata la fossa deli 
ind:yiduo morto prima di lui; sua moglie gli ha reso il 
medesimo oflicio, 3 


It (Jour. de l° Emp.) 


GRAN DUCATO DI BADEN. 
Rastadt 5 aprile. 


11 28 marzo S. A. T. il granduca di Vurtzburgo 
diede uva festa ai generali ed uffiziali superiori france- 
si che trovansi nella sua residenza . 

ll 29 marzo , giunsero le LL. MM, il re e la regi- 
na di Baviera a Ratisbona, dove era tutto apparec- 
chiato a riceverle. È 

. Nell’ Armata bavara viè stata noa grande promo- 
zione. 

S. M. il re di Baviera ha conferito la dignità di 
sig. cavalier de Bray ; che ha servito con 
molta distinzione nella parte dipivmatica , e riempite le 
funzioni di ambasciator bavaro pr-sso parecchie corti, 

Ca (Gaz. de France) 


RO ST IPIAT DEE As 


Cussel 4 aprile, 


‘ Questa mattina S, M. è andata a Gottinga, dove 
è la ‘divisione comandata dal general coute d’ Hammer- 
steiv , primo ajutante di campo del re, e che è com- 
posta d’uoa brigata di fanteria e di una brigata di ca- 
valleria colla loro artiglieria, 

Der avere ispezionate quelle truppe , che ha ritro- 
vate nel miglior vrdine e piene di ardore , S. M. ha vi» 
sitata 1” Università, dove ha ordinati alcuni lavori ne- 
cessar) alla prosperità di quel bello stabilimento, 

Quindi S. M. si è posto in viaggio per Cassel, dove 
è arrivata in meno di 1:e ore e mezzo, sebbene il tra- 
gitto sia di più di dodici, leghe, x 

A ) (Monit. di Vestfalia.) 


PRUSSIA.,- $ 
(Estratto della Gazzetta di Berlino del 30 marzo 1815.) 
Berlino 50 marzo. 


Il pe Sar reale partì jeri da questa città per re+ 
carsì all’ armata. i " 

E’ giunto a Berlino il principe Carlo di Mecklem- 
burg-Schwerio. » 

Sì aspetta quì il corpo. del generale Bulow. 

Le truppe del corpo del general Yorck , che erano 
accantonate nei contorni di Berlino, si posero in. marcia 
il 27 passato. 7 Soa A 
Estratto d’ una lettera dei contorni di Custrino in da- 

ta del 26 marzo. sh 

Sì fanno in Custrino de’ preparativi per sostenere 
un vicino bombardamento. Si tolgono le selciate della 
piazza , e la cittadinanza è forzata di lavorare alle opere 
di difesa della piazza. 

Breslau 24 marzo. — Tutte le truppe ch’ erano 
ancora qui y ne sono partite oggi per raggiungere lar- 
mata, 

E? giunto in questa città il principe d’ Assia Ham- 
.burgo. t ; 
Leignitz 23 marzo, — Il general Blucher ed il suo 

stato maggiore , dopo un giorno di' riposo in questa 
- città, ne partirono il 21 per il loro ulteriore destino. 
Il 50 battaglione del reggimento di fanteria del corpo 
ch’ era quì di guarnigione , ne partì jerì egualmente, 


5 TTAtei 
Konisbersa ‘29 marzo. — Il generale al servioi 


per ” ? vin 
della Russia conte di Sievers ha pubblicato un dba 
s0, col quale annunzia che Dauzica è bloccata 
stiwenti inglesi. n ha 


Amburzo 21 marzo, — Il colonnello Tettenbor 


H ogni 

pubblicuto un ordine del giorno portante 4 ch eee i 
È i metterà delle comunicazioni 

tedesco che sì permetterà delle A 


Francesi, e d’ intraprendere delle forniture per © si 
loro , sara considerato come traditore della patria a 


tradotto avanti un consiglio di guerra. 
Rostock 23 marzo. — Il duca di) Mecklembur: 


aperto ì suvi porti a tutti i bastimenti dei paesi 
in guerra colla Russia (1). 


go ha 


non 


Berlino 50 marzo. 


Il general Dobsenberg ha passato |’ Elba con una 
porzione della legione allemanna vicino Werben. — = 

La guarnigione Fraucese «di Wittenberg avendo in- 
noltrati 1 suoi posti fino a Ziava, il general Kleist in- 
traprese.il 27 una forte spedizione . sopra Wittenberg 
partendo da Treumbriezen. AMENO 

Il conte di Vittgeustein. ha permesso il ristabilt= 
mento del corso delle poste fra Dresda e Berlino. __ 

Da qualche anno fu costrutto un nuovo forte vicino 
Weichselmunde colla deuuminazi one di forte Napoleo- 
ne ; ma siccome fu stabilito sopra un cattivo fondo , 
nell’ ‘ultimo scioglimento de’ ghacci è stato ipghiot- 
tito, Sen 
I Russi si sono impadroniti dei due sobborghi di 
Danzica, denominati Alt-Scholsland e Stadt-Gebiet ; vt 
han fatto 20 a So prigionieri ed uccisi altrettanti uomi- 
ni j po! sl sono ritirati. 5; 

Il corpo che blocca” Danzica , è composto di 25 
ia 50,000 uomini, comandati dal general Levis. __ 

La maggior pese proviene dalla guarnigione di Riga. 

Il corpo del general Langeron, che blocca Tora, è 
di dieci mila uomini, 

La Gazzetta di Berlino pubblica un ordine delre, 
datato da Berlino il 26 marzo, pi 

(Jour, de Paris.} 


Bareuth 1 aprile. 


I signori ministri sassoni di stato e di gabinetto 
conti di Sanft-Pilsach ed Einsiedel, il sig. luogotenen- 
te gnerale di Gerstorf, capo dello stato maggiore , © 
parecchie persone addette allo LL, MM.il re e. la re- 
gina di Sassonia , sono passate per la nostra città per 
recarsi a Ratisbona. È 

Le ultime lettere della Sassonia fino al 51 Marzo 
non fanno menzione di alcun avvenimento interessante 
tra Je due armate. L’ armata Francese si fortifica ogni 
giorno ; niuna eguaglia la sua bellezza: 

E? assolutamente falso che i Russi abbiano passato 
1° Elba su di un punto qualunque fra Magdeburgo e 
le frontiere della fn Si assicura per verità che 
siansi radunati su diversi punti della destra di questo 
fiume, e si presume che abbiano in idea di tentarhe il 
passaggio , ma probabilmevte saranno stati informati delle 
difficoltà che ve li aspettavaro , ed avranno rinunziato 
alla loro intrapresa. 

I circoli sassoni forniscono da qualche tempo grana- 
glie e foraggi, che si depositgno ne’ maguzzivi france- 
si, Ancora si-aumentano gli approviggionamenti di Maud- 
deburgo ; non vi è stata mai piazza meglio approvvisio- 
nata. 

Ci fanno sapere le notizie dell’ Austria , che il 
_general. russo Rath non ha. creduto opportuno rinnova- 
rei suoi attacchi contro la fortezza di Zumosk, che 
attualmente non è più affatto bloccata, Il general Rath 
ha trasferito di nuovo il suo quartier generale a Lubli- 
no, dove non è occupato che a divertirsi. 


(1) Così il Mecklemburgoha chiuso i suoi porti ai Ba- 
stamenti francesi. î 
(Nota del Monitore.} 


Pu. 49. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 24 APRILE 1813. 


pi Neal R NO 


Roma , 24 aprile. 


Con affisso del giorno 10 aprile il sig. Prefetto del 
Trasimeno tu noto , che del 20 del corrente fino al 1° 
maggio si riceveranno alla segretaria di quella prefettu- 
ra le offerte per l’ aggiudicazione di diversi lavori da mu- 
rutore da eseguirsi per la ricostruzione degli acquedutti 
di Perugla. La ‘prima messa a prezzo è di fr. ti ,050. 
Un secondo avviso farà sapere |’ offerta più vantaggiosa , 
sulla quale deve diminuirsi , e 1° epoca dell’ aggiudicazio» 
ne definitiva. x 
— Con altra stampa dello stesso giorno quel sig. Pre- 
feto deduce a notizia, che la offerte saranno ricevute 
dal 10 corrente al 10 maggio per P aggiudicazione de? 
lavori relativi alla fabbricazione , ed al collocamento dei 
nuovi acquedotti di Perugia , ossia tubi, che dovranno 
essere di ferro fusi. La prima messa a prezzo è di fr. 
258,800 } e la migliore offirta , e l’ epoca dell’ aggiudi- 
cazione definitiva saranno anuunziate con un secondo 
avviso. 


Parigi, 12, aprile» 


» gp fon decreto dato dal palazzo dell’ Eliseo il 7 aprile 
1813, S. M. ha nominato È sign. vice ammiraglio Alle 
mand grand’ ufficiale della legion d’ onore. 

+ S. M. l’ Imperatore ha fatto un dino ‘alla Chiesa di 
Nostra Dama, d’un’ aquila di metallo dorato , ornata 
delle cifre delle LL, Ml. MI. Questa mattina si è col» 
bocato questo dono nel coro della metropoli. 

— Il sig. Senator contè Lagrange , grande uffiziale della 
degion d’ onore, gran cordone dell’ ordine della Rir- 
Dione , membro dell’ Istituto, è morto in Parigi il 10 
del mese corrente. Dimani alle ore dieci si trasporterà ilsuo 
convoglio funebre. I signori senatorizirmembri dell’Iostitu= 
to edell’ Università imperiale , accompagaeranno le sue 
spoglie mortali , che si depositeranno nelia chiesa di S. Ges 
nueffa, 

Questa perdita non sarà meno vivamente sentita in 
tutta | Europa sspiente che in Francia. Esso lascia un 
nome celebre fra tutti coloro che amano o coltivano le 
scienze , ed una memoria cara a tatti coloro che lo hane 
no conosciuto. I suoi estremi istanti sono stati conmmo- 
venti del pari che sublimi; ha visto tra uquillamente ap- 
Pressarsi la morte ; presente la sua famiglia ed i suoi 
amici ha ‘parlato’ dei principali avvenimenti della sua vi- 
$3 ; © questi avvenimenti rammentavano a un tempo istes- 


so i suoi distinti talenti , de” tratti di virtù e di coraggio» 
ed il suo attaccamento al proprio paese. Sta 
(Gag. de France.) 
Del 14. $ 

Il principe Schwartsemherg ha avuto l’ onore di ese 
sere preseotato a S. M, l’Impenatone, e gli ha conse 
gnata una lettera del suo Sovrano, 
=— L'’altrieri, il general Bubna si congedò dalle LL 
MM., ed è ritornato a Vienna. . 

— Ogg: .S. M. ha tenuto il consiglio de’ ministri al pa 
luzzo di S. Cloud, È dì 
— Oggi siè radunato il Senato sotto la presidenza di 
S. A. S. il principe arcicancelliere. } 

= Il sig. conte di. Lacepède, presidente del ‘senato , e 
grav cancelliere della Legione d’ onore , promuuziò jori g 
nella cer:monia delle esequie del sig. Sebatore conte Law 
graoge , il seguente discurso: 7 

« Signore arciprete di Santa Genuefla, 

= Signori del capitolo metropolitano $ > 

Noi seguiamo sotto queste funebri volte , sotto quest” 
ultimo ricovero del genio , della suviezza , dell’ ervismo 
e delle virtà , un grand’ uumo che ci era. ussai ‘caro. 

« Da più di un mezzo secolo la sapiente Europa proe 
nunciava con rispetto il nome di Lagrange 

« Famoso dalla sua gioventù, per celebri concor. 
renze , nelle quali mostrò l’ arte di sciogliere importanti 
problemi, che fino a lui ersno sfuggiti alle ricerche deî 
più abili geometri; annuuciando di buon’ora xciò the 
duvea fare per la scienza, verso la quale lo strascinava 
una irrisistibile inclinazione $ indicato ad uv gran: re per 
uno di coloro che tenevano ellora lo scettro delle me 
tematiche, come il sol» che potesse degnamente rim» 
pers Eulero; riunendo nelle diverse opere che pub» 

licò $ la grandezza» dello viste, la fecondità delle sco- 
perte e la profondità dei pensieri alla sicurezza del me= 
todo e alla sicurezza dello stile; creando 3 per dir così 
una nuova scienza per l’ applicazione alle diverse parti, 
della geometria e della meccanica ; di una graude e bel- 
la concezione; che sostituiva evidenti princip) e rigo- 
rose dimostrazioni ad ipotesi gratuite ed a considerazioe 
‘hi meno esatte, fu reclamato dai supienti più degni di 
giudicarlo il felice emulo di Leibnizio e di Newton, 

« Questa grande ripulaziane , gli onori e gli.omag- 
gi che ne seguirono , non alterarono mai la bontà del suo, 
carattere , la semplicità de’ suoi costumi ; il candore del 
suv spirito y. la sua modestia con i suoi, contemporanei y 
la sua giustizia verso i suoi predecessiri il suo affitto 
per i.suoi amici, LITTA 

» Queste doti sì commoventi ;- specialmente quando 
“abbelliscono un'alta riputazione, mai resero, più ielica, 


Ja( 


Ja sua degna compagna e coloro ch’ egli amava , che 

nando sulla five di sua curriera, sivocvupava a dar 
l'ultima mano al gran monumento , che aveva innalzato 
in onor delle scienze. 

« Ab ! quando presso la sua bara gittiamo gli oc- 
chi su quelle corona. accademiche, su quella prpora 
senatoriale , su quella palma dell’ onore, sul quel pri» 
mio simbolo di un’ ordine illustre, su quelle  tesumo- 
nianze dei sentimenti del più grande dvi “yo di co 
lui, la cui stima è un? elagio sì grabde a iguéle ina 
teresse cerchiumo fra questi trofei quell’op 1 


ra del 


mio e di una lunga meditazione , quella teoria delle fun- | 
zionì analitiche, che risplenderebbe come un gran ta, 


vore în mezzo a queste nobili ricompensé È , ti; 

« Quando Newton cessò di. vivere , P ammirazione 
scolpi sulla sua tomba questa iscrizione degna di osser- 
vazione : Che si' rallegrino i mortali di avere avuto un 


$ì bell’'omunento-della specie umana ! La pusterità ine 


ciderà le stesse parole sulla timba di Lagrange 

Ma lo splenaure di tanta gloria non fa che scoprir- 
ci maggiormente la ‘grandezza. della  noîtra. pèrdita 5 
esso. non: sollieva il nostro proivudo dulore.  Ua solo 
pensiere s una speranza subiline , che il seotimento con 
trasporto abbraccia ,@ che la relizione consagra FPuhdan- 
dola sulla parola stessa di Dio, può sola raddolcire i 
dispitzeri» della fdolerite | amitizia }3, apsegso. agli socchi, 
suoi Je. porte della \vera, immortalità», Miipisiri, dell. 
Etirdò 3 secondate questa consolatrice Speranza , accop- 
piando ai pustri voti le yestraipie ceremovie e le yo- 
Sire suite pròghieres mo ...° RI 

li seguito di qatsto discorso il sig. conte Laplace 
siè avvicinato alla baraze ha detto: 


# 
» Signori, 


» Che siami permesso aggiungere poche parole all’ 
eloquente discorso } che avete sentito sul grand’ uomo, 
di cui piangiamo la morto. 

» Fra gl’ inveutori, che hanno ampliati di più.i 
confini delle nostre cognizioni , Newton ed esso mi sem- 
brano aver posseduto; al più alto grado quel tatto ‘fe- 
lice , che facendo discendere negli oggetli i, pribcipj ge- 
nerali, ch” sessi ‘nascondono , costituisce il, vero genio 
delle scienze y lo scopv delle quali è lu scoperta di que- 
sti pribcip): Questo, talto ‘congiunto da una rara cle- 
ganza nell’ esposizione delle più astratto teorie carat- 
terizza il sig. de Lagrange. ETNIA 

» La stà perdita sura. vivamente, sentita da tutti i 
geometri , de’ quali le sue immortali opere fanno.l' istra- 
zione è le delizie ; essa eccîterà i dispiaceri di, tutti 
coloro che 8’ interressano ai progressi deilò spirito wina- 
.00 3 l’ amicizia che ci univa da luogo tempo, mi ren- 
de questa perdita ancor più dolorosa.» 

(Jour. de Y Emp.) 
Del 15. 


S. M. l'Imperatore è partito. oggi a ‘un’ ora della 
mattina per Magonza, È 


|Situazione delle armate francesi nel Nori fino al 5 
aprile, ‘ 
Le notizie di Danzica erano soddisfacenti. La nu- 
“merosa igaarnigiome ha. formato dei campi al di fuori, 
dl nemico si teneva lontano: dalla piazza, e non pareva 
disposto ‘a (faure alcun ‘tentativo. Due fregate inglesi si 
erano fatte vedere avanti la piazza. i 
A ‘Thorn non vera niente di nuovo. Si era messo 
& profiito il tempo per migliorare le fortificazioni, 
.. H nemico ‘aveva pochissime | forze. innanzi Modlin ; 
il generale Ducpdels ine ha profittato per fare una sor- 
tita 3 ha respinto il'corpo nemico ; e si è impadronito d’un 
grosso convoglio , in cui v erane 500 boyi. 


| 


«. La guarnigione di Zamose è padrona del paese nel 
giro di sei jeghe » non osservando il nemico questa piaz= 
za che con peca cavalleria leggiera. 

Hl genersì Frimont, ed il principe Poniatovvsky era= 
no sempre nella stessa posizione sulia Pilica, 

Steiino , Custrino , e Glogau erano nello: stesso sta= 
to. ll nemico tnmostrava dei progetti sopra Glogau » 
il di cui blocco era ristretto. 

a arrpo nemico. che. 11 27. marzo passò |’ Elba. a 
Wérben; la/cui retroguardia è stata il 28 disfatta dal 
generdle Mostbrun, e gettata nel fiume, s° (era diretto 
sopra Luncburge. 

«_._H 26 il gcocrale Morand partì da Brema, e por- 
tisi sopra Luneburgo , ove giunse ‘il 1° aprile. Gli abi- 
tauti sostenuti da alcune troppe leggiere del nemico vol= 
lero fare resisienza 5 le porte furono sfondate a colpi di 
cavnove , una trentina dei ribelli fucilati , ‘e la città fu 
sottumessa. { 

Il 2 il corpo nemico, che si supponeva di 5 in 

4900 uomini , tra fanteria , cavalleria , ed artiglieria, pre-. 


‘sentòssi avanti. Làndburgo. 


"Il generele Morand marciò ad ‘incontrarlo colla sua 
colonna , composta di 800 Sassoni , e 200 Francesi con 
una trentina di cavalieri, e quattro pezzi di cannone. 
S° impeguò il cannoneggiamento. Il nemico era stato 
forzato di abbandonure varie posizioni, quando il gene 
rale Morand.fu ncéiso da una palla, Il comando pas- 
sò al colonnello sassone. Le truppe meravigliate della 
perdita del loro. capossi. ripiegarono, nella città; e dopo 
esservisi difese per ùna mezza giornata capitolarono la 
sera. ll nemico: fece perciò prigionieri. 700. Sassoni:, e 
200 Fraucesi, Una porzione del prigionieri sono stati 
ripresi. L 
.. L'indomani il generale  Montbrun , comandante la 
vaugoardia del corpo del principe d’Eckmiilh giunse a 
Luveburgo. Il nemico informato cl’ egli si avvicinava 
aveva evacuata la ciità a tulta fretta, e ripassato |'Elba, 
Il priacipe d’ -Eckmilh giunto il 4 ha forzato il nemico 
a ritirare tutte le sue parlté di truppe dalla. riva sini» 
stra dell’ Elba, ed ha fatto occupare Stade. 

Il 5 il generale Vandamme aveva radunato a Bre= 
ma le divisioni Suint-Cyr, e Dufour. Il generale Du= 
monceau colla sua divisione era a Minden, 

ll vicere ha incontrato il 2 aprile una divisione 
prussiana innanzi Magdeburgo sulla riva destra dell’ 
Elba, l’ha rovesciata, inseguita per varie leghe , ele ha 
fatto alcune centinaje di prigionieri, 

La brigata bavara, che fa parte della divisione 
del genèrale Durutte ha avuto il 29 marzo un dffare a 
Coldis colla cavalleria nemica, Questa fanteria ha res- 
piuto tutte le cariche, che il nemico avea tentate so- 
pra di lei e gli ha ucciso più di 100 uomini 5: fra £ 
quali è stato riconosciuto un colonnello, e varj ufficia= 
lì. La perdita dei bavari non è stata che di 16. uo- 
mini feriti. Da quel momento. il generale. Durutte ha 
continuato il suo movimento senza essere inquietato per 
recarsi sulla Saale a Bernburgo. 

Un distaccamento dì cavalleria nemica era entrato 
il.5 in Lipsia. di 

Jl Duca di Belluno era in osservazione a Calbe, 
e Bernburgo sulla Saale, 

(Mopitore) 


. Situazione delle armate del Nord fino al 10 aprile. 


+. H 5 la 352 divisione comandata dal generale Gre- 
nier ha avuto un’ affare d’ avamposto sulla riva destra 
dell’ Elba a quattro leghe da Magdeburgo. Quaitro bat- 
iaglioni soltanto ci ‘hanno . preso. parte. La fanteria ha 
mostrato ‘la sua solita intrepidezza, ed il nemico è stato 
respinto + 7 ; 

ll 7 il vicere essendo informato , che il nemico ave- 


va passato l’ Elba a Dessaw , ha spedito il 50 corpo, ed 


)5 


r1o per, appoggiare il 20 corpo coman- 
Lui stesso si è trasferito 2 
Stassturt, ove era il suo quartier generale il g, ed ha 
radavato la sua armata. sulla Saale ; appoggiando la 
sibistra. all’ Elba, la destra alle montagne dell’ Herz; 
e la sua riserva a Magdeburgo» i f A 
Il ‘principe d’ Eckmiilh, che gli 8 aprile aveva il 
suo quartier generale a Luneburgo meltevasi, in. marcia 
per avvicinarsi a Magdeburgo. su 
IL’ artiglieria delle divisioni del general. Vandamme 
arrivava a Brema, ed a Mioden. / Mia 
La testa d’ un. corpo composto di due divisioni , 
che deve prendere posizione aVesel sotto gli ordini del 
generale Lemarois.,, cominciava ad arrivare, ; 
ll ro ìl general Souham aveva spedito un reggi-, 
mento ad Erlart, ove non si avevano ancora notizie 
delle truppe leggiere del semico. _ i 
ll duca di Ragusi prendeva posizione sulle alture di 
Eisenach. i ) 
L’ armata francese del Meno movevasi sopra diverse 
direzioni. 
Il principe di Neufchétel. era atteso a Magonza. 
Una porzione dello stato maggiore dell’ Imperatore vi era 
gianto ; (ciò che faceva: | presumere l’arrivo. prossimo'di 


questo Sovrano. P 
(Monitore) 


una porzione dell? 
da'o cal duca di Belluno. 


Saint-Cloud 11 aprile, 

Oggi, domenica, dopo la messa, sono stati pre- 
sentati al giuramento , che banno avuto l'onore di pre- 
stare nelle mani di S..M., cioè: 

Da.S. A. $. il; principe vice grande elettore ,, i si- 
gnori senatori» È 

S. Em. il cardinal de Bayane , il sig. barone Bour- 
lier, il sig. generale conte Legrand , il sig. generale con- 
te Chasseloup-Lnubat., il sig. presta conte Gassendi , 
il sig. conte Barbe-Marbois , il sign. conte de Croix , 
S. E. il sig. duca. di Cadore, S. E, il sig. duca’ del 
Friuli, S. E. il sig. conte di Moutesquiou, S. E. ilsig. | 
duca di Vicenza, S. E. il sig. conte di Segur, 

Da S. A, S. il principe arcicancelliere dell’ Impero ; 

I signori, Chapt de Rastignac, Domnatiano de Ses= 
maison , Oliviero de Verac., de RACERO , de Forbin 
Janson 4 de Verteillac, Americo de Nirbovue, ciam- 
bellani. 

I signorì barone Latour-du-Pin., prefetto della Som- 
ma;il barone Abrial prefetto di Finisterra , ilsig. Ber- 
gognié prefetto del Giurà. t PARRA 

. A. S. il principe vice contestabile : il sig. ge- 
nerale di divisione Rutty ; il sig. Hulot , general di bri 
gata ; il sign, barone di Pernet, colonnello ajutaute di 
campo del principe di Neufchàtel , il sig. barone di Fau- 
doas, colonnello del 25) reggimento de’cacciatori a ca- 
vallo, 
Tu seguito hanno avuto l’ onore d’ essere presentati 
aS. M. dalla siga,»contessa Brignole ; la sign. contessa 
d’Oberg , dama del palazzo di S. M. la regina di Ve- 
stfalia; il sig. conte Lariboissiere, ciambellano dell’ Im- 


peratore. 
GRANDUCATO DI TOSCANA, 
Firenze 20 Aprile. Y 
PS. — S.A.I. Madama la Grandughessa di Tosca- 
ma, ricevè jeri da Turino., per mezzo di un corriere, 
’ avviso che ha trasmesso il Telegrafo , della parten- 
za dell’ Inernatore per l’ Armata, il di 19 del presen 


te mese. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. 

Milano , 15. aprile 
Un dispaccio telegrafico ci avvisa che S. M.Im- , 
vrrarore e Re è partito questa mattina alle ore cia- 
que da Parigi per Magonza. dali Sidia 


— Recenti notizie del 6 corrente ci annunziano che 
il quartier generale di S. A, I. îl Principe Vicere tro. 


vasi. a Magdebourg, 
Giorn, Ital. 
A gras); Valero 


Vienna 31 marzo, 


S. M. | Imperatore ha innalzato il signor. general 
maggiore e brigadiere Buol'.di Schauenstein elle fun- 
zioni di feld maresciallo luogotenente e divisionerio "3 
comanderà una divisione delle nostre truppe stazionate 
nella Moravia, 

Il general Radezky ha avuto l’ ordine di recarsi nel- 
la lioemia, dove ha ottenuto ud comando, 

I corrieri francesi , sassoni, ec, che si recano nella 
parte meridionale del ducato di Varsavia , o che ne rì- 
tornano, traversano la Boemia, la Moravia e la Slesia 
Austriaca. . 

Il signor barone Desgenettes, primo medico dell’ 
armata francese ; è arrivato a Berlino sotto la scorta 
di un distaccamento russo , venendo da Kopisberga , 
ed ha continuato il suo viaggio per Parigi, 

La guaraigione francese di Spandaa ha distrutti. 
tutti gli edifizj intorno la fortezza, che potevano favo- 
rire i nemici ne’ loro tentativi contro la piazza, Il 2F 
marzo bruciò gli edifizj detti il Kietz, vicino Spandaue 

» H signor geserale Hauke, comandante della for 
tezza di Zamosck , è stato nominato dal suo sovrauo , il 


re di Sassonia , generale di divisione. 
(Jour. de Paris.) 


SASSONIA. 
Dalle frontiere: della Sassonia 1 aprile, 


Regna nelle nostre vicinanze la massima tranquilli» 
ta. Le due armate sono luna dirimpetto all’ altras 
sebbene separate dall’ Elba, 

(Jour, de Paris.) 


GRANDUCATO DI FRANCFORT, 


+ 


Francfort 6 aprile, 


Jer mattina ripartì per Hanau S. E, il signor ma= 
resciallo duca di Ragusi. 
Giungerà oggi in questa città S.E, il signor ma- 
resciallo duca d’ Istria. ; Ì 
Abbiamo veduto passar jeri per la nostra cìttà cin- 
ue battaglioni di truppe francesi , un treno d’ artiglie= 
ria; ed un reggimento di lancieri. Tutte queste trup= 
pe erano bellissime. 
- gJeri giunsero quì i signori generali francesi Chara= 
bonal, Guiminot, e Guttard , ed il signor conte Frion de 
Montalembert , ciambellano diS. M. 1’ Imperatore e Re ps 
questore al Corpo;Legislativo. È 
.. Passò da quì'jeri un corriere che andava da Pa= 
rigi a Cassel. 
Del 7 È 

Jeri giunsero quì il signor barone Giomini, gene- 
ral di brigata ; il signor di Venevelle capo dello stato 
maggiore della 322 divisione ,,ed il.sig. d° Edelsheimery 
gran maresciallo della corte di Baden. 

I signori generali. di brigata, di:Benkheim ,-e Gui= 
Dette passarono jeri da quì, provenienti da. Magonza.@, 
recandosi a Magdeburgo. 

Abbiam veduto arrivare quì jeri due reggimenti di 
linea ed un battaglione d’ artiglieria, 


Ù Ratisbona 2 aprile vili 
; Le LL. MM ilire e la regina si degnarono rice- 


Burgo» 


4 È A ERNCARTA 

jeri zzo giorno gli omaggi delle principa 
Me i milita ed ecclesiastiche , e degli = 
ziali della guardia nazionale della 32 classe». Le È 
MM. si trattennero colla massima bontà con i membri 


di queste differenti autorità. i dor. de Pai) 


".GRANDUCATO DI BADEN. 
Rastad 7 aprile. 


N 3 del mese corrente giunse in Augusta il gene- 
gal. Bertrand , copte dell’ Impero ,e comandante il cor- 
di armata che si era radunato in Verona. Le b: 43 

d’ armata giunsero successivamente 1 

PIL pod Morind è arrivito da Parigi in 


TI celti del 5 passò da Stutigard il principe 
‘d’Hatzfeldî, inviato straordinario del re_di Prussia , 


che ritornava da Parigi a Berlino, Yo Ù 
Da qualche giorno sì sono messi in marcia per la 
Franconia parecchi reggimenti confederati di divegsì 
priore che nuovi corpi passano il Reno, le trap» 
staziov:te nel granducato di Franefort lasciano quel- 
È contrade per recarsi sopra Erfort o supra Wurtz= 


(Jour. de Paris.) 
GRANDUCATO DI WURTZBURGO. 
Wurtzburgo 4 aprile. 


| Giunge quì ogni giorno un gran numero di tru 
che fanne he del corpo d’armata sotto gli ondiat del 
maresciallo principe della Moskowa, S. £. le passa tutte 
în rivista , ed entra nei piccoli dettagli. Le truppe suno 
giunite ogni To dalle to ore della mattina fino a 
botte, e S, È. s’ occupa di quanto è relativo ai loro 
esercizj militari , alla loro amministrazione interna , alla 
loro tevuta e disciplina: Le truppe sono già iv gran nu- 
moro piene di entusiasmo; ] reggimenti compbsti di coor- 
ti, distioguvnsi per. la loro bellezza , la precisione, e 
insieme delle loro‘ manovre. Quasi si prenderebbero per 
reggimenti di granatieri. ‘Trasporti considerabili d? arti- 
glieria succedonsi ogni piro I soldati del treuo e gli 


equipaggi sonò nel migliore stato La cavalleria, ch'è . 


composta di truppe francesi ed, alleate » fa bellissima mo- 
atra ed è bevissimo montata, Le truppe di S. A. I; il 
ronduca di Wurtsburgo , fanteria , cavalleria e arliglie» 
Zia, sono partite oggi per recarsi sulle frontiere del gran= 
duesto nella direzione di Bamberga. Sono di uu bellis- 
simo aspetlo , ed animate dal migliore, spirito. Tutti i 
corpi hi ap sto Pen la più gran devo .io- 
pe a S.M. mperator Na; ì di: 

piece la fo di pn » e ardono di distin= 


) (Gua. di Wurtzburgo.) 
INGHILTERRA, 
Londrà 6 aprile. 
Srati-Umrr. 
Camera dei rappresentanti. — Seduta del 24 fsbriro. 
Sì è ricevuto il messaggio seguente del presidente 


degli Stati-Uniti sche do È 
r & po. di esse > x 
rimandato al comitato delle falazioni pati 3 È stato 


Al Senato e alla camera dei. rappresentanti degli Statis 
Uniti. é t 

Trasmetto» al congresso le copie di un proclama del 
luogotenente governatore inglese &ll’ isola di Bermude. 
A giudicare dalle circostanze che lo han fatto compa» 
rire, non sì può dubitare della sua autenticità . Esso 
contiene un’ ordine del consiglio britannico del 26 otioè 
bre prossimo passato , relativo all’ approvigionamento del- 
le Indie occidentali ‘inglesi e degli altri possedimenti 
coloniali col mezzo del commercio . fatto con. licenze 
speciali, \ed è accompagnato da istruzioni circolari a 
tutti i governatori delle colonie, che ristringano Je ime 
portazioni con licenza dai porti degti Stali-Uniti ai por- 
ti degli Stati dell’ est esclusiva mente. 

Ìl governo della Gran Brettagna avea già introdotto 
nel suo ‘commercio duranté la guerra un sistema. , che 
ha wiolati i diritti delle altre nazioni appoggiandosi so- 
pra uu’ ammasso di falsità e di spergiuri sconosciuti in 
altri tempi ; faceva questo sistema dannosissimi progres- 
si ) attaccando i princip) della morale , e della religio 
ne , che costituiscono il più solido fondamento della pro- 
sperità nazionale, 

La politica così proclamata al mondo introduce 
nella maniera di fare la guerra un sistema egualmente 
distinto dalla mostruosità delle sue forme ,,e dulla de- 
pravazione del suo carattere ) avendo periscopo di scio» 
gliere i legami di fedeltà edi sentimenti di lealtà nella 
nazione che si combatte , e di alienure e separare le une 
dalle altre le parti che la compongono. 

La tendenza generale di questa immoralità e dis- 
sorganizzazione sarà riprovata dal mondo civilizzato e 
cristiano ; #d il c.lpo insultante che si dà alle virtù, 
all’ onore y al patriottismo , ed alla fedeltà de’ nostri fra» 
telli negli stati dell’ est non potrà a meno di eccitare 
tutta la loro indignazione e tutto il loro rissentimmento, 
e di stringere ognor più tutti gli stati a quella felice 
unione ed alla costituzione , contro le quul sono diretti 
tali insidiosi artifi:). 

Pur non ostante per mettersi al coperto dall” effit- 
to, che potrebbero produrre la cupidigia ed. il tradimen» 
te, e rivolgere contro se stesso 1 corrotti pregetti del 
nemico, raccomando alla c.nsiderazione del congresso 
la necessità di proibire un commercio quulunque ai cite 
tadini o agli abitanti degli Stati-Uniti col favore delle 
licenze speciali, tuuto se si riferiscono a persone . che ai 

orti, e di proibire nel tempo stesso ogni esportazione 

dagli Stati-Uniti sopra bastimenti stranieri , qualcum de’ 

uali trovansi attualmeute impiegati , quando che mole 

tiplici contraffazioni della loro bandiera e delle toro caxte 
coprono ed incoraggiscuno la navigazione del nemico, 
James Mapasaon. 


(Jour. de 1 Emp,) 


VARIET A. 


.— La società Tiberina aprirsolennemente le sue tettera- 
rie adunauze nella sera dei 15 Aprile sotto. la presiden 
za di A. Coppi. L’ergomento iu la passione del’ Na: 
zareno. Dopu |’ orazione in prosa di G, Ferretti sì recite 


» rono da? diversi Socj delle composizioni puetiche tanto latine 


che italiane, Terminarpno l’accademia cavtando estem- 
poraneamente L. Fidanza, T. Mucchielli , ed il sud, G 
Ferretti. Un ‘numeroso concorso di letterati si TOmMANI) 
che forestieri accrebbe il decoro dell’ adunanza,’ 
"Questa società non ‘ha ‘per solo scopo la poesia, 
ma per istituto partic lure si occupa ‘ad illustrare con 
erudite ricerche la Storia Patria, È 7 


Tipi di Paolo Salviucci; Stampatore slella Corte Imperiale di Roma, 


GIORNALE POLITICO 
DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


_————————_—————————___—_—+-=:i 


Roma, 26 APRILE 1813. 7 


INTERNO: 


._ Roma 26 Aprile. 

L' Adunanza tenuta dagli Arcadi la sera del vener- 
dì Santo 16 aprile nella sala del serbatojo riescì bril- 
lantissima per la bellezza delle poesie recitate, per la 
numerosa è scelta udienza intervenuta, Aprì l’ accademia 
il sig. principe Chigi con un BEER) ed eloquente ragio- 
namento , che riscosse il generale applauso deil” Adunanza. 
Si distinsero poi con varie eleganti poesie Parecchi pastori 
d’Arcadia. il sign. Collicola con una e 
sig. consiglier Biondi con un polimetro ; il sign. cav. 
‘Tamborni , console del Reguo d’ Italia con una elegia 
toscane in terza rima , il sig. abate Fuga pro-custo- 
de generale d’ Arcadia con alcuni versi esametri, il sig. 
Randanini con ina anacreontica , e il sig. Ferretti con 
un componimento in ottava rima. Le surriferite produ- 
zioni furouo interrotte da varj nobilissimi sonetti del sig. 
Pietro Giuntotardi , del sig. conte Alberti , del sig. abate 
Celli, e del custode. generale. Dieron termine, all’ Ac- 
cademia con un egloga molto applaudita, ognuno per 
la sua parte, i sigg. avvocato Ruga professore nella Sa- 

ienza Romana, il sig. consiglier Pieromaldi, eil sig. 
Benzieri, Nella medesima sera il custode, generale sign. 
abate Godard acclamò con applauso della nobile udien- 
za fra le illustri Pastorelle d’ Arcadia la sig. princi- 
pessa Alessandrina de Dietrichstein accademica di S. 
Luca, 

Parigi, 16 aprile. 


Jeri ad un”ora della mattina S. M. l'Imperatore 
parti da S. Cloud. Esso và a prendere il comando del- 
fe sue armate. Alle Tue occupazioni amministra- 
tive, che hanno occupati senza interrompimento tutti i pen- 
sieri di S. M. dall’epoca del suo arrivo fino a quella 
di sua partenza, succedono ora quelle della guerra e le 
grandi combinazioni militari , che ineatenano la vitte- 
ria e decidono della sorte degl’ imperi, Queil’ instancabi- 
le attività che si riposa solamente nel cangiare di ogget- 
ti, quella forza di spirito sempre la stessa in tutte le cir- 
costanze , nei consigli, come sul campo di. battaglia, 
quel nobile ardire che niun rovescio può scuotere e 
che domina gli avvenimenti, non lasciano alcuo dubbie 
sull’ esito di questa nuova campagna. 

Tncoraggiati dalla;non prevista calamità che ha.col- 
pito l’armata francese sul principio del passato inverno, 
animati dalla deserzione del governo prussiano da gran 
tempo assuefutto a burlarsi dei più solenni trattati , 


egia latina , il. 


a cangiare colla fortuna, si sono sparsi i nostri ne- 
mici in una parte della Germania, meno nella speran- 
za di farvi solide e gloriose conquiste, che per gittare 
in mezzo ai popoli de’ semi di anarchia-e di discordia. 
Di tutte le piazze forti occupate dalle guarnigioni frane 
cesi non ve ne ha alcuna, ad eccezione di Pillau, che abbia 
piegato d’innanzi a loro. In ‘tal guisa, sulla Vistola s 
come sull’ Elba e sull’Oder, essi non hanno alcun pun» 
to d’appoggio, e più si sono inoltrati, più sarà diffi=, 
cile ed accompagnata da pericoli la loro ritirata, 

Tutte le notizie, che ci vengono della Germania, 
rappresentano la situazione delle armate fraacesi in moe 


‘do da iispirarci una giusta filucia. Tali notizie non pos» 


sonò sorprender noi che da due mesi in poi abbium-ve= 


| duto uscire dalle mura di Parigi truppe sufficienti a fore 


mare una formidabile armata , tanto per il numero che 
per la disciplina e per l’abilità nelle manovre.Si sa che le di- 
visioni arrivate dalle province dell’ Italia in Germania è 
sono piene di ardore , e composte di soldati esperimen= 
tati in parecchie campagne, L’artiglieria , le munizio— 
ni, le provvisioni d’ogni specie abboridano nell’ armata 
francese ; e quando si troverà elettrizzata dalla presen» 
za del sovrano, nulla v’è che non possa intraprendere 5 
nulla che non possa eseguire. 

Nell” interno l’abbondanza , la tranquillità , un’in- 
tiera sottomessione dei cittadini alle leggi, che sole pos- 
sono garantire le persone , le proprietà ; al di fuori, ar- 
mate piene di onoree di coraggio, comandate dal pri- 
mo capitano del secolo , alimentate da nuovi “e numero» 
si battaglioni che si organizzano ogui giorno sotto gli 
occhi nostri; quali ragioni di speranza, quai motivi di 
sicurezza! Se ì nostri nemici non hanno potuto compie- 
re i loro progetti, quando gli elementi combatterono per 
loro; quando un elima divoratore li dispensava dall’ abi- 
lità, dal coraggio, ‘ possono aspettarsi nuovi successi 
ora che la stagione permette ai nostri valorosi di spie- 
gare le nosire forze e di riprendere la loro consueta su- 
periòrità. Noi non cercheremo a formare aoticipatamene 
te vane congetture sugli avvenitnenti; ma tutto fa ore+ 
dere che la speranza di quelli rimarrà delusa , e.il loro 
orgoglio sarà confuso. (Jour. de 1’ Emp.) 
— Si assicura. che S. M. I. ha conferito il titolo di 
duca a S. E, il sig. Decrès ministro della marina. 

— Il Signor baron Rouelle ‘colonnello del 1165 reggi- 
mento di linea è stato nominato generale di brigata. 
(Journ. de PEmp.) 

Del 17 


Con decreto degli 11 aprile S. M. si è degnata con+ 
ferire il titolo di cavaliere dell’ ordine della Riunione, 
al siguor de Langeauc consigliere ordinario dell’ univer- 


ità Timperiale , antore d'uba trafazione in versi delle Boc- 
coliche di Viegiog e di vane altr? opere stimate. 
— sl 9 di questo mese è morto in Milano il signor 
conte senatore Lambertsughi comaidante dell’ ordine del- 
la Uurona di ferro , e cavaliere della legione d’ vuvre. 
(Journ. de Paris) 
— L'Imperatore è giunto a Metz questa mattina a 
quat? ore S. M. ha coutiuuato il suo viaggio per 
Magonza, vor h: fg A 
A 1 (Ga. dé France). 
— Il deposito dei prigionieri di guerra spagnuoli , sta- 
bilito a Nanci cumpreude attualmente 710 militari tan- 
to generali , colonnelli , capitani , tenenti , che bass’ 
ufficiali, c 153 prigionierà. non militari. ta € ” 
(Jour de Paris) 
— L’ Indicatore di Gota pubblica nu rimedio coutro 
l'epilessia, osservando ;che l’ inventore , uomo illumi- 
muto, e versato nei segreti della natura ne ha provata 
1 efficacia con numerosi esperimenti. Consiste a pren 
defe un purgante il giorno di luna piena quando cade 
un giovedi , 0 prima di quet' dpocd. L’autdre propo- 
ne il sale d' Epsom, o il sale di Glauber che sembra il 
più proprio è quest efletto,, e la doge deve variare, 
secondo 1 età, e ‘la  costitazione del ade «Una perso- 
na adulta , e forte deve prendere tre oncie del sudet- 
{0 sale sciolto ia 8 a 24 oncie d’ acqua: tiepida. Quin- 
dicì giorni prima di prendere questo rimedio il mulato 
deve astenersi da qualungne bibita riscaldante , come ac- 
quavite 3 puuchy caffè, thè , vino .e0-; non deve bero 
che acqua fresca ; e tenere un regime severo. Se il mas 
le non cede aucora. deve ripetere il rimedio fino alla 
erfetta guarigione : In quest anno vi sono due giorni 
an cui questa cura è praticabile , il 15 aprile, ed il 12 


agosto. 


— S. M. 1 Imperatore è 
ventisette ore dopo la sua partenza da Parigi. 7 
(Nopitore) 

Con decreto del n aprile S. M, ha nominato gran croce 
dell’ ordine Imperiale della Riunione il Sig» ‘semutore 
conte Benrnonviile. 

— Gon decreto del 5 uprile S. M: ba nominato il sig. 
baron Belleville ammivistratore delle poste, 
— Con decreto del 14 aprile S. M. ha vominato refe- 
rendarj in sno consiglio di stato: 
gnori baron Coffohal, consigliere alla corte di 
cassazione; il barone Zangiae mi, idem; ilbert de Voisivs N 
presidente alla corte imperiale di Parigi; il Darove Non= 
varede , idem 3 il barone Chabrol , perfetto della Senna; 
il cavaliere Cuvier, consigliere dell’ Università Impe 
le ; Gasson uditore al consizlio di Stato , incarigato dell? 
amministrazione degli Octrvis ; Redon , uditore al con- 
siglio di stato ; segretario generale della marina. 

(Gaz. de France) 
— La nuova co veta, che il paziente e 1’ istancabile cu- 
stode dell’ osservatorio imperiale di Marsiglia ha scoper- 
ta, è la seconda di quest'anno e la n RIC da 
dodici avvi ch’ esso cerca comete. Una volta , il defuo- 
to sig. de Lalande iucoraggiave tali ricerche con alcune 
grati ioni che dava per ogni cometa; in oggi lo fan- 
no l'officio delle lougitudiui ai Parigi e | accademia di 
Marsiglia. In tal guisa , ogni surta di merito trova la 
ricumpeasa che. gli conviene, ; 

To tuite le citta delia Germania si tengono soprai 
campauili alcune guardie notturne che gridano |? ora , e 
vigilano sugl’ incendj che potrebbero insorgere. H de- 
fanto sig. Lambert, celebre astronomo di Berlino , avea 
proposto quarant anni fa di munire coteste guardie di 
canocchiali a graudi commessure , detti imyestigatori , e 
dirigerlì in cerca delle comete. Appena costoro ne con- 
cepissero sospetto ne avvertirebbero gli astronomi , per- 
chè questi potessero verificarlu, confermare la scoperta 
dell’ astro, 0 poi osservarlo. 


(Jouro. de Paris) 


passato jerì. mattiva a- Metz” 


ld 
P4S 


Se si fosse data esecuzione a quest progetto, moi 
conosceremmo un numero assai miggziore di questi astri 
problematici, Il sig. Pons solo ne scopre utto, due , al- 
cune volte tre e fino a quattro Tu da’ anno, Ciò prova 
che questi corpi celesti non sono si rari, come si cre7 
deva una volta, né si difficili a trovarsi. Non ci vuol” 
aliro per tutto questo che molta assiduità e pazienza» 
‘Losa maî sarebbe, se il numero delle sentinelie aumen= 
rtasse 2 La moltitudive di questi corpi celesti permet 
tebbe più freguesti osservazioni sulle loro fisiche 
"renzò, e desterebbe i? attenzione de’ fisici e filosofi osser- 
vatori sulla natura di cuesti astri stracrdiparj, sulla 
causa particolare e primitiva dei foro movimeuti st ea- 
Geutrici in tutti i seusi , e su tutte le inclinazioni all 
orbite terrestre; fecumem singolari, de? quali si conv- 
sceva l’ esistenza, ma che fino ad ora un sono stall 
spiegati. È i 

La cometa , che il custode Pons rinveone il 2 apri- 
le nella costellazione del Toro Reale di Poniutowski sè 
molto apparente. Le persune che hanno buona vista , € 
che distinguono le stelle di questa grandezza , la vedono 
ad occhio nudo. Essa è cliomata , con un nocciolo 
un pucu più condeusato ; il suo cammino geocenirico 

Cè lento assai; retrograda da 15 a 20 minuti al giorno 
in ascensione dritta, ma questo cammino va aumentant 
do; fa circa no semigrado al gicruo iu declinazione al 
lontanendosi. dul polo ; traverserà la testa del toro, pas= 
serà l’ equatore circa la metà di uprile, e s° incamimine- 
rà poi verso il serpentario, Ecco dt posizioni essite di 

| quest’ astro osservate alla Cappelletta vicino Marsiglia > © 

che. serviranno. a) rinvenirla nel cielo. i 


Aprile ‘l'empo medio Ascensicne o tetta  Declinaz.*boteale 
$813. alla Cappelletta. app. delia Uometa. app. della Cometa. 
8 16 0r.40? 207, 5 2920 26? 47”, 6 7 
4 15 or.29? 12”, & 2720; 9° 42.7 Da: 
14 or. 8° 19%, 7 2710 51° 24”, 0 6 
6 12 6t.59° (7° 4 2719 s0' 56%, è (i) 


“La prima cometa che il sixn. Pous sespri il 5 
febbrajo: deli’ anuo corrente, e che fl: anuunziata da 
questo giornale, fit oss:rvata alla Cappelletta fiuo: a 
11 del mese di marzo, Ecco gli elemcati. corrette del suo 
orbite, che soddistino a tatta la sene delle osservazi. Di g 
eche sono riportali iu questo giornale medesimo, «gli ele- 
meuti approssemativi che se ne allortaitane pochi simo, Pars 
saggio al perielio 18:13 marzo , 453977 tempo solire mea 
dio alla cappelletta. Logaritmo della distanza  perie= 
lia 9,8445998. Loyaritmo del movimento medio diurno , 
0,1952200 3 longitudine del nodo ascendente. 20,04 357 
64”; longitudine del perielio , 20 g° 57” 29”; inclina» 
zione dell” orbita all’ eclitlica , 210 97497; direzicue del 
moto. eliocentrico , parità retrograda. 


( Jour, de Paris} 


Minisreno peLLA Guenna. 


Estratto d’ un rapporto futto a S, M. Cattolica dal ge- 
nerale Reille, comandunte l’armata del Portogullo 3 
e trasmesso da Vaghadold il5o Biarso 18154 S.E. 
il ministro della guerra, - 

Il general Curio mi dà conto dei risultati d’ un? 
operazione che. hu combinato col general Gaushier: x 
Avendo ,sapuio , che un generale Spagnuolo tenevasi 
con alcuni ufficiali a Cavajales, ove erctevansi al co- 

‘ perto da ogni attacco ; attesa la difficoltà di passare l’Essa 

fece partire da Gamora a 11 ore della sera il capo di 

squadrone Ulmanm con uo Luon distaccamento del Se 

degli ussari, ed il 96° de’ cacciatori per procurare di 

sorprenderlì, Il geperal Gauthier lu fece sostenere datre 

compagnie scelte del 29° Una pirzione della fanteria 

fu lasciata per custodire il guado d’ Almandra , e 50 


sebgiatori sslirono in groppa. per passare il fiume. 
est operazione difficile , che durò 2 ore 3 essendo teri 
minata , la cavalleria portossi rapidamente sopra do: 
vajoles, e vi fece prigioniere il general RenBiales molto 
cognito în tutte ls province di Biscaglia!, delle Asturie, 
è della Gallizia ; il colonnello Emanuele Domiazues , sc- 
dicente governatore di Zamora , due capitani , un fenet= 
t», e'otto soldati ,ecco' tutte le persone ch” erano nel 
villaggio. ù 

Questa spedizione è jstuta ben condot'a dal signor 
tipo di squadrove Ulmann del 50 degli Usseri. Quest 
nlliciale superiore si è distinto per molta” intelligenza , 
e grande coraggio ; merita che V. M. voglia accordargli 
la sua benevolenza, 

(Monitore) 


Ministero DELLA Guenna. 


Armata del Portogallo. ; 
Estratto di una lettera scritta a S. E. il ministro della 
guerra y dal sign. general conte Reille , comandante 

l armata del Portogallo. 
Valliadolid, 18 marzo 18153. 

Movsignrite, ho dù render couto a V. E. di un 
muovo successo ottenuto contro le bande. 

Informato il general Curto, comandante la cavalle- 
ria leggiera ad Arevalo , che Snornil comandante i cac- 
ciutori di Castiglia stava da qualche gioruo nei contorai 
del suv accantonamento con 459 cavulli, prese tutte le 
misure per sorprenderli. Fece partire il 15 a ore tt 
della sera 200 cavalli del 50 ussuri e 14» de’ cacciato- 
ri, 15) granatieri o volteggiatori del 65,, ‘@ diede dellè 


)5( 


istruzioni al capo:squadrone Giordano del 14, de”!cac- * 


ciatorì ,, che comantava' la colonna. 

Incuricato di tal spedizione , quest” ulfizial superio- 
te avendo saputo ad Attuquinez, che Ssornil s° era di- 
retto svpra Fueutes Sol , giunse innanzi al villaggio un” 
ora prima di giorno, Al grido di chi vira / il coman- 
dante Giordano ordinò alla fanteria di seguirlo in co- 
lonna ; fece ioviluppare da alcuni’ plutoni di cavalleria 
il villaggio, e si precipitò dentro col rimanente. Sebbe- 
ne it nemico fosse già u cavallo, pure non potè oppor- 
si al yalore della. postra cavalleria 3 e fa costretto di pie- 
gare; la fanteria che giunse in quell’ istante medesimo 
piombò su intti quelli che voller» far resistenza. 

Le risultanze di questo bel fatto d’ armi sono 167 
uomini, presi } fra i, quali il comandante in secondo e 
10 ufliziali ; sono rimasti in poter nostro 180 cavalli, 
e sono stati uccisi più di 80 uomini e 30 cavalli. Suor- 
nil con 100 uomini dei meglio mootati, é& riuscito di 
sulvarsi col favor, della notte zè pure fuggita una cinquan- 
tina di ferii, Sono stuti presi tutti gli equipuggi dr que» 
sta bunda 3 i soliati vi hauuo trovato molto denaro, 

S'incorperavo tatti i cavalli atti ul servizio della 
cavalleria, V. E. sedtirà con piacere che con ì cavalli 
presi quest'inverno alle bande è stata rimontata tutta 
la mia cavelleria, e non ho più alcun uomo a piedi, 

Devo pregare V.,E.a render nita & S. Mla bella 
condotta del valuroso capo s juadrone' Giordano. 

Prego ec. 

Firmato - Conte RerLLE, 
(Jour, de Paris.) 
— Jeri matliva parti per Magonza $. E, il sign. conte 
Daru, ministro segretario di stato. 
— S.A, il principe di Wagram e di Necfnhatel parti 
l’altrieri da Grosbois per recarsi pure a Magonza. 
(Gaz. de France.) 
Aja 8 aprile, 

Jeri furono messi in viaggio 170 uomini per ren- 
dere ‘completo il contingente ‘che il dipartimento delle 
Bocche della Mosa aveva da fornire sulla classe del 


1812. Trovavansi fra loro 80 giovani destinati alla guar- 
dia imperiòle. Si erano la maggior parte già. postarla 
coccarda. Sono, partiti colla banda alla loro testa, ed 
ai gridi di viva l'Imperatore! 

. Due coscritti fratelli ‘di militari in attività di ser» 
vizio, Abramo Ridder ed Alberfo Kop, hanno ricusato 
il favore del deposito , che ud essì è accordato dalla 
legge. è S 

In somma 7332 coscritti dî questa classe , cidè 9% 
per la compagnia di riserva diparlimentale , 42 per il 
250 reggimento de’ cacciatori a cavallo e pergli altri 
reggimenti di cavalleria , e 198 per la marina e per la 
linea, si erano volontariamente arruolati priona che foss 
se chiamato loro il nunero, (uùr. de Paris) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D'ITALIA 


s Ancona , Q aprile. 

Sono già sette giorni ne” quali si fanno sentire in 
terpollate sovsse di terremoto , e precedute quasi sempre 
da uno strepito simile a quello ki tuono. Nelle prime 
scosse questo strepito è sembrato provenire dall’ Est, 
ma nelle più sensibili del di 7,1 una sulle oretre e 
1° altra sulle ore 7 della mattina , il tuono si è iuteso 
come proveniente dal Sud e dal Sud Ovest. Passato 
velocemente il tremore della ‘terra, seguità a sevtirsi 
per due minuti secondi ancora il tuono medesimo come 
proseguisse il suo corso ed accompaunasse il iremito 
peri la direzione giù incominciata. La scossa non è né 
di uadulazione nè di sussulto,’ ma ua treinito equabite 
orizzontale ‘il quale sembrà che passi sitto il suulo 
priacipiando dalla parte da cui si dip il tuono. fn 
varie ore del giorno e specialmente nella nitte del 7 
dopo altra scossa sebsibile circa le ore 11, un leggiero 
tremito contituo , intermittente però quasi a tempo di 
polso» si è notato da molti osservatrri . Queste scos- 
se appena si sono intese dai puesi che ne circonda- 
no ‘fuori del semidiametro di miglia tto, ciò ne fa 
dubitare che l’origine sia poco lungi da noi entro il 
mare , e che il tuono intesosi dal Sul no» sia che un 
ritorno ‘del tuono ‘medesimo dai colli vicini. Difatti al- 
cuni marinaj hauno osservato che alla distunza di miglia 
4 vel mare verso l’ Est ed il Nord-Est si dispartiva una 
specie di vortice lineare diretto ' verso Fiumesivo , 
e che appena giunto a tal termine si è sentita la 
scossa, Qualunque siasi la voce sparsa , noi non abbiamo 
sofferto pur atico verua detrimevto, le nostre fabbrice 
rimangono intatte , e gli stessi cammini sono del tutto ille- 
si; e non essendosi intesi in quest’ ougi che. due piccoli 
tremiti 1’ uno ‘alle ore 19 e mezza della mattina el’ al- 
tro circa alle 4 pomeridiane , viviamo nella lusinga che 
un tale. spaventevole fenonemo sia per abbandonarci , 
anche lf: foridamento di non essere stati giammai la 
nostra città la sede di origine. 


(Gior. del dip, del Metauro.) 


Milano , 19 Aprile. — 

Recenti notizie prevenute dal quartiere generals del: 
Grand” Esercito ‘recano che due battaglioni del 2.° rey- 
gimento leggiere italiano si sono particolarmente distinti 
sotto gli ordini del generale Zucchi iu uu fatto di avam- 
posti ultimamente accaduto. 


BAVIERA 


‘Monaco 7 aprile. 

Il sign. luogotcuente colonnello de Hertting fu di- 
staccato con'citca trecento  tomini' nella. piccola città 
di Kolditz dal generale conte de Rechberg per coprire 
il suo movimento dell’ Elba sulla Saale. Fu assalito suc- 


cessivamente da tre reggimenti di cavalleria di linea rus= "| 
si, ma spiegò tanta bravura nella sua ritiratu e fcce un 
fuvco, di moschetivria, ed a mitraglia così vivo , che 
i comanianti russi lu pregarono dopo ì azione di man: 
dar loro un chicurgo bayaro per medicare i loro feriti. 
Con molta wnanita si aderi a: questa domanda, Secondo 
il rapporto fatto dal chirurgo al suo ritorno , il colou- 
pello russo di Geiseuheim , 3 officiali , e più di 70 uo 
mini@sono stati uccisi , o feriti, Ii nemico ha lasciali 
12 morti sul campo di battaglia ; due officiali, e 16 
uomini in gran parte feriti sono caduti nelle moni dei 
bavari, da cu: perdita consiste in un uomo ucciso, € 

fe eggiermienito 
Aaa ; (Gaz. d° Augusta.) 


Augusta 9 aprile. fi È 
Sono arrivate delie truppe Virtemberghesi nelle vi- 
cinanze, di Friedrischaveo , e di Ttinaog, 
— S. M. il re di Baviera ha pomivato un gran nume- 
ro di uffiziali ,, che devono comandare le legioni mo- 
bili nei diversi circoli del reguo di Buyiera, i 
Il codice penale: ausiriaco è rimasto, fino ad ora in 
vigore in quelle provipeie bavari, che sono stute ce- 
dute al nostro regno col trattato di Vieuna. S, M. ilre 
pon vi ha fatto che alcune modificazioni , e si prose- 
gue ad osservarle fino. all’ introdusione dci nuovo co- 


ice criminule bavaro. i 
\ (Jour. de Paris.) 


‘CONFEDERAZIONE DEL RENO, 


' Franefort 12 aprile. 

Circa 800 coscritti del nostro granducato, che po- 
chi giornì tà si stali arruvlati y armati ) vestili ). ed 
equipaggiati con uu incredibile celerità , si sono messi 
iv marcia queste martiva. È Ù 

Settaotucingue cavalli, e muli che fan parte degli 
equipaggi dell’ oc sono giuubi jeri da Magonza i 
ov” erano già da tre scltimane, di aspettano oggi 1 cavalli 
de sella di S. M. che sono egualmente a Magonza. 

I signori generali Regnier , Reiset , Bessiéres e Thier= 
ry sono giuoti jeri. Il priucipe Ravzivill è partito per 
vuirsi al corpo del general Dombtowski, 

(Jour. de |’ Emp.) 

— Giovanni Hauer, caporale della 4 divisione de” tray 
sporti del treno austriaco , ha dato prova d’un corag- 
gio € d’ nua presenza di spirito che meritano d° esser 
citati col massimo elogio, Il 7 marzo parti da Kinken- 
dorf con un carriaggio Urato da quattro cavalli per tra- 
sportare de’ sacchi vuoti. Al? improvviso il temporale 
ch’ era uno de più violenti , sospiuse via il carro e lo 
precipitò mel fiumicello di Dreisiny , ingrossato dallo scio- 
glimento delle nevi, Hl condottiere e sei cavalli furono 
portati via dall’ acqua ; il primo perdè i sensi , e sa- 
rebbe perito infallibilmente , se il generoso Hauer, che 
sapea. poco nuotare, nun si fosse gittato nell’ acqua con 
ericolo di sna vita 5 egli prese 1° infelice carrettiere , e 
È portò a terra. Ciò fatto , Hauer si gittò di nuuyo 
nell’ acqua , e dopo aver tagliate. le tirelie trascinò i 
cavalli, e riesci a metterli fuor di pericolo. Finalmen- 
te il carriaggio e gli oggetti che portava, furono posti in 
salvo nella comune di Slupkendorf, 


(Jour. de Paris.) © 
TURCHIA. 


Costantinopoli 10 marzo. 
Il 6 di questo mese è stato un giorno di allegrezza 
per il Gran Siguore.e per tutto |? impero Ottomano, 
S.A. il sultano Mahmoud ricevè di buon mattino:dali? 
Egitto Ja. uutizia della presa d:lla Mecca, e la sera fra 
le. ore cinque e le sei., gli neque un erede , cui 
poser aome di. suo nonvo Abdul Hamid. La madre. del 
Neowato principe è quella stessa fra le mogli del Sul- 
tano, che diciotto mesi fa gli diede il prinospe Murad. 


Questa fausta notizia fu nella sera istessa aonun= 
ziata ul pubblico col cannone del serraglio , ed il gior= 
no segueute da quello di tutte le batterie. Si dice A che 
le feste d’@so in tule occasione debbono duraré vtto 
giorni. L° altrierìi il Mowarca ricevè le congratolazioni 
slei ministri e dei grandi dell impero» Il musti era alla 
loro testa, avendo una indisposizione impedito al Kai 
macan Pascià di assistere a questa ceremonia, Jeri il 
Gran Sigoore andò in gran pompa a Galatu-Serai , ca- 
sa di cuucazione de’ suo paggi nel sobborgo di Pera 3 
abitato dagli Europei e dai ministri esteri, e $. A. VI 
riceve secondo l’uso i maguitici doni ir confetture , che 
le hanno mandati le legazioni stradiere. 

Il 2 del mess correate l’ ambasciatore di Francia s 
il Signor generale conte Andrèossy ebbe la sua prima 
udienza soienne -dal Graa Siguore, S. E. fu ricevuta 
con tutti i contrassegni ‘di distinzione dovuti al suo. 
rango. in tale occasione conseguò i doni che S. M. 
l’ imperatore Napoleone avea destinati al Sultano. 

Da qualche tempo sono state mandate ad Andri- 
nopoli alcuue squadre di gianni.zeri e di topschis per 
esservi impiegate secondo le circostauze dal’ gran visir . 
che vi si. iruva. dI crede che queste squadre siano de- 
stinate ad agire di concerto con quelle d’,ismael Bey 
di Seres, che il $ del mese correte entrò con 15,000 
uomini n Andrinopoli , e con quelle d :Bostangi Ba- 
cin d’Andmuopoli, contro l’ ajau di Ch sskey , Emin 
Agà, forse pure contro Molla. puscià diWiddino , o 
finalmente contro i Serviani, Ciò che conferma ancor 
maggiorinente quest’ ultima congettura ; si 4; che un 
certo Mahmud iiey della classe dei Kapidgi-Bachis, è 
stato nominato il 5 del mese corrente musul-emini s;ossia 
direttore degli approvigiameoti e quartieri a Nissar e 
che in questa qualita è stato dalia l’orta rivestito del 
caltan d’ uso, È 

. Disgraziatamente si è ancor manifestato in questa 
capitale qualche vestigio di peste. Ne Sqno state pure 
attaccate due persone in questi ultimi giorni a Pera ed 
a Gelata. Perfino Smirne e l’ Arcipelago nun sono esen= 
ti affatto da questo flagello, Ad Alessandria , il gover- 
natore dell’ Egitto, per preservare con efficacia quella 
proviocia dal pericolo del contaggio, ha ordinato ad 
obta del pregiudizio uuiversalmente sparso fra i mao= 
Mettani una quarantena di venti giorni per tutti ì ba- 
stimenii e merci che vengono da luoghi sospetti; seb- 
bene sn questi bastimenti non sianvi ammalati; ed ha 
assolutamente mandati indietro quelli ssoprai quali si è 
manifestata qualche traccia di malattia. 

(Jour. de l’ Emp.) 


STATI-UNITI. 


Washington 11 febbraro, 

Jeri si effettuò | interessante cerentonia di far fo 
spoglio ‘dello scratinio per la nomina 4tl presidente e 
vice presidente degli Stati-Uniti, conforme lo richiede 
la costituziotie , alla presenza delle due camere Aperti 
ì bussuli, si sono trovati i voti degli elettorixcome se- 
gue: 

Per Presidente. 


James Madison, di Virginia. +. è è + 128— 


Dewitt Clioton $ di Nuova-Yorck + + + + 89— 
Per Vice-Presidente. 

Elbridge Gerry ; di Massachusets . +. + + 131— 

Juved Ingersoil, di Pensilvania +. è +» +. 68— 


Quindi James Madison è stato dichiarato eletto pre- 
sidente degli Stati-Uniti per quattr’ anni, a contare dal 
4 marzo prossimo; ed Elbridge Gerry vice presidente 
per un? eguale periodo. fi 
— Lo. schooner :/ Kemp è arrivato de Nantes ad Anna- 
poli con un ricco carico, Era'partito da Nantes il 25 di 


decembre. é ‘ 
(The Charleston-Cour,) 


si CIA 51. 


GTORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA.‘ 


d 


Roma, 28 AprILE 1813. 


INTERNO. 


x 


Parigi 17 aprile. 


Con decreto del 6 aprile, S. M. ha nominato il sig. 
Le Rat-Magnitot sotto prefetto di Porentruy , alla svtto 
prefettura degli Andelys ( Eure ). MEATO 
= Con decreto del 7 aprile, $. M. ha nominato alle 
sotto prefetture qui appresso , gl’ individui de’ quali se- 
guono i nomi; 

Alla sotto prefettura di Corbeil il sig. Pastoret udi= 
fore al consiglio di stato ; alla sotto prefettura d’ Aix il 
sig. Dupeloux uditore ; alla sotto prelettura di Lingen il 


sig. Boutillier-Beaumont ex-sotto prefetto in Catalogna $, 


alla sotto prefettura di Nienbourg il sig. Billig ex-sottu 
Prefetto in Catalogna ; alla sotto prefettura di S. Malò il 
sign. Dupetit-Thouars , antico sotto prefetto ;. alla sotto 
prefettura di Tournon il sign. Delaroque consigliere dî 
prefetttira dell’ Ardèche ; alla sotto prefettura di Magon- 
za il sig. Durosier ; alla sotto prefettura di Bethuno il 
sig. loi A sotto prefetto di Boulogue ; alla sotto pre- 
fettura di Boulogne il sign. Casteja uditore ; alla sto 
prefettura di Dinant il sig. Prud’ homme sotto prefetto 
di Prum ; alla sotto prefittura di Prum il sig. Maynior 
de la Salle ‘maire ; alla sotto prefettura d° Avalon il sig. 
Dumesnil:sotto prefetto d’ Autùn ; alla sotto prefettura 
& Autun il sigà. Fargues udit>re ; alla sotto prefettura 
di Pontoise il sign. Garnier sutto prefetto di Parthenay ; 
alla sotto prefettura di Parthenay i sig. Bonne de Lesdi- 
RIA alla sotto prefettura di Cambrai il sig. Fitte de 
OUCy, L 

— Con decreto del 14 aprile , S. M. ha nominato ilsig. 
barone Bruslé, prefetto dell’ Oise » alle funzioni di pre- 
fetto della Gironda, 

— S. M. avendo 
se vacante per la morte del sig. conte di Bougain- 
ville: 

.Jsignori, barone Lacude primo presidente della core 
te imperiale d’ Agen; il barone d’ Haubersaert, primo 
presidente della corte imperiale di Douai ; ed.il presiden- 
te Berthereau , 


Il senato ha nominato senatore il sig. barone d’ Hau- 


bersaert, 4 % 
(Gaz. de France.) 
sù È . Del 18. 
Alcune lettere di Malta degli ultimi del mese scor- 
50 3 ricevate a Livorno, annunziano esservi stata in Si- 


resentati come candidati al senato per - 


cilia una rivoluzione 3 nella quale haano perduta la vite 


3000 Inglesi. 
(Jour. de Paris.) 
Del 190 


S. M. I. e R. essendosi degnata con suo «decreto 
dei 6 aprile nominare officrali della legion d’onore il 
sig. barone Barris , ed il sig. barone Henrion de Pen= 
s6y ambedue cavalieri della Loi d'onore , e presidene 
ti nella corte di cassazione ; il consigliere di stato , pri- 
mo presidente di essa, e delegato a S. E. il gran cane 
celliere della legion d'onore ha consegnato il 12 aprile 
in nome di S. M. ai sigg. presidenti Barris e Henrion 
de Peusey i loro brevetti, e le aquile d’ oro secondo il 
ceremouisle solito , ed iu presenza della corte di cassa= 
zione straordinariamente riunita a tale oggetto in toga 
rossa. 
Ul sig. primo presidente ha espresso con un elo= 
quente discorso i sentimenti di riconoscenza, d’ammis 
razione , e di devozione della corte per S. M. I. e R. 
(Jour. de Paris.) _ 
— Con decreti imperiali dei 5, 7» 8, 10, 11, e 14 apri 
le 1813 S. M. ha nominato: MOVE 
Il sig. Alfenso Remy , figlio, alle funzioni di sotto 
prefetto del circondario d’ Anbusson (Creuse). 
Ùl sig. Le Boucher de Richemont, uitore al cone 
siglio di stato, sotto prefetto d’ lssuudun (Indro). i 
Il sig. Mison de Mesme, antico militare, sutto pro= 
fetto di ) Pierre (Alto Reno). i Ref 
Alla sotto prefettura di Chàtean-Thierry il siga, Dee 
laage uditore al consiglio di stato e sotto prefetto in Ca= 
logna. . 
Silla sotto prefettura di Pistoja il sig. Colli uditore 
al consiglio di stato sotto prefetto d’ Alessandria. 
Alla sotto prefettura di Montreuil , il siga. Dugue- 
men, sotto prefetto di Velletri (Roma). ù 
Alla soito profettura di: Velletri il sign. Iontozon , 
ulitore al consiglio dì stato ; ex-sotto peo di Turino. 
Alla sotto prefettura di Goes, il sig. Lomessen udi- 
tore al consiglio di stato , ex-sotto prefetto d’ Aquisgrana, 
Alla sotto prefettura di Deventer il sig, van Gobel- 
acroy uditore al consiglio di stato sutto prefetto di Gand. 
Alla sotto prefettura di Ruffec il sig. Boulley sotto 
prefetto di Sens. posa n 
Alla sotto prefettura di Sens il sig. Latonr Dupiny 
uditore al consiglio di stato , sotto prefetto di Fiorenza, 
Alla sotto prefettura di Dreux il sign. Chevalier, 
uditore al consiglio di stato 3: sotto prefetto in Catalogna. 
Alla sotto prefettura di Morlaix , ‘il sig. de Choiseul, 
uditore al consiglio di stato solto prefetto di Versailles. 


)a( 


Alla sotto prefettura di Quimperle il sig. Bonnegens , 
uditore al consiglio di stato , sotto preletto di Gorcum, 
Alla sotto prelettara di Goreum il sig. Deutraigues , 
uditore al consiglio di stato , softo prefetto di Lilia 
Alla sotto prefettara di Montfort il sig. Geuguult, 
sotto prefetto di Embden, fi 
Alla sotto prefettura di Embden , il sig. Duoros , udi- 
tore al consiglio di stato , sotto prefelto di Spoleto. 
Alla sotto profettura della Chatre gil sìgh. Avganlt 2 
uditore al consigliò di stato,, iutendente a Frilgio! È 
Alla sotto prefettura di Briònde , il sig. Dedrèe udi- 
tore al consiglio di stato , sotto preftto di Lons-le-Saulmer. 
Alla sotto preiettara di Eurnes; il sig. Heim, sotto, 
prefetto di Pontremoli. iv (L° ‘ Eu 
Alla sotto prefettura di Pontremoli il sig. Gallezio , 
udltore al consiglio di stato , sotto prefetto di Savona. 
Alla sotto prefettura di Mortuin il sig. Teulon. 
(AIR sotto prefettvra «di-Mortagne ibsign. Girod Li- 
bois, uditore al consiglio di stato, ex-sotto prefetto in 
Catalogna. Da _ A 
Alla sotto prefettora di Ovthes,, <il sigà. CGhambau®. 
doin , uditore al consiglio di’ stuto. 
«i cAlla-sotto preletiara di Todi il siso. Fremioville,. 
uditore al consig stato , sutto prefetto di Roma. — 
Alla sotto prefettura di Vendome il signor de Con- 
tide 5 uditore al: cousiglio di «Stato gesutto.» prefetto; 
d’ Oleron. i sigla val 
Alla sotto» prefettura d’ Oleron il siguor Daudebard 
de Ferussac, capitano ritivatò,” 
Alla sotto prefettura di Bar-sur-Seine il signor di 
Cordova , indire, +! tas? $ (Ma 
È Alla ‘sotto prefettara di Confolens il. Signore Baudeè, 
Alla ‘sotto | prefetwara . di Mutennes, il.siga, Daclose 
membro del. corpo Legislativo. x ; pod 
Alla sotto prefettura \di Chivas il:sig. Arborio, maires 
di Vercelli, 0 onto ì ; 
Alla sotto prefettara di Lodève il sig. Degarost di, 
Villefranche antico offiziale. del geolo, 
Alla” sotto ‘prefettura di. Vitrè il. signor.  Devere 


gennes, 9 LG 
Alla sotto prefettura di Romorantia , il signor De- 

porte. RIOT TA SIRIA 

* | Alla’ sotto prefettura di Figeac 4 il, signor Cam- 

pagne: I Ì 


Allasotto prefettura di Montmoridon il signor Lan- 
tivi. Ito) 
Alla sotto prefettura di Lure il signor Fremyet sot= 
to perfetto di Beaune. ; 
© «Alla ‘ sotto ‘prefettura di Mraite il. signor Duprè- 
Saipt-Maur, membro del corpo legislativo, . | ; 
+" Alla sotto” prefettura di Saint-Girons il sig. Gaspa- 
ron, sotto prefetto ‘di: Pàmiers! ; 
+ VAI sotto prefettura ‘di \Pamiers il, signor Bellon- 
gnet , sotto prefetto di \Saint-Girons} È 
hi  Segretarj! generali: dellè. prefetture quì appresso, 
cioè 1 È 4 i ; 1 
Del dipartimento, della Lozere il signor Broussous,, 
segretario generale di) Loîr-et-Cher 5) del dipartimento di 
Loir-et-Cher il signor: Vallenet } segretario generale dell? 
Atileche 5 del dipartimento‘ dell’ + Ardèche il: siggor: 3o- 
veron ; del dipartimento) del. Turo .il sigaor, Augles (Gio, 
Antonio). Rui # : 

H'sig. Auegpitaine , (antico consigliere, di. prefettura 
del ‘Jipartimebto' dell’, Andro (3 segretario generale, della 
piefettàra dell’ ‘Altà Sacha. PERI 
— ‘I sig. Catinean'la Roche ., ex ‘ispettore delle do- 
gane y/segretariò generale della prefettura del dipartimen= 
to ‘dell lisnio iti a tion à 

Il sig. Dubvurg , antico segretario. generale. della 
prefettori! dell Passò ‘di Calò} segretario» generale ; della 
prefettura del dipartimento della Senna Inferiore... 

« ‘II° si&. Berson', segretario generale: della prefettura 
del diparimento! di Para e Garonna. .. Ca 


Peo etici 


“(Alti=Garonina) 


i generale di divisione Janssens, 


Il sig. Dupare , segretario generale della prefettura 
del Dipartimento di Reno e Mosella. $ 

Il sig. Mathieu-Desgeneys , membro del collegio 
elettorale del dipartimento del Pò alle funzioni di mera- 
bro del covsiglio di prefettura dello stesso diparti- 
mento. 

il sig. Boisset, ispettore de’ pesi e misure , alle 
fanzioni di membro del consiglio di prefettura del di- 
pertimento dell’ Ardèche. « Mat 6 

i. Isig fago al posto di conservatore del 28° 
‘circondario deite foreste. pio” 

Il sig. Vankerkhoff, sotto ispettore ‘ad Amsterdana s 

ispettor foraslere ad Utrecht. RESTA 


si PI TI sig. (de Chazot ; ex-uffiziale pensionato alla sotto 


‘ispezione delle foreste a Clermont ; Ispizione di Verdun 
(Mensa). : Ù 

Il sig. Lenger, guardia generale delle foreste > al 
pie di. sotto. ispetiore alla residenza di ‘Mauleon (Bassi 
Pirenei Tovo Cico E CC. 

Il sign. Desruelles , sotto ispettore delle foreste , al 


«posto “d’ ispettore alLouviers (Euro). 


— S. E. il ministro delle manifatture e del commercio 
ha accordato al Lasmartres , maire di Cassagne 
licenza per lo stabilimento d* una 
indigotoria , che si propone di formare nella suddetta 
comune. 

— N dì 8 del mese corrente il sig. baroa generale di 
divisione Leger Belnir giunse a Groninga ; e prese il co- 
manda della 312 division militare Lin rimpiazzo del sig. 


(Jour. de Paris.) 

—Jeri domenica S, M, l Imperatrice Reggevte , circon- 
data: dai principi, grao dignitar),, dai ministri $ dai gran- 
di ofliciali , dalle grandi aquile > dalla sna dama d° ono= 
re, dagli ‘officiali, e dalle dame di servizio presso S. Mi 
ha. ricevuto prima della messe ‘al palazzo di S. Cloud il 
corppadiplomatico , che è stato condotto a quest’ udien- 
za da un maestro, ed un'ajutante di ceremonie , ed 


| introdotto da S, E. il gran, maestro, 


A quest’ udienza suno, stati presentati all’ Itmperatri=, 


‘ ce, da S. È. il priacipe de Schwarzenberg ambascia= 


tore di S. M. l'Imperatore d’ Austria , il sig. conte de, 


| Elam ciambellano di S, M., ed ajatante di campo del 


rincipe de Schwartzenberg ; il sig. 
cito all’ ambasciata Austriaca» 

. Dal sig. conte de Keller, ministro plenipotenziario, 
di S. A. R. il granduca di Franefort , il sign. barone 


barone Hu gel ads 


d’ Alberg. 


. Pal sign. barone de Just ministro plenipotenziario, 
di S. M, il re di Sassonia, il sigu. conte Matuszewis , 
ministro delle finanze di Varsavia. ; 

Da S. E. il sign. duca ‘di Bassano , ministro delle, 
relazioni estere , il sig. Van Renylaer glo del. gene- 

‘ale Van Renylaer dello stato di nuova Yorck , il sign. 
Imith, proprietario a Filadelfia ; il sig + Carroll proprie- 
tario americago, 

(Gaz. de France.) 

— Li signori de Tascher , membro del corpo legislativo ; 
de Langeac , consigliere ordinario dell’ Università im? 

eriale ; Lheminier $ uno de’ medici addetti alla casa dell’ 
IT , sono nominati membri dell’ ordine della 
Riunione. 2A 
— Il signor baron Calafati, antico refetto dell’, Istria , 
è stato nominato all’. intendenza di rieste» 

° (Jour. del’ Emp.) 
Del, 20. 1 


S, M.,con un, decreto degli 11 di questo mese si 
è degnatà nominare barone : dell’ Impero, ed officiale 
della ‘legion d*onore il sig., Locré, segretario. del ‘consi= 
glio di stato. SI 
2.8, M. Imperatore e Re è giunto a Magonza il 16 
di questo mese a mezza nolte» $ 
cor {Monit.) 


€ 


Strasburgo 15 aprile. 


È? partito da qui e da tutte le vicine stazioni un gran 
umero di cayalli per il dipartimento del Mont-Tonnerre 
sulla strada ‘di Metz a Magonza. orga 

Vediamo ogni giorno' passare per la' nostra città; o 
artire di qua un numero assai considerevole di* truppe 
di tulte le ‘armi per la ‘nostra armata in. Germania. 


Brema 4. aprile» 
La nostra città: continua a godere la più grande 
tranquillità. I battaglioni che vengono da Vesel, sue: 
cedonsi senza iuterruzione , e sono subito incorporati 


nelle divisioni , delle, quali devono, far, parte. 
i RARA RAR (Jour. de Paris.) 


PROVINCIE ILLIRICHE. 
Laybachy 14 merso. 


Quest’ oggi i maires di Zara, Spalatro et Sebenico 
hanno avuto onore, di presentare a S.E. il signor du- 
ca d’ Abrantes, governator generale di quelle provincie 3 
omaggio dei seutimegti di amore, e di attaccamen> 
to, da cui i Dalmati sorio penetrati, per l Imperatore , 
e del loro rispetto. particolare per S. È. !l Signor duca 
d’ Abrantes si è degnato accoglierli con interesse, e pro- 
mette loro d’ assicurate i Dalmati della benevoleaza di 


Sua Maestà» 
e pi (Journ, de l' Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 
Zurigo 6, aprile 


Wenne quì 1° altrieri da Berna S. E.il signor de 
Talleyrand ministro di Francia , il quale ha avuto ‘al- 
cune conferenze con S.E. il Landammano della Svizze= 
ra; ed ‘oggi è ripartito. 

Ml sig. Castella , colonnello del 2° reggimento sviz- 


zero , è stato nominato generale di brigata. 
(Gaz, de France) 


AUSTRIA. 


Zienna i aprile. 


Degli 8..-— Si ricevono da tutte le parti dell’ Un» 
heria,, ‘e. della. Transilvania nuovi dettagli sul rigore 
lla lunghezza dell’: inverno, come anche su i. danni 

cagionatiin molti siti particolarmente nelle foreste,dai tem= 
porali; che hanuo  reguato: nel. principio, di marzo , e 
che sune stati accompagnati da fulmini, da quali sono 
risultati varj incendj. Sì assicura però.che le granaglie d’iu- 
verno. promettono. una bella raccolta, e che quelled”. 
Sstate cominciano, ad' ingrossarsi. i, 

Sì sono stabilite delle scuole veterinarie, gratuite nel= 
le principali città della Transilvania. 7 

i (Jour, de 1. Emp.) 


Del 7. 


Il principe di Rourakia è partito jer altro per la 
Russia., dopo aver. passato in questa Città una gran 
purte dell’ inverno. 


IX 
BAVIERA. 


Augusta 8, aprile, 


‘ TI governo austriaco ha rinnovato gli ordini pubblieati 
sull ) frontiere relativamente al proseguimento delle misu- 
re. di precauzione.da prendersi contro il contagia, della, 
peste..L° ingresso delle. merci, che. vengono alla Tur 
chia sul territorio austriaco resta nuoyamente sottoposto, 
a quelle formalità medesime ,,ch* erano state preceden= 


| temente prescritte. x 
; (Gaz. de France. 


Norimberga 9 aprile. 
;Si scrive da Vienna, che conti i vd 
ber pioli) 3 inua la. vendita de 
Il prezzo degli oggetti di prima necessità hanno pro» 
vato una diminuzione, sensibile tanto a Vienna che nelle 
province, austriache e nell’. Uusheria, A 
. Souo stati, istituiti degli altri contratti. dalla corte di 
Vienoa per la foroitura di un gran numero di oggetti 
militari per il corpo d’ armata «ausiliare austriacu. 
tenia (Jour. de Paris.), 
4 


| ‘CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort. 14 aprile, ; 


i 


I signori senatori di Canlaux , d’ Haurvile e di Beau- 
mont sono tuttora quì; essi hanno accompagnato $. E. 
il Signor Maresciallo duca; di Treviso. alla rivista, che 


ha passato domenica. 

(J9ur, de l’ Emp:) 
= Le LL. AA. il priocipe di Linange ed il: priucipe 
di \Hobenlohe-Buoebourg , non meno che il Signor Or 
nano , generale dei dragoni della guardia. imperiale , sono. 
quì jeri arrivati, do 


(Jour. de Paris.) 
Del 15 


Il sig. de Rumigné segretario della legazione francese, 
in, Varsavia, è passato jeri l’ ‘altro come corriere, 

N sig. conte de Gottorf è tornato jeri da Hanau, 
%. 1signori generali conti Milbaud, e Laferiere il signor 
conte Germain,, ciambetlano di S. M. .l’ Imperatore e, 
Re, ed il siguus Larcaro segretario di legazione souo giun= 


ti jerle 
GRANDUCATO DI BADEN. 


Rastadt 14 aprile 


Tutto il contingente badese sitrova ora nel paese di 
Virtzburgo.;-essu fa parte della divisione delle truppe 
confederate. 

Numerosissimi. copyogli d’. artiglieria sono passati, 
gli scori giorni da, Francfort , per recnrsi all armata, 
il passaggio delle truppe giuute ultimamente dalla Eran- 
cia continua. senza interruzione. Si aspetta. fra pochi 
giorni, S. M, 1’, imperatore .a Magonza ; edia Francfort. 
S.A. R. il nostro gran duca è sul punto di andare a 
Magonza per presentare i suoi omaggia 3. M. "E 
fi è x: 0 (dourn. de Parig) * 


LI 
VIRTEMBERGA. 

Stuttgard. 13, aprile» ‘ 

Oggi vi è stato un gran Zever al palazzo reale‘ 


Dopo questo /eper, S, M. il re di Virtemberga ha dato 
udienza al sigaor Ministro di Marschall ; inviato straordi= 


* 


& 


sario del granduca di Baden presso la nostra corte , 
che ha avuto l’onore di prescatare a S. M. due grandi 
decorazioni dell’ Ordine della Fedeltà , una delle quali è 
Granata alre,e l’ altra al principe reale di Wirtem- 
ergo. Ù ; / 
X ie M. ha inearicato il conte Gallatin ; suo Ministro 
plevipotenziario alla corte di Carlsruhe, di presentare 
a S. A. R. il granduca di Baden due ‘grandi decora: 
zioni dell’ ordine reale dell’ Aquila d’ oro , una desti- 
nata al granduca, e l’ altra al margravio Federico di 
Baden * syo zio» ° 

Si è qui pubblicato , che S. M. ilre di Virtembers 
ga partirà dimani mattina colla sua guardia e con una 
porzione della sua’ corte per recarsì a Lovisburgo , dove 
$. M.si propone di passare la bella stagione. 

(Gaz. de France) 

— Il foglio officiale del 10 contiene un ordine regio; 
di cui ecco la sostanza: 
‘5. M. per prevenire con opportune misure ogni 
sorta di delitti, che nelle attuali circostanze avessero 
per iscopo. di disturbare la sicurezza e la tranquillità 
pubblica , si è determinata a stabilire ‘una commissione 
particolare composta dell’ autorità. civile e militare per 
giudicare i misfatti d’ alto tradimento e di lesa mae- 
stà, del pari che tutto ciò che può compromettere l’or- 
dine e la tranquillità pubblica. Questa commissione sarà 
presieduta dal consigliere e direttore del tribunal crimi- 
male Maucler , e farà colla massima sollecitudine ì pro- 

i necessarj. » i 
que } (Jour, de l' Emp.) 


GALLIZIA. 


Lemberg y 29 marzo, 
$. M, ha nominato il signor Wenzel Leopoldo Chlu= 
mezanski , vescovo di Leitmeritz , ull’ Arcivescovado 
del rito latino della nostra Città, 


Rotisbona 4 aprile. è 

Ecco le persone che compongono il seguito delle 
LL. MM. il re e la régina ‘di Sassonia; quelle che 
hanno cariche alla corte sono : Madamigella di Lamberg, 
dama di onore; il conte Marcolini, ministro. di gabi- 
netto; il general barone di Forell, il gran maestro di 
Gublenz , il maresciallo di viaggio della cortedì Tum- 
pling ; i consiglieri intimi marchese di Piatti , e barone 
di Wessenberg. I militari sono : il luogotenente genera- 
le di Gersdorf , il maggior geveralo di -Lungenau, i 
colonnelli ed ajutanti generali di Hemike, ‘furuo, e 
Bleszioski ec. Tra i membri della cancelleria di gabi- 
netto sì trovano il ministro della guerra di Serrini , il 
miuvistro. di stato Senft di Pilsach , il consigliere intimo 
di legazione Wend®*, il consigliere intimo della guerra 
Pitoch , il consigliere della Corte Kohlschutter , i consi- 
gJieri di legazione Fritzsche , Belermaon , Brener , il 
consigliere della guerra Geòrgi , molti segrétaàrj ec. I 
membri della cancelleria, di. gabinetto det. ducato di 
Varsavia sono: il ministro dì statò conte Breza , il 


segretario intimo di gabinetto Michalski; li segretarj in-, 
timi Hube e Mlodzianowski. I limosinieri P. Schneider ,' 


isl Huber , Mathieu, Loffler, ai Silvestri. I me- 
ga Vella Leonhardi et Krlesch ‘sono altresi alse- 
guito di S. M. 


INGHRILTERRA. 
°° Londra‘ 8 apriles 


La camera delle comuhi Della sua) seduta di jeri es- 
sendosi formata in comitapza relativamente. agli affari 


dell’ India, Sir John Malcom è stato chiamato per 3013 
ministrare diverse istruzioni su quella contrada. 

Ha detto ch’ egli stimava la popolazione di Calcutta 
di 400,000 sino a 600,000 abitanti ; ignoraza però quella _ 
di Madras; l’ altra di Bombay gon era inferiore a quella” 
di Calcutta. Non credeva che ì persiani avessero alcun 
pregiudizio invincibile contro la introduzione delle mer— 
cunzie Europee; ricercavano con trasporto cannoni ed i 
armi da fuoco ; la nobiltà desiderava molto le nostre 
pistole 3 mu non mostravano desiderio di aver quest’ 0og- 

etti che quando nulla si domandava a loro in concam- 
Be j{si ride ) . L’ acquavite, ed il vino essendo proibitt 
daila ‘religione Maomettana, non aveva mai inteso dire , 
che fossero stati importati simili articoli nella Persia : 
“avea ‘delle ragioni di credere , che la loro ammissione 
vi troverebbe degli ostacoli. Le lune erano state gene- 
ralmente introdotte nella Persia. 

In risposta ad una questione fatta dal sig. Thompton 
aull’utilità di moltiplicare le cognizioni fra gli abitanti delle 
Judie , osservava, che questa moltiplicazione solleverebbe 
e farebbe del bene aì naturali di quelle ‘contrade, ma che 
per gl’ interessi politici della compagnia , credeva, che 
più convenisse di mabtenere gl’ indiani nella loro pre-. 
sente condizione. Il miglior mezzo da impiegarsi per 
conservare , ed accrescere |’ attaccamento degl’ indiani 
al governo britannico era di governarli con dolcezzay 
moderazione ,.e giustizia, 

Le classi inferiori erano sottoposte ad alcuni regola- 
menti troppo severi per parte del governo , e delle corti 
di giustizia. V? erano var) stati inferiori coni Auali esso 
mon avea trattato 3 Sir Maleolm non avea che poche 
notiaie su questi stati; ma conosceva benissimo gli statî 
superiori , con i quali abbiamo trattati , come sareb- 
bero il Nizan del Decan , il Rajah di Misora ; il Pesdwa 4 
Schindiah ec. $ 

Questi possedevano grandi mezzi di ribellione, se 
vi fossero proclivij egli noa poteva considerarli come 
dipendenti dal governo britannico. Se si migliorasse lu 


‘ situazione dei nativi in modo di renderlì opuleoti , nom 


vi sarebbe alcan dubbio ch’ essi cercherebbero di acqui- 
atare quelle ‘nostre manifatture che potessero accrescere 
i loro commodi ed esser loro più convenienti ; ma que- 
ati e taoti altri miglioramenti non doveano esser tentati 
se non lentamente e Sraducamente 3 e non potevano aver 
luogo che con una lunga continuazione di pace. " 
} cristiani nativi dell’ Indie erano numerosissimi ; ne. 
Inoghi specialmente ..ch’ erano stati occupati dai francesi 
e danesi, Alcune manifatture eruno state portate nell 
ludie ad una gran perfezione , fra’ le altre quelle' dei 
cuoj. Gl’ indiani facevano stivaletti di cuojo buonissimi @ 
molto atti per i soldati , fiimenti d’ artiglieria , guantì 
ed altri articoli, Avéa veduto oggetti ‘in genere di rame 
ch’ erano altresì perfettamente lavorati, Quanto alle mer- 
cauzie di lana, siccome essi non ne aveano , non ci era 
er conseguenza da temere che potessero gureggiare coli* 
ughilterra per questo ramo di commercio, it) 

. Una pezza di paouo era un dono gratissimo agl’ ine 
diani , tanto più che in molte parti dell’ Indie facea 
moltissimo freddo io tempo d’ inverno, Avea ossìrvato 
tra gli Europei generalmente; une grande disposizione 
di recarsi nell’ Indie , particolarmente’ nella èlasse infe- 
Fiore ; giunti che vi erano una volta, non davano a co- 
noscere alcun. desiderio di uscirne. Egl era di senti- 
mento che nn soverchio numero di Eurupei tenderebbe- 
a diminuire il rispetto che avevano in tal momento i 
nativi per il caratierè ed il governo britannico; e di+ 


: vertebbe un ‘male sino ad un certo grado, 


. Nessun altro membro non avendo fatto objezione a 
air Malcolm, questi si é ritirato, e fa camera si & occua 
pata di altri oggetti all’ ordine del giorno, 


| Dai Tipi di Paolo Salviucci. | 


